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Alla ricerca 
dì un alibi 


Non più di un mese fn, 
un accordo preliminare di 
disarmo sembrava assoliila- 
inenle vicino. I-a stampa 
borfjliese internazionale sem¬ 
pre così restia a dir bene 
dell’Unione sovietica, ricono¬ 
sceva questa volta senza pe¬ 
rifrasi, almeno attraverso i 
suoi orf^ani più qualificali, 
che il merito andava alle 
proposte di Zorin sulle ispe¬ 
zioni aeree e sulla .sospen¬ 
sione controllata de^li espe¬ 
rimenti con armi nucleari 
Stasscn, dcle{»ato americano 
a Londra, non nascose il suo 
ottimismo e anzi, ad on cer¬ 
to momento, si incontro pri¬ 
vatamente con il capo della 
delegazione sovietica per ab¬ 
bozzare, in pratica, i primi 
lineamenti dell’accord»). 

Tutto il mondo vedne poi 
improvvisamente informato 
che a set>uitn ili quella ini¬ 
ziativa Stassen rischiò di 
])erdere il posto. Itichiamalo 
d’urRenza a \Va.sbin<^ton. 
dovette faticare non poco 
per convincere i compont li¬ 
ti del Consi(<lio nazionale 
di sicurezza di aver aRÌto 
nell’interesse defili Stati IL 
niti. 1 fienerali, però, non si 
mostrarono per nulla con¬ 
vinti delle sue spiefiazioni e 
accettarono di rimandarlo a 
I.ondra soltanto do|)o di c.s- 
-sersi fiarantiti il modo di 
controllare strettamente il 
suo operato allraver.so la pre¬ 
senza al suo fianco di un loro 
uomo di fiducia. Contempo¬ 
raneamente un’alleanza ili 
fatto .si .stabiliva fra i gover¬ 
ni deH’Eiiropa occidentale, e 
sefinatamente.. tra i fioverni 
di Bonn, di Parifii c di Bo- 
ma, c quella parte del firup- 
yio dirificnte americano più 
decisamente contraria ad 
ofini accordo di di.sarmo. 

Il fieneralc Norstad, co¬ 
mandante supremo della 
N.\TO, si fece portavoce 
della coalizione estremista 
intercontinentale e nei suoi 
discorsi a WasbinRlon, a Pa¬ 
rifii, a Bonn e a Roma espo¬ 
se la tesi della impossibilità 
di un accordo sulle ispezio¬ 
ni aeree in Europa e sulla 
.sospensione defili esperìmen- 
.ti con armi nucleari fino a 
quando la NATO non avesse 
rafifiiunto la stes.sa « poten¬ 
za offensiva della macchina 
militare sovietica *, ripor¬ 
tando cosi, secondo una 
tecnica ormai tradizionale, 
tutto il problema del disar¬ 
mo nelle strettoie della vec¬ 
chia impostazione occiden¬ 
tale; « di.sarmerenio quando 
saremo formidabilmente ar¬ 
mati ». Cioè mai, poiché è 
evidente che con rIì svilup¬ 
pi rafifiiunti dalla tecnica nel 
campo defili armamenti, sia 
in America che in URSS, 
nessuno potrà mai dire qua¬ 
le sia il punto limite rafi¬ 
fiiunto oltre il quale si può 
dare tranquillanicntc inizio 
al proce.s.so contrario. 

.11 risultalo di tutto questo 
non si fece attendere. Il pia¬ 
no di Sta.sscn subì modifiche 
radicali e quando, con un 
ritardo di settimane, venne 
esposto a Londra, si vide 
che e.sso era assai divcr.so da 
quel che le indiscrezioni 
corse in precedenza aveva¬ 
no la.scialo sperare. L’altc.fi- 
fiiamento dello .sic.sso presi¬ 
dente defili Stali Uniti non 
sfufifii alle con.scfiucnze ilei 
« .fiiro di vile * impresso «lai 
fienerali alla politica ame¬ 
ricana: mentre, infatti, in 
ima conferenza stampa ri- 
ma.sta famosa Eisenhower 
disse che il suo fioverno era 
pronto ad accettare la .s«i- 
spensionc controllala defili 
esperimenti con armi nu¬ 
cleari a prc.srindere da altri 
accordi eventuali (19 fiiu- 
fino) pochi fiiorni dopo, nel 
lenlalivo evidente di smorza¬ 
re la campafina contro fili 
effetti della radioattività clic 
anche ncfili .Stati Uniti ave¬ 
va mobilitalo .strati vastissi¬ 
mi della pubblica opinione, 
lanciò la favola delle bom¬ 
be cosiddette • pulite » (2<i 
fiiiifino). 1.41 trattativa di 
Ixmdra .subi una battuta di 
arresto c le speranze «li ac- 
conlo a breve .sca«lenza si 
affievolirono. 

I fatti che abbiamo espo¬ 
sto nello sle.sso ordine «li 
.succc.ssione in cui si svolse¬ 
ro — e di cui la stampa hor- 
fihese anche italiana offri a 
suo tempo una «lorumenla- 
zione dcltafiliata e puntuale 
— sono accaduti prima che 
Maicnkov, Molotov, Kasano- 
vic e Scepilov venissero al¬ 
lontanati dalla direzione del 
partito comunista e dal ro- 
verno della Unione sovieti¬ 
ca (4 Iiifilio). Grottesco è 
dunque il lenlalivo «lell.a 
propafianda borfihe.se di con¬ 
trabbandare la teoria se-l 
condo la quale la trattativa^ 
.sul di.sarmo «leve e.sserc con-, 
.siderata come « il banco «li 
prova della sincerità dell’al- 
tuale firuppo dirificnte .sovie¬ 
tico ». Grottesco ma anche 
estremamente puerile. 

Ofiniino comprende. Infat¬ 
ti. che al punto in cui .stan¬ 
no le co.se. e per il modo 
come .si sono svolle, è di un 
alibi che hanno bi.sofino i 
dirifienli defili Stali l'niti 
per uscire dalla situazione 
difficile in cui si .sono cac¬ 
ciali arren«l .«tosi alle n- 
chic-ste dei gruppi più rea¬ 
zionari d’-Xmerica e d’Euro¬ 
pa. Comprendiamo che la 


Aperti i lavori del CC 


La relazione d 
compagni Mesi 



NEL CORSO DI UNA VISITA ALLA FABBRICA “C.K.D.,, 

Krusciov porla agli operai di Prago 
delle vie noiionoli al socialismo 


Pacata risposta ai critici improvvisati - Le particolarità nazionali sono affluenti, il marxismo-leninismo è il 
fiume - L*esperienza jugoslava e quella cinese - Polemica con Eisenhower sulla bomba cosiddetta ‘^pulita,, 
Dichiarazioni di Uisciov sulla futura attività di Molotov, Kaganovic e Scepilov - Viaggio a Belgrarlo? 

(Dal nostro corrispondente) ha esordito — a che vi parli ro — dove eravate quando ne dei lav’oratori, compresi "una bomba pulita per un 
li ^ r parla in fami- costruivamo un paese socia- quelli della Jugoslavia. Ma uso sporco”. Una bomba 

PRAGA. 11. Le conyer- ^jj., ,)opo avervi letto un tii- li.sta partendo dal nulla? Ma vi e una condizione: non bi- atomica e la morte di don- 

sazioni fra la «lolcga/ione preparato in anticipo io vedo tra il pubblico dei sogna litigare per sapere chi ne c bambini, e la distruzio- 

sovietica e i lappre.sentanti \„j dei marxisti-leni- giornalisti jugoslavi! Non e un furbo e chi è uno stu- ne. oppure è una cosa pu- 

del Partito comunista e del mstj. Marx lia tracciato le sciivete questo amici miei, pido. Voi jufioslavi avete lita? >. 

gtiveriio cecoslovacci» h.m- pre.spottive ed il ruolo ibdla non scrivetelo, lo dirti per- inventato i vostri consigli .Alla fine Krusciov e stato 

Ilo avuto inizio, come ab- i-hisse operaia. K" una verità sonalmente al compagno Tito operai. Bene, teneteveli e calorosamente applaudito; 

tiiamo riferito, nel ponierig-- storica cmitio cui nessimo non appena U' vetlrò ». buon prò vi facciami, ma non nel pomeriggio, assieme a 


filo (li ieri pres.so la sede^del p,,h nulla. f?ome il capitali- cercate di influenzarci e di Bulfianin, egli lia visitato 

Uomitato Centrale del Par- smo succede al feudalesimo. u Vedrò presto criticarci, perché sappiamo una fattoria collettiva, e nel- 

tito comunista ccctislovncco ,j comuniSmo succede al en- K A ì R h ‘ rendere pan per focaccia ». la serata il presidente Zapo- 

li prillili incontio è stat«> pitalismo. 1” stupido pensa- Karaeiy e nanbovtc » Poi Krusciov ha accennato toki. ha offerto un pranzo 

dedicato allo scambio «li m- re peraltro che. a pai tire dal * Ko, non vi ilisturbate, io ungheresi dicendo di agli ospiti, 

foimazioni suirattività dei momento in cui la classe ope- vedrò presto Karìlelj e Ran- essere stato sorpreso Nel corso di esso. Krusciov, 

rispettivi pattiti e governi mia afferra il potere, si pos- hovic. che sono venuti in va- ‘b'^H’^itteggiamento di un Ei- in un brindisi, ha toccato, 

nell’ultimo perirido. Al ter- .sa vivere in un pnradi.so .so- canza* nelI'URSS e spiegherò •''i^'ihowcr. di un Guy Mol- tra gli altri, il tema della 

mine della riunione le due cialista Ma pensate soltanto huo* tutto questo E’ facile altri, ma che non si ceesistenza. Rivolto agli am- 

delegazioni hanno stabilito » <*iò che ha fatto Lenin. ,iqolverc un problema ilopo Poteva dire altrettanto per basciatori occidentali, ha 

di pubblicare un comunicato Alla Russia retrograda e incognite sono state quello di Tito. * Che faceva detto; < Gareggiamo. Voi dite 

comune sui risultati della analfabeta, una Russia dove trovate Noi commettevamo questa compagnia? », di essere contro il socialismo 

visita della deh‘gazionc so- esistevano nemmeno i jj naturalmente; esclamato Kru.sciov, che e io dico di essere per il 

\ letica Nel corso «lidia niat- sinil.ac.ati, egli Ini dato per i„ sapevamo, ma questi er- P*^\ citato 1 aforisma, socialismo. \ i sono molti casi 
linata Krusciov e lUilganin v(»mpito quello di c<»struire il iDfi aiutavano ail istruirci ^ un borghese ti fe- {|i pcrs(>ne che si sposano pur 

hanno visitato la fabbrica socialismo. K guardate flove e a creare un polente stato j*^*l^* pensa a quale coi bel- non amandosi e si costruì- 
OKI) dove Krusciov ha par- troviamo. Abbiamo ora d socialista. Che cosa sarebbe 

Iato agli operai. Più tardi, secondo posto al mondo dal avvenuto se uon lavc.ssimo Pr‘>sefi»do, alludendo alla il matnmoiiio. Proviamo a 
a una riunione cui hanno pmdn di vista della prodii- costruito? *•'' farlo. Gareggiamo e vedia- 

pai tccipato alcinc centinaia zioiie. Oggi sono gli Stati < Ber tutti noi che condivi- f^lmita, ma la si aiuta » mo quale sustema e siipe- 

di attivisti e i niigliori ope- Uniti thè detengono il pri- diamo la coiiviiizioue marxi- * vogliamo realizzare * 

/Inni* (lei «■•impalmo Sereni rai dello stabilimento, il niato, ma domani saremo noi sta, il compito c.sscnzialc «* I “iVt*' delle foi/e rivoluzio- voi non pmee i nostro . - 

sul seeonilo punto utrn.d.g. primo segretario del PCUS e dopoilomani... preferisci' «li allargare il fronte unito ■'•'‘'‘p.- rieono.seo che vi .so- ma. Noi non siamo na i 1 

Nella ftito: I-a presldt'iiza jj.j improvvisato un disctirso non dire nulla, essi lo sanno dei paesi socialisti c non hi- divcise vie «rlip conihict)- snono t c c campane ma 
« uraiile l.i ron.inemor.azlone trascriviamo ampi E ora vi .sono dei piccoli ma- sogna che la -liigo.slavia sia ùne.sto obiettivo, delle rombo «lei cannoni. Siamo 

DiLr.^yT^SirAn",brani., . I.Ci chn ci c.ì.icno e ci orciusa ,la nnesio [rnnic. Pruiuie^a^cjascun 

' vcnicnk'’s;;crr- co"i’%ri iSS'ki'cì"- ,lìk™n- .."."ero vo./ò 1-nnilà Su- "b-bSlr.a, comune .a luUi: lo '"o nomici. Uitongo ebo non 

particolarita nazionali sono •^"ra iia». 

■ ■ ■ ■ ■■ —=- - " "■ ■■ ■ — -- " ■■■ — -■ = ■■■ ■ —' - ==- affluenti, ma il fiume è il . Sempre sul toma della eoe- 

_ ■ • ■ ■ m marxismo-leninismo ». sistenza, Krusciov ha cosi 

t un M uuéunnunnn Dopo un accenno alia Clna continuato: «Noi desideria- 

loporcino i nmzcian iii miconQ 

■ in cinese, ciò che non è un von gli Stati Uniti, con la 


« Vedrò presto 
Kardely e Rankovic » 


Alle 17 e un (piurto di ie¬ 
ri si è aperta, neiia sede di 
via Botteghe Oseiire, ia ses¬ 
sione dei Comitato rentrale 
dei PCI. Crani» presenti i 
memliri deiia Commissione 
centrale «li contrtillo. Pre¬ 
sente anelie uria delegazione 
di compagni di Trieste gui¬ 
dala dal compagno Vittorio 
Vidali. Alia presidenza sono 
stati nominati i membri del¬ 
la Direzione del Partito. Pre¬ 
sidente effettivo della prima 
seduta è stato il compagno 
Umberto Terracini. 

Appena iniziati i lavori, 
Terracini si leva in piedi, 
imitato da tutta l’assemblea, 
per commemorare il compa¬ 
gno Guido Soia Titetto, 
membro del Collegio centra¬ 
le dei sindaci, recentemente 
scomparso. Con commosse 
parole Terracini riévoia la 
Dgura di questo valoroso 
cnnibattcntc della classe ope¬ 
rala il quale si prodigt'i sem¬ 
pre senza risparmio, per l'In¬ 
tiera sua esistenza, al servi¬ 
zio dell’Ideale cui si era vo¬ 
tato. Mt'mbro fin da ragazzo 
della Federazione giovanile 
sneialisla. dirigente degli 
operai lessili bicllesi. iscrit¬ 
to ai PUl dalla fondazione, 
persegiiilalo dal fascismo che 

10 condannò a 23 anni di de¬ 
tenzione (di cui II cffeltiva- 
nienle sroiilall in carcere), 
partigiano, sindaco di Ver¬ 
celli dopo la liberazione, se¬ 
gretario delia Federazione 
eomunista di Biella e chia¬ 
malo infine a far parte dcl- 
l'apparalo centrale del Par¬ 
lilo (doic ricopriva l'incari¬ 
co di segretario delia reilu- 
la), il compagno Sola ha la¬ 
scialo un vuoto doloroso nel¬ 
le nostre file. Dopo aver ri¬ 
cordalo rome. nonostante i 
chiari sintomi del male con¬ 
tratto nelle carreri fasciste. 

11 compagno Sola non abbia 
mai voluto interrompere nè 
rallentare la sua attività. 
Terracini conrliide esprimen¬ 
do. a nome del Comitato 
rentrale del PCI. i sensi della 
più parteripe solidarietà alla 
compagna di Guido Sola Tl- 
tclto e alla sua bambina. 

Subito dopo viene appro¬ 
vato rordine del giorno del 
lavori, fissato in quattro pun¬ 
ti: I) Esame dei risultati del¬ 
le recenti eonsiiliazloni elet¬ 
torati e della situazione po- 
lilira (relatore Paimiro To¬ 
gliatti); 2) I.e conseguenze 
delle allnsinni e di altre ca¬ 
tastrofi naturali sulle popo¬ 
lazioni lavoratrici (relatore 
Emilio Sereni); 3) Congres¬ 
so della Federazione Giova¬ 
nile romiinisla (relatore Ren¬ 
zo Trivelli); 4) Risultati e 
proposte del Congresso del 
P.C. di Trieste; cooptazione 
nei C.C. c nella C.C.C. (re¬ 
latore Giacomo Pellegrini). 
Viene deriso di unificare la 
discussione sui primi due 
punti all'o.d.g. 

Ila poi la parola il com¬ 
pagno Palmiro Togliatti, per 
la relazione sul primo pun¬ 
to. Il suo discorso — di cui 
puhhlirhrremo il testo do¬ 
mani — dora oltre dne ore. 
e viene armilo da un lungo 
e caloroso applauso drll'as- 
semMca- 

Prima di sospendere i la¬ 
vori viene nominata la rom- 


.stnmpa che Li capo ai mo¬ 
nopoli americani più orfia- 
nicamenlc ìnicrcssali al 
pro.scfiiiimcnlo «Iella corsa al 
riarmo cerchi di aiiilarli in 
questa confiiiintnra .scabro¬ 
sa. Ma è puri follia che fili 
uomini e i firtip(»i polilici 
più rcspons.-ibili «Iella dcino- 
crazia europea sefiuauo que- 
-sla stessa strada. l’rima di 
tutto perché è interesse pri 
mordiate di ORni paese di 
Europa correfifierc la defor- 
niazinnc clic la politica dei 
blocchi militari ha determi¬ 
nato nella situazione inter¬ 
nazionale allraverso la com¬ 
parsa c il crislallizzarsi di 
posizioni di superpotenze; c 
«pieslo si de\e fare comin¬ 
ciando con reliminare le 
armi di sleriniinio dal no¬ 
vero defili slrumenli della 
diplomazia. In secondo Uio- 
fio, perchè è tempo che la 
sinistra borfihc.se europea 


mlssiiine elettarule la «inali* 
dovrà proporre il numero c 
i nomi dei compagni da roop- 
tare nel C.C. e nella C.t'.C. 
in seguilo alla eonfliienza 
dei P.C. di Trieste nel PCI 
1 lavori riprenderanno sta¬ 
mani alle 8.30 <’<in la reia- 


diiraiile la rommemor.'izione 
del compagno Guido Sola. 
D;i sinistra- T<igl'atti, Amen¬ 
dola, Terracini, liigrao e 
bongo 


« Noi vofilianio realizzare riore. Noi sappiamo che a 
l'unità delle forze rivoluzio- voi non pi.ace il nostro siste- 
narie. Io riconosco che vi .so- ma. Noi non siamo nati al 
no diverse vie che conduco- suono dello campane ma al 
no a qiie.slo obiettivo, delle rombo dei cannoni. Siamo 


I venienti, sjicro. — così epli 


Oggi scioperano i nteisadri di Ancona 
Milie witicoitori manifostane n Puimi 

Riunite le segreterie della Federmezzadri delle province emiliane - Numerosi accordi aziendali già 
ottenuti a Reggio Emilia, Modena, Bologna e Parma - Proposta una giornata nazionale di sciopero 


motivo per lamentarsene », 
Krusciov ha nuovamente in¬ 
sistito sull’indispensabile 
unione del campo socialista. 
< Noi siamo già una maggio¬ 
ranza nel mondo, se consi¬ 
deriamo il numero dei suoi 
abitanti — egli ha detto —. 


ALDO PALU.MBO 
(Continua tu 7.a pag. 7.a col.) 

Un comnienio 
della Casa Bianca 

WASHINGTON, 11. — 


diitano di iniziare trattatire la strada al punto di coslrin- 
sul riparto dei prodotti c gerc le forze detl'ordinc a 
delle spese. La grande agi- deviare il transito su altre 
(azione dei viticoltori di Boi- i;ie, 

mi sta a dimostrare come nel / dirigenti dett'Associazio- 
Mezzogiorno il fermento tra Contadina hanno parlato 
t contadini si fa sempre piu airapcrio denunciando la 


Nehrn mediatore 
ira Cairo e Londra 


- , dioatlive nelle esplosioni 

Una bomba pulita atomiche. Evitare la distru- 

per un uso sporco massa in una even¬ 

tuale guerra atomica è stato 
Poi Krusciov è passato ad ed è il primo obiettivo del 


Ottenuti a Reggio Emilia, Modena, Bologna e Parma - Proposta una giornata nazionale di sciopero crìlta^da *^uno *sfmttamentò 

~~ ~ i dell industria focato stasera nel suo ufTi- 

Alla vigilia dello sciopero neralc simpatia dcll'opinio- manifestazioni già proda- pranzo in onore del presiden- L’ambasciatore ha dichia- dell insieme dei paesi socin- ^.jo j giornalisti accreditati 
regionale dei mezzadri fosca- ne pubblica palmcnsc si co- mate nelle province della te efiiziano e di Nebru. rato che Nchni ha risposto h-'^G- Non si possono sempre oRf, Casa Bianca ed ha letto 

7ji, la lotta dei contadini si mìnciava a notare già dalle Refiione, ili quella clic avrà /M termine della mattinata, che accetterà l’invito non lyrothirrc dei ditali per cu- jj, sefiuente dichiarazione, 

sfa estendendo c rafforzando 8 del mattino, l contadini vi- !uo.fio in To.scnna .sabato 13 il commentatole diplomatico appena po.ssibile. t-irc e dei Roneratori in una approvata dal presidente 

in altre Regioni. Lo .tcioiicro ticnitori abbandonando la hifilio, le sefiretcrie hanno di radio Cairo lia dichiarato: «Al Goumlioiirin », al pan officina. Soltanto una Eiscnliower e dal segretario 

nella provincia di Ancona e campagna a gruppi numero- esaminato la opportunità di «1 colloqui in corso tni il defili altri fiiornali cfiiziani ))roiIuzionc_ industriale spio- stato Diilles: «E’ piatto¬ 
le decisioni delle Federtnez- si cominciavano a dirigersi proporre al Comitato esccu- presiiicntc Nasser c il primo di orri e.sprime il parere die *‘3 al massimo con la auto- sto stupefacente che il signor 

zadri emiliane costituiscono verso la sede dell’Associa- tivo della Feilerinezzadri che ministro iniliano .lawahralal alla frontiera israclo-siriana niazione e ima ripartizione Krusciov consideri come 
il'avvio ad un ampliamento zione Coiifoilini, all'ingresso si riunisce il 17 lufilio a Nehrn hanno come obicttivo I.t situazione permanga compili tra paesi dello " stupidaggini ” gli sforzi 
su base nazionale della lotta della città, tanto che ben Firenze, di proclamare iin.a iirmcipale il rislalnliinento di «molto grav*e ». Secondo il •‘’Wsso campo può assicurare compiuti dagli scienziati 
dei mezzadri contro l'intriin- presto le centinaia di uo- manifestazione n a z i o n a 1 e buone iclaziom tra l’Egilto e giornale, l'aggressione israc- elevalo livello di vita ai nmerienni per eliminare le 
sigenza degli agrari che ri- mini intervenuti bloccavano della categoria. potenze occiiicntali, e la hnna fa parte di un piano Indoratori». pericoloso precipitazioni ra- 

fintano di iniziare trattatire la strada al punto di costrin- ---- salvaguardi,') della pace nel preordinato: «Israele ha . , dioattive nelle esplosioni 

sul riparto dei prodotti c gerc le forze deU'ordinc a m « .Medio Oriente ». scelto qiic.sto momento per bomba palila atomiche. Evitare la distru- 

dclìc spese. La grande agi- deviare il transito su altre HcIIiII inCOlalOsc Da fonti informato, mentre aprire il fuoco contro i sol- sporco zione in massa in una even- 

tazionc dei viticoltori di Rai- me. i.» Cairo O Londra <^onfcrma die la ripretsa dati siriani, .-ilio scopo di ter- ^ ^ tiiale guerra atomica è stato 

mi sta a dimostrare come nel / dirigenti deU’Associazio- **** c i«UHura ,ielle rel.'izioni tra Egitto e rorizzare i profughi palc.«:li- Poi Krusciov è passato ad ed è il primo obiettivo del 

Mezzogiorno il fermento Ira tic Contadina hanno parlato ,, i» h (>’ran Bretagna sono uno dei nesi che i reazionari aiabi iin tema diverso, diebiarnn- presidente Eisenhower e del- 

i contadini si fa sempre più nlVaperto denunciando la . , ^ Hanno principali argomenti dei col- si sforzano di convincere ad do: « Il presidente Eisenho- la sua amministrazione, non 

vivo e tende a sfociare in al- gravità della situazione nel ^' ulo inizio slamane a tleiio- |yi}„i, si prevede inoltre che abbandonare definitivamente wer è un uomo inlelUgente. meno che quello di eliminare 

tre agitazioni e lotte. settore vitivinicolo che sul P^''S i colloqui tra il pre.si- , j|ne statisti discuteranno i loro focolari, in vista della che conosco personalmente e la possibilità della guerra 

Ed ecco le notizie sii «pie- mercato ha raggiunto iin mi- dente Nasser e il primo mi- il problema generale della liquidazione del problema stimo molto. So che è un no- stes.sa. Questi sforzi cui gli 

sfi tre nuovi avvenimenti tiimo di 2-50Ó-2 800 lire al- nistro indiano Ncliru. All’in- tensione nel .Medio Oriente )»nlestine-so nclFintcre.s.se di mo che vuole la pace, sebbe- Stati Uniti si sono dedicati 

nella lotta dei mezzadri c i-ciiqUij-q fit.i prodotto, prez- contro che si è protratto Questa mattina, prima del- Isrjiclc. Cosi pure. Israele ha ne sia un militare, e un uomo sono e saranno continuati». 

dei contadini. -o che è molto ot disotto del nel pomeriggio per sci ore. Lmeontro. l'ambasciatore tu- .scelto questo momento per di principi. Com’è. dunque. Negli ambienti giornalistici 

ANCONA 11 — 1 conta- '■<’”*<? costo di produzione. li,-inno partecipato anche iì Cairo. Sadok Mo- rafforzare le posizioni del che si lascia andare a raccon- americani si ricorda che la 

dini dell'Anconetano cflct- L’assemblea popolare ha „,,n,stro dech esteri eeizia- f recato all'am- fronte reazionario arabo che tare delle .sciocchezze? fSpe- grande maggioranza degli 

a,,rmni 19 iin nrimn gniniH eletto ima dclcgazio- C* • ^ basciata indiana, latore di un sta per tradire spudorata- ro che mi perdonerà la paro- stessi scienziati americani, a 

«foDori r/ncra c eh" "pm" -k "l'c accom.Zkh, fa. Jl ■""'"l F»'”'' " invi!,, al primo ministro maolo la rat.sa arai,a. Israolo la). Non L celi annuncialo parlo la conlraddiaione rile- 

frnrrà ner l'inier'i ciornata rigeiiti provinciali dcU'Asso- ^"•ente politico Ah .S.nbry. di.nno. da parte del presi- non spara dunque .soltanto ultimamente che gli Stati vata da Krusciov, negano la 

In <npn<;i nè dei lavo- dazione contadini, compagni lia trattenuto Fospite dente del Consiglio tunisino sui soldati siriani, ma vuole Uniti erano riusciti a fab- validità di fondo della teo- 

con d(»llp Rozzi c Corsi si è recata dai ^ colazione. Stasera Famba- liabib Biirguiba, di recarsi distniggere col fuoco la po- bricare una bomba atomica ria delle bombe cosiddette 

operazionr^^ trebbiatura sindaco per 'esporre la ne- ^datore indiano ha offerto un in Tunisia. litica araba di liberazione ». " pulita ”? Io la chiamerei pulite. 

Fra le rivendicazioni prin- cessità dei viticultori c per - ' ~ -- - - -■■=- ■ ; . , , ' .= . ■ ■ ' — - — , . 

SuranTi'^inSa?; autoZl IL NABABBO SI E’ SPENTO A 80 ANNI NELLA SUA VILLA DI VERSOIX 

inizio di trattative su scala amministrative. ^ - - 

provinciale per una diversa eicntre la delegazione dei 

E’ morto il ricchissimo Aga Khan 

te del Parlamento della Icg- rnntadinte si dichiarava di- _ ^ _ 

ge per le pensioni ih in- sposto a far parte della de¬ 
validità e vecchiai.a a tutti p Il decesso causato daH’eccessivo caldo • Il suo patrimouio ammontava a mille miliardi di lire - 80 milioni di 

i mezzadri c coltivatori di- Prefetto, la po- . , . . 

retti ~ senza alcun moti- poverissimi fedeli ismailiti "Il davano opmi anno I equivalente del suo peso in diamanti e in metalli preziosi 

~ caricava la foRn com- r- i « r 

PALMI, 11. — / contadini posta anche da numerose 

viticultori di Palmi sono sta- donne. (Nostro «er vlzto particolare) tenda. Qui egli ha trascorso 

:a che ha Lcanat'i di sorvresa ^llc 12 c 30 esatte, è morto ® ^ dircniifn meno 

«nrfiscn- SuUan Sir Mnhomcd soffocante; ma ormai era 

oltre mille contadini cantra- minatamente a manganella- 1 : ,'à- Shan noto in tutto il mon- troppo tardi: e stamane è 

stati nella loro pacifica e te. ben 21 contadini fra cui «F W ■ - - - ' do come V Aga Khan fan- >"pVnri-cni«fii la fine, 

democratica manifestazione 5 donne ~ ‘-«i/n rinon «.un » 

dn im imnonente schiera- f ‘ " r J > - • nitncio c Stato dato da un L .Aga Khan era sofferen- 

,ci»?crrTs!e;pM‘Ì”ìln''pc- ZTjEL iZTjWf J}, .^rnppTdi'9?°;™,")),?/' rinn " 2ÌÌr7',„pc™k"*k-'mfn5hl 

.sciopero, sostenuto dalla ge tmmedmdjonvocaz^^^^ .f ^dalValba dinanzi ai cardiaci; appena tre meri fa 

_ ^.!L- -5Ì5: cancelli della Villa Barakat. m-eva resistito all'ultimo. 

... _ j- __ protesta a nome > ■’-j. a ' a Versoix. sul lago Lemano. Anchf n 7 i.-etn yoin*-n 


distniggere col fuoco la po- bricare una bomba atomica ria delle bombe cosiddette 
Ilitica araba di liberazione», "pulita”? Io la chiamerei pulite. 


IL NABABBO SI E’ SPENTO A 80 ANNI NELLA SUA VILLA DI VERSOIX 

E’ m orto il ricchissimo Aga K han 

Il decesso causato daireeeessivo caldo • Il suo patrimonio ammontava a mille miliardi di lire - 80 milioni di 
poverissimi fedeli ismailiti "li davano o<n^i anno Tequivalente del suo peso in diamanti e in metalli preziosi 






vare una protesta a nome! 
trovi il corafifiio di avviare della cittadinanza. t ' 

un discorso aiilocritico .sul- 

la parte di responsabilità BOLOGNA, 11. — Le se-1 
che le compete neiraffer- creterie delle Fedcrmezzadn| , 

marsi della teoria c della provinciali dell'Emilia, nii-j f/' . ; 

pratica dei due campi rigi- nite a Bologna, hanno esa- w cP'',- 

damentc contrapposti. minato lo sviluppo delFazio-j 1 

Un tale discorso non pno nc della catecoria a sostegno, H 
avere, oggi, in concreto, che delle rivendicazioni che in,^K 
un solo punto di partenza: tutte le pros'ince sono state'^ jR " ì /- < 
il di.st.acco nello dalle posi- da tempo pre.sontate alle or-ì t J| ^ -V** V' 
zioni delle correnti piu ol- ganizzazioni padronali e nel-1 - 'ptti-: , 

tranzistc americane c eie- la stragrande maggioranza 1 
ricali, che sono le più inte- delle aziende ai singoli 
rc.s.sate al ritorno agli schc- cedenti, per conquistare un 
mi del pa.ssato, c la lolla per adeguato miglioramento del- 
far andare avanti ogni spin- le condizioni di lavoro e di 
ta rr.3lc, autentica alla di- s'ita dei contadini i quali 
slensione e al di.sarmo, mel- abbandonano le campagne in 
tendo finalmente d.-) parte numero sempre cre.scente 
quello spirito di aniisovic- E' stato innanzitutto rilc- 
lismo preconcetto ciie è vaio che a Reggio Emilia, a 
sempre slato il principale Modena, a Bologna, a Parm.i 
ostacolo .su] cammino del- e nelle altre province, centi- 
riimanità verso iin.'i pacifica naia di accordi aziendali sono 
convivenza. stati raggiunti. L'.Aica Khan sai 










r ' r'- 




(Nostro servizio particolare) tenda. Qui egli ha trascorso 
GINEVR/\. 11 — Stamane. ultime giornate, fino 

alle 12 e 30 esatte, è morto « l'aria e divenuta meno 
Aga Sultan Sir Mnhomcd soffocante; ma ormai era 
Siian, noto in tutto il mon- troppo tardi: e stamane è 
do come l’Aga Khan L’an- sopravvenuta la fine, 
nitncio è stato dato da un L’.Aga Khan era sofferen- 
personaggio del seguito po- te di cuore da molti anni: 
co dopo luna, n_ i«n folto già nel 1952 e nel 1955 egli 
gruppo di giornalisti riunì- aveva superato due attacchi 
ti fin dalValba dinanzi ai cardiaci; appena tre meri fa 
cancelli della Villa Barakat. aveva resistito all'ultimo, 
a Versoix, sul lago Lemano. .Anche questa volta, coloro 
Al momento del trapasso cfjc l'assistevano speravano 
I Aga Khan ero circondato ài poterlo salvare: fino al- 
dalla Begum, che l aveva Pnitimo si era continuato a 
vegliato ininterrottamente credere che egli avrebbe po~ 
in questi ultimi piorni, c dai tuta partecipare alla cerimo~ 
figlt. All Khan c Saddrudm. nuziale del suo secondo- 
Pcr sfuggire in qualche genito Saddrudin, fissata per 
modo alla calura che oppri- ],i„cdi pro^<;-.mo 
meva Parigi, mentre i pari- cerimonia sarebbe 

pini premirano le piscine /i- 

no all inverosimile, l Aga ^fretto cerchio della sua fa- 
Khan aveva preso tl suo I*^ Khan, se 

aereo personale ed era gtun- abbostanxa, 

to, tre settimane fa, a Gine~ avrebbe partecipato. Nella 
rra. A bordo di una mac- cita, infatti, questo pit- 
Cfitna crii sfnto siioito tr(7“ Mrwv_. 






^portato a Villa Barakat. nel 
paese di Versoix, a 10 km 
dalla capitale svizzera I me- 


toresco sovrano aveva spo¬ 
sato quattro donne: giova¬ 
nissimo. gli fu data in mo¬ 
nile la cugina Saharade, unM 


|(lici avevano consigliato che ambino, che egli ben pre- 
jrl sovrano fosse tenutoli piu ripudiò perchè sterìlt; 
[possibile in un ambiente ^cl 1908 sposo la ballerinm 
fresco: in barella, eph era [^cinese Teresa Maglioni 


L'.Asa Khan salata eompiacialn dalla saa pollrona le micliaia di fedeli che hanno depn- 


Stato quindi portato sulle ri¬ 
ve del lago e sistemato su 


AN'DRt. L.ANGL01SB 


ALBERTO JACOVTELLO ' Dopo aver preso atto delle' sitato ai snoi piedi chili e chili di diamanti, nel corso del globileo di platino nel 1954 I un Ietto da campo, sotto una { (Coniinua In 7,a poc. •.« 
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V UNITA* 


IN PREPARA ZIONE DEL CONSIGLIO NAZIONAL E DELLA D.C. 

Nuovi grevi attacchi ai Capo deilo Stato 
del g ruppo dei senoteri democri stiani 

Fanfani favorevole a un riesame della questione dei poteri del Presidente della Repubblica 
Stamane la Camera deciderà sul calendario dei propri lavori - Un articolo di Saragat 


La questiono «IcU’ordine dei 
lavori della Camera sarà solle¬ 
vata ^tornane nell’aula di Mon¬ 
tecitorio olla line della seduta, 
e sarà risolta presuinibilmcnto 
attraverso un voto. Si tratterà 
di decidere se dare o no lu |ire- 
redenza ai patti agrari, se ab¬ 
binarli o no ai trattati europei. 
Anche la questione della leggo 
Amadeo sulle regioni, che po¬ 
trebbe essere approvato ropidis- 
simanicnte, potrà c.ssero solle¬ 
vata. Como è ben noto, la !).(]. 
e la sua maggioranza di destra 
sono decisi a portare in aula 
i trattati europei nc-i prossimi 
giorni (il 18), o a tale sropo 
hanno perfìno ridotto al mini¬ 
mo il margine di tempo per la 
presentazioni! delle relazioni che 
acrompagneranno i trattati; e 
non intendono affrontaro nè i 
patti agrari nè alcun altro prov¬ 
vedimento impegnativo prima 
delle ferie estive. Il governo 
Zeli c lieto di rio, nonostante 
i suoi ostentati desideri in coii- 
Irurio, o Zoli stes<o l'n ieri 
smentito di aver scritto una let¬ 


tera di protesta a Fella o al 
gruppo d.e. per la decisione pre¬ 
sa di accantonare i patti agrari. 
So oggi si voterà sul calendario 
dei lavori, probabilmente si as¬ 
sisterà al riformarsi della mag¬ 
gioranza tlerico-mon,ircbico-fa- 
scista. A parte poi la questione 
ileirordino dei lavori, è noto 
die la convergenza più grave 
tra il governo, la D.C. e la 
estrema destra si realizza sul 
merito della legge dei patti agra¬ 
ri, con ruffossamento della «giu¬ 
sta eaiisao permanente, e sul 
merito deirordinamcnio regio¬ 
nale con il proiiosito di una re- 
visione co.stitnzimiale. 

Nuovi attacebi alla Presiden¬ 
za della Itepiibbliea sono stati 
portati ieri dal gruppo demo¬ 
cristiano del Senato, nel corso 
di una riunione tenuta in mat¬ 
tinala con la partecipazione di 
l'aiifaiii, in vista ilei ('oiisiglio 
nazionale ileniorrisli.inn elio si 
riunisce domani e dopodomani 
a Vallombrosa. Un colloquio die 
Cronclii Ila avuto, nella tarda 
mattina, con Zeli è stato messo 


in rapporto a questo inatteso ri¬ 
fiorire della polemica antipresi- 
denziule e anticostituzionale. 

La questione dei poteri pre¬ 
sidenziali è stata sollevata dal 
sen. De Luca o ripre.sa da De 
Pietro o Ilenedetti, e ba finito 
per diventare tema centrale del 
dibattito. Tutti gli intervenuti 
liunno diiesto a un ampio esame 
dello questioni relativo alle at¬ 
tribuzioni costituzionali a e « una 
discussione di carattere generale 
per f|uanto riguarda i rapporti 
tra Presidenza della Repubbli 
ca e Parlamento u, esame c di¬ 
scussione a cui sembra verrà in 
tegralmente dedicata una nuova 
riunione del grup[io nella pms 
sinia seltimnna. L’un, l’iinfani, 
die Ila preso la parola, n ba con 
venuto — così informa la fanfa- 
niana agenzia linìin — sulla ne¬ 
cessità di csaniinnre rargomeiiio 
sulla stia impostazione di carat¬ 
tere generale », pur ritenendo 
die l’on. Croiirlii abbia agito 
ncirnltinia crisi di governo con 
Il piena legittimità costituzio¬ 
nale u. 


RIPRESO IL PROCESSO CONTRO IL « MOSTRO DI PRESINACl » 


Serafino Castagna si contraddice 
sulla vita della “società d’onore,, 

I vari tipi di associazione — Un accenno di offensiva della difesa per la 
perizia psichiatrica — 11 bandito stanco e nervoso di fronte alle contestazioni 


(Dal nostro Inviato speciale) |confluivano 1 membri flollc 

altre società e formavano il 


VIBO VALENTIA, 11 — 
L’udienza di o/*f«i al proce.s- 
so contro il «mostro di Pre- 
sinaci> è stata molto movi¬ 
mentata ed ha re^tìstrato al¬ 
cuni colpi di sceiiii 

(guanto noi pievedevarno 
6 accaduto: Sertdiuo Casta¬ 
gna, l’uomo che lino ad oggi 
non aveva dato segno di 
stanchezza, è ctullato, e quel¬ 
la sua sicurezza, {|uel suo ci¬ 
nismo sono scomparsi. Mar¬ 
tellato dalle insidiose do¬ 
mande e contestazioni del 
presidente Sangiorgi, del 
P. M. dott. lannclli e degli 
avvocati Marzano, D’Agosti¬ 
no, Bisogni e Salinas. egli 
non è riuscito a mantenere 
la sua calma ed 6 caduto in 
molte contraddizioni. 

Ma andiamo per ordine. 
L’udienza ha avuto inizio al¬ 
le ore 10. Serafino Castagna 
è salito sulla pedana. < Am¬ 
metto di avere uccLso Pa¬ 
squale Petrolo — ha comin¬ 
ciato — poiché era un affi¬ 
liato all’onorata società c <li 
aver profferito le seguenti 
parole prima di imporgli la 
mia vendetta; Caro Pasqua¬ 
le, tu e tutti gli altri avete 
fallito. E’ giunta l’ora di fare 
i conti >. 

Poi sono venute fuori le 
contestazioni per il tentato 
omicidio di Matteo Marino, 
di Francesco Badolato e del¬ 
la di luì moglie Maria Rosa 
Valenti, di Lavino Purità c 
altri. Ma fino a questo mo¬ 
mento nulla di speciale ac¬ 
cade. 

La battaglia prende corpo 
quando all’imputato viene 
chiesto perché non abbia av¬ 
visato la «società tl’onore» 
del processo per il tentato 
omicidio in danno di Dome¬ 
nico Antonio Castagna, av¬ 
venuto nel 1950, che avrebbe 
dovuto aver luogo il 19 apri¬ 
le 1955 presso la Corte d’As- 
sise d’appello di Catanzaro; 
questo. osscr\'a il P. M.. 
avrebbe potuto essere per lui 
un pretesto per non eseguire 
il mandato di uccidere la 
guardia Lagadari. « lo non 
volli chiedere altre proroghe 
•— dice Serafino — perche già 
la «società» me le aveva ne¬ 
gate». La contraddizione vie¬ 
ne subito rilevata: preceden¬ 
temente, infatti, l’imputato 
a\*eva asserito di non essersi 
rivolto ni membri della so¬ 
cietà perchè se ne era di¬ 
menticato. 

Si passa poi ai delitti de¬ 
nunciati dal C.astagna come 
commessi dalla « società di 
onore ». L’imputato cade in 
altre contraddizioni. Mentre 
egli, in precedenza, affer¬ 
mava che la « società d’ono¬ 
re » venne costituita nel ’40, 
oggi asserisce testualmente 
che « fino al 1944 non esi¬ 
steva a Presinaci la società 
d’onore >. La frase gli e 
sfuggita, e il bandito cerca 
di correggerla: «Cioè, vo¬ 
glio dire che dal 1940 al 1944 
a Presinaci non esisteva la 
” società severa ” bensì una 
società di ” buon ordine ” 
perché ancora nemmeno cin¬ 
que componenti si erano uni¬ 
ti in società e perché anche 
detta società non aveva ot¬ 
tenuto il riconoscimento di 
quella ” maggiore ” di San 
Calogero ». 

Il misterioso gergo porta 
alla luce particolari nuovi, 
Elsistono dunque diversi tipi 
di società; di « buon ordine » 
(quando non si è in numero 
superiore a cinque e quando 
ancora non si ha il riconosci¬ 
mento e la « colleganza » con 
altre società); società «se¬ 
vera » (quando si c in nu¬ 
mero superiore a cinque e 
si è in colleganza e ricono¬ 
sciuti da altre società); « mi¬ 
nore» (come quella di Presi¬ 
naci, che era alle dipendenze 
di un’altra società) c ihfinc 
società « maggiore » (come 
quella di San Calogero, ove 


cosiddetto « tribunale della 
omertà »). 

Mentre si susseguono (pie- 
ste rivelazioni, le sotti¬ 
gliezze degli avvocati, del 
presidente e della pubblica 
accusa si fanno sentile e i.n- 
coniinciano ad avere il loro 
pe.'^o. L’atmosfera del pro¬ 
cesso incomincia a riscaldar¬ 
si, e Serafino Castagna a 
perdere la calma. Gli viene 
contestato che, in occasione 
di un finto commesso nel ’43 
ai danni di Giuseppe Famà 
e di Marino Polito, le per¬ 
sone da lui denunciate non 
furono meno di cinque, ben¬ 
sì nove « tutte facenti parte 
della società di Presinaci ». 
Il bandito è alle strette e 
corca di difendersi; < Nel ’41 
facevano parte della società 
meno di cinque persone; poi 
il numero si ingrossò. Nel 
1944 fu costituita regolar¬ 
mente la società con il rico¬ 
noscimento e la colleganza 
con quella tli San Calogero, 
la "maggioro”, per cui tutti 


i delitti venivano decisi con 
Pa-sscnso di quella società ». 

Sono già le ore 13 e il pre¬ 
sidente Sangiorgi propone la 
chiusura dell’udieir/a odier¬ 
na e il rinvio a domani delle 
contestazioni. Ma a cpiesto 
punto avviene il colpo di 
scena; l’avv Massaia, che 
difende .Serafino Castagna, 
si rivolge al presidente per 
chiede!e la convocazione del 
teste dottor De Siena, il 
quale ebbe a curare l’impu¬ 
tato di un malo che permet¬ 
terà alla dife.sa di avanzare 
una circostanziata richiesta. 
In questi casi la richiesta 
potrebbe essere una perizia 
psichiatrica por accertare la 
totale o parziale infermità 
mentale dell’imputato. 

Primo scaramucce tra gli 
avvocati: gli altri difensori, 
con interventi brevissimi o 
disordinati (parlano tutti in 
una volta), si dichiarano 
contrari a questa richiesta c 
il presidente Sangiorgi re¬ 
puta opportuno rinviarne la 
discussione 

ANTONIO r.ini.IOTTI 


Sebbeno sia stata (luta Ecarsa 
pubblicità al dibattilo, queste 
ed altre informazioni consento* 
no di dedurre die l’attacco al 
Presidente della Repubblica è 
stato portato su un duplice ter¬ 
reno, ipicllo dciropcrato di 
Gronchi nel cnr-io dell’ultiiim 
crisi o quello più generale di 
una a interpretazione o o revisio¬ 
ne della Costituzione die limiti 
in linea generale i [loteri presi¬ 
denziali. Come già fece nel re- 
(dicare a Stiirz.o, Fanfani si è 
dimostralo contrario a risolleva¬ 
re la t'i*leniica scaiidali-.tica per 
quanto riguarda le vicende ilclla 
recente crisi, ma favorevole a 
mantenere aperta la «piestione 
nei termini generali di un attac¬ 
co politico alla Costiliizioiie e 
agli indirizzi della Presidenza 
della Repubblica. Non è un caso 
die tpiestu nuova |iolciiiica aper¬ 
tasi nel gruppo scn.itorìale sia 
stata prccc-diita <la dicliiarazioni 
di Miciielini e Caiitaliipo, feuders 
della nuova maggioranz.i di de- 
stra tlel governo e della D.C., 
per una revisione costiliizioiiale 
in raiqiorto al problema dei (in¬ 
teri presidenziali. 

Altra questione di cui si è ne- 
cu(iato il griqqio democristiano 
del Senato è quella della « (|ua- 
liiicazione o del governo Zoli. A 
questo |iru|iosito Fanfani ba ri¬ 
badito che n la D.C. .si iiualifica 
esclusivamente attravcr.io il suo 
(irogramma, |ier cui ogni coii- 
iluenza di voti da <|uaUiusi (iur¬ 
te c.tsi (irovcngaiin non (luò mu¬ 
tare tale carattere fondamenta¬ 
le 11 . E* la linea clic Fuiifatii so¬ 
sterrà neirimminentc Consiglio 
nazionale, e die altro non signifi¬ 
ca se non ai'ccttazinne della mag¬ 
gioranza clerico-momirco-fasciita 
o della II ((iialincazione u elle già 
ne è derivala e ne ileriva al go¬ 
verno e alla D.C. Quanto al (iro- 
gramina demncristiaiio. l’attac¬ 
co alla (ài-tituzione e alla Pre¬ 
sidenza della Re(iublilica. l’ae- 
riintonameiito delle regioni e dei 
(i.itti agrari (con rafTos-.inieiito 
della « giusta causa •> (leriiia- 
nenie 1, ra|i|iresenlano alieli’essi 
una qiialilicuzione del tutto coii- 
foniie alla niaggior.inza di destra 
del governo c della D.C. E’ or¬ 
mai evidente die su ((iiesta li¬ 
nea, evcntiialnicntc con «(ualclic 
gioco II (leiidolare » nelle niag- 
gioranre, Fanfani inieiule anda¬ 
re avanti, con l’ubiettivo di ot¬ 
tenere nelle prossime elezioni 
(lolilidie un successo die favo¬ 
risca i suoi (liani dì niomqiolio 
totalitario del potere. Anche lo 
notizia secondo la quale Fan¬ 
fani rinnoverà alle correnti di 
niiiioranza l’olTcrtu di (larteci- 
(lare con un (iro(irio rciipresen- 
Innle alla Direzione del (inrtito 
Va ini(uadra(a in <|iiesti calcoli 
elettorali. Finora, le minoran¬ 
ze rifiutarono tale offerta, ma si 
dice die ora l’accetterebbero (ter 
aver qualcbc voce in ra(iilolo 


nella futura formazione delle li¬ 
ste elettorali. 

Dopo lungo e inconsueto si¬ 
lenzio Ila fatto ieri una nuova 
ap(iarizione l’on. Saragat, con 
un articolo die inaugura il nuo¬ 
vo seltiiilaliule del P.SDI Sociii- 
lisnio ilemocnitico. L’articolo ac¬ 
cusa Matteotti di voler l’assor¬ 
bimento del PSDI nel PSI, e ac- 
eiisa il a radicalismo borghese ». 
la sinistra del P.SDI c alcuni 
settori della D.C. di aver sfa¬ 
sciato la .solidarietà deinocratira 
nella illusione « die il pericolo 
comuiiiati fosse scomparso e die 
l’alternativa della iinifìrazionc so¬ 
cialista fosse a (lortata di ma¬ 
no ». Giustificandosi (ler avere 
egli stesso a(terto la criii, allo 
bcO(io di evitare die il P.SDI fos¬ 
se battuto alla Camera sui (tatti 
agrari, Saragat giudica comuii- 
qiie liquidato il n ceiilristiiu u, si 
(ironiincia (ter no.i « u(i{iosizione 
democratica ». accii-tn Nenni di 
imtiantunarai in «combinazioni» 
con la D.C., o alza la bandiera 
di iin’d ulleniativa democratica o 
a(i()ellando9Ì al PSI in funzione 
untii omiinista. 



NEW YORK — Sei delle bellissime concorrenti al titoli, di ■ IMiss universo ■ schierate sul tetto di un grattacielo. Ila 
sinistra sono: Atura Burzcly (Israele). Janine llanotlan (Belgio), Hanncrl .’VIelcher (.Austria), Bryndis Schram (Islanda), 

Lisa Simon (Francia) e Itiger Jonsson (Svezia) 


QUASI CONCLUSE LE VOTAZIONI SULLA PROROGA DELLA CASSA DEL MEZZOGIORNO 

I d. c. accorrono alla Camera per bocciare 
altri emendamenti a favore del Mezzogiorno 

Respinta con i voti rf.c. e delle destre una proposta del compagno Napolitano per Velaborazionc di un 
programma quadriennale di sviluppo industriale del Sud - Iniziato Cesarne del bilancio del Lavoro 


Nelle sedute di ieri, la Ca¬ 
mera ha proseijuilo l’esame 
(lenii emendamenti anii ar¬ 
ticoli della Icnne sulla Cassa 
del Mc/zoniorno ed ha co¬ 
minciato l’esame del bilan¬ 
cio del Lavoro. 

Dopo i successi conscnuiti 
l’altro gioì no dalle sinistre 
su alcuni emendamenti, ieri 
mattina i deinocristiani era¬ 
no accorsi in frotte a Mon¬ 
tecitorio per fare muro di 
fronte alle proposte del co¬ 
munisti e dei socialisti. Così 
infatti è stato: il ministro 
CAMPIGLI ha respinto ogni 
emendamento sostanziale e 
democristiani e destre han¬ 
no votato di conseguenza. 

E’ stato cosi respinto, do¬ 
po lunga discu.ssionc, un e- 
mendamento presentato dai 
compagno Nz\POLITANO, 
clic investiva la struttura 
stessa della Ca.s.sa: vi si chie¬ 
deva l’elaborazione di un 
programma quadriennale di 
sviluppo industriale ne 1 


Mezzogiorno, preparato dal¬ 
l’apposito Comitato dei mi¬ 
nistri, sentite le organizza¬ 
zioni degli industriali e dei 
lavoratori della industria. 
t)ucsto programma, secondo 
l'emendamento, doveva es¬ 
sere articolato in piani dì 
svilupjio regionale, al fine di 
assicurare una armonica 
espansione dell’industi ia me¬ 
ridionale; e vi dovevano es¬ 
sere indicati l’ammontare 
degli investimenti e le ini¬ 
ziative per il Sud delPIHI 
e dell’ENI. In questo qua¬ 
dro, le agevolazioni, a pri¬ 
vati dovevano essere subor¬ 
dinate a investimenti nel¬ 
l’ambito d e 1 programma 
quadriennale. Le attuali di¬ 
rettive del governo — ha 
spiegato il compagno NA- 
POLlTz\NO — sono infatti 
discutibili e generiche e non 
consentono al Parlamento di 
controllare se vengono o me¬ 
no seguite. Inoltre è neces¬ 
sario abbandonare la poli- 


UDIENZA SPE TTACOLARE AL PROCESSO PER U*OR O DI DONGO.. 

Un teste è costretto a spogliarsi in aula 
per sm entire le “rivelazioni,, di un fa scista 

Il ferimento dell’ex partigiano Zappieri fu puramente accidentale • Nuove citazioni dì testi chiesta dal P. G. 


(Dal nostro corrispondente) 

PADOVA, IL — Vdienza 
cincmatorirafica c spcltnco- 
lare, quella di stamane, al 
processo di Donpo. Un sor¬ 
domuto al quale bisopna 
presentare le domande per 
iscritto, un pubblicista che 
porta alia corte Vesiln delle 
sue « indapini > più recenti, 
un detenuto che il presiden¬ 
te fa spnniinre in piifibliro 
e. al quale rierte porto un 
mitra perché rico<itruisca la 
scena di un ferimento: pie- 
ste le sequenze che si sono 
alternate nrìl’nnla d’A.ssise 
padovana .anparsa, per l’oc- 
rtistnnc. molto più simile a 
ttn teatro di posa dove si 
stesse atrando un film poli¬ 
ziesco che ad un tempio del¬ 
la aiustizia 

Certo, appena sttperata la 
successione visiva, se ci si 
chiede dopo tutto ciò. quale 
passo aranti abbia compiuto 
il processo neiracccrtamen- 
to dei fatti che interessano 
il suo capo di imputazione, 
la risposta non può essere 
clic nepativa A’on sappiamo 
nulla più di ieri o dell'altro 
niornn. o di due settimane 
fa. intorno a chi uccìse il 
* Xeri ». la « danna » c 
Anna Bianchi; sut motivi 
che consentono di indicare 
due esponenti politici comu¬ 
nisti. come mandanti di que¬ 
sti delitti: sul modo, il tem¬ 
po. il tuono in cui avvenne¬ 
ro. Si continuano a gettare 
nel calderone del processo 
pii inpredtenti più eterepc- 
nei e ditlormi: i familiari 
del « Xeri * c della « Gian¬ 
na » riversano il loro odio 
contro quelli che ritenpnnn 
siano stati i nemici dei loro 
parenti uccisi; t fascisti del 
tipo di Giorgio Pisanò che 
sembra essersi trasformato 
in dcfecftne prirafo a vo¬ 
lontario servizio della Corfe 
d'Assise, tutte le voci e le 
calunnie raccontate in nani 
dove, che consenlonn co¬ 
munque di gettare fango 
contro i rnmtmisti e il mo¬ 
vimento partiptann; perso¬ 
naggi come il Vicario di 
Dongo, le ipotesi più banali 
e elettoralistiche della sop¬ 
pressione del « Xeri » avve¬ 
nuta perchè questi stava 


convertendosi dal comuni¬ 
Smo al cattolicesimo. E ciò 
solo scegliendo fior da fio¬ 
re nella opulenta, inesauri¬ 
bile serra testimoniale sino¬ 
ra comparsa dinanzi alla 
Corte d'Assise. 

Che cosa è saltato fuori, 
fino ad oggi? .La condanna 
di Un antifascista — che ap¬ 
pare sempre più come una 
decisione precipitosa e poco 
fondata — di un uomo serio 
c chiaro come Cerutti, uno 
dei pochi che abbia tenuto 
un atteggiamento lineare 
durante i’istruttorìa e il 
processo. 

Stamane, ha portato una 
altra razione di « indagini » 
di Pisanò, personaggio che 
si è già abbondantemente 
qualificato c che tra gli spet¬ 
tatori professionali dei MSI. 
al procc.tso, è considerato 
una specie di eroe nazionale 


della lotta anticomunista per 
le « rivelazioni » su « delit¬ 
ti dei lago » che va stam¬ 
pando su di un settimanale 
C.T umoristico. Quello che 
scrive sul grottesco fogliac¬ 
cio viene poi a riferire allo 
Corte. Era una settimana che 
lo si attendeva, pareva che 
ci fosse gente persino in an¬ 
sia per lai. il processo ri¬ 
schiara {li giungere all'esaii- 
rimcnlo, ma stamane il sti- 
perstite della Repubblica di 
Salò, le cui benemerenze 
anticomuniste gli hanno val¬ 
so ringrcsso a vele spieqatc 
sui rotocalchi clericali c go¬ 
vernativi, è venato a por¬ 
tare l'cfjìmern vita di una 
nuora boccata di ossigeno 
al dibattimento, fio fatto 
nuovi nomi la cui citazione 
é stata prontamente richie¬ 
sta dal Procuratore Gene¬ 
rale, 


NELLA TRA SMISSIONE DI IERI SERA 

Vinti quindici milioni 
a **Lascia o raddoppia 


fi 


Ventitré milioni in gettoni i Non sa rispondere e perde i 


d'oro costituiscono il cospicuo 
gruzzolo in palio ieri sera « 

- Lascia o raddoppia? -, Esor¬ 
disce il signor Michele Ral- 
faclli, di ForlL che concorre 
per il ciclismo. E’ bravissimo, 
risponde con esattezza tf rapi¬ 
dità alle prime otto domande. 

Sempre più ovvie, stereoti¬ 
pate e malinconiche le due ge¬ 
melle fiorentine Rita c Gahncl- 
)a. entrano tn cabina per le 
tìIO.OOO lire c ricevono la stes¬ 
sa domanda, su tre (>ersonaggi 
mitologici. Vincono anch’esse. 

Al «■ cuoco volante - Louis 
Chiron. gli si elencano 22 in¬ 
gredienti che fanno venire la 
acquolina in bocca agli spetta¬ 
tori. Dovrà scegliere fra que¬ 
sti quelli che servono f>cr i 
toumeda-,. aprendo ben 22 ba¬ 
rattoli chiusi ermetuYimente. 
Un» •.:.»»ta imposiibùe degli 

- esperti - eb* al palesano sem¬ 
pre più geniali. Alla fine però 
Chiron. con l'aiuto del notaio, 
riesce ad aggiudicarsi il mi¬ 
lione. 

Per Nicoletta Ricci la solita 
domanda sulla biografia di un 
musicista, stavolta Schumann. 


due milioni e mezzo in palio 

La stessa somma viene per¬ 
duta dal disegnatore Berto- 
rello sulla zoologia. 

Il primo dei concorrenti da 
cinque milioni è Felice Man 
narclli. da Campobasso, il pa 
telico contadino che concorre 
sulla Storia per pagarsi gli stu¬ 
di. Entra in cabina c risponde 
con stupefacente rapidità alle 
tre domande- sulle Rivoluzioni 
della Storia Inglese, sulla pri¬ 
ma nave inglese che sbarcò i 
coloni inglesi. la Mayflower. e 
sulla struttura economica del¬ 
la Francia prima della Rivo¬ 
luzione. 

E* quindi la volta del pasto¬ 
re sardo Pecciu, che risixinde 
a tre domande sui - I^omessi 
Sposi -. Anche lui vince i 5 
milioni 

Siamo quindi aire.sperto di 
- piatii -, il Commis.^ario di 
P.S. Boffito. cui spetta il pri¬ 
vilegio di tatuare la Campa¬ 
gnoli sulle spalle e di sfascia¬ 
re la vetrina della - cabina -. 
Buona trovata. Anche lui vin¬ 
ce i 5 milioni, e - Lascia o rad¬ 
doppia? • è sbancata. 


Che fondamento abbiano 
tali notizie, Pisanò non lo 
ba precisato perchè eviden¬ 
temente non è in grado di 
farlo. Comunque altri cerchi 
.si allargano nello stagno del 
dibattimento, e altri testi 
dovremo sentire. 

Non si dette forse al Pi- 
sanò anche l'intermezzo 
spettacolare cui abbiamo as¬ 
sistito subito dopo? Il Pisa¬ 
nò. infatti, in una delle sue 
ormai consuete deposizioni, 
ebbe a riferire che un certo 
Natalino Zampieri, già com¬ 
ponente il Gruppo « Lince * 
fu presente, con Bernasconi, 
all'uccisione della « Gianna ». 
Partecipando ad un altro 
omicidio lo Zampieri sareb¬ 
be anzi stato ferito ad un 
braccio da una raffica di mi¬ 
tra dello stesso Bernasconi. 
Ecco allora Zampieri compa¬ 
rire davanti al presidente 

Afferma di aver fatto porte 
dei gruppo di polizia parti- 
giana come comandante del 
€ Lince *. nega di aver mai 
saputo nulla sulla sorte del¬ 
la « Gianna », racconta come 
il suo ferimento fu pura¬ 
mente accidentale e avvenne 
nel corso di una battuta per 
catturare dei gerarchi fa¬ 
scisti alla quale partecipa¬ 
rono persino gli americani. 

E" chiaro che comunque sìa 
avvenuto questo episodio il 
ferimento non ha nulla a 
che fare col processo in 
corso. Tuttavia ^mpicri de¬ 
ve denudare la spalla per 
mostrare le sue ferite. Quan¬ 
do il Procuratore Generale 
fa portare dai carabinieri un 
mitra scarico perchè il teste 
ricostruisca la scena del suo 
incidente, giornalisti e av¬ 
vocati si fanno attorno al 
pretorio. Il pubblico accu¬ 
satore lo squadra. Zampieri 
poggia il mitro sul tavolino 
con la canna rivolta verso 
i banchi (esclami l’avvoca¬ 
to Bertasi: « .'fu Natalino, 
non puntare sulla difesa >L 
e spiega come la sera del 
rastrellamento, recatosi a 
Brunate scivolò nell'uscire 
dall'auto, il mifra cadde a 
terra, partì un colpo e lui 
fu ferito al braccio. « Le co¬ 
se sono andate così. 

Cesare - Tuissi. dal canto 
suo, e venuto sfamane a re¬ 


spingere le accuse contro di 
lui portate da al(nini testi¬ 
moni: egli sostiene non di 
aver fatto il delatore, ma di 
essere stato, a sua volta, in¬ 
gannato da un tale che si 
presentò a casa con una tes¬ 
sera da partigiano c che si 
rivelò — l'indomani — co¬ 
me un tenente dell’ufficio 
politico repubblichino: cosi 
sarebbero avvenuti quegli 
arresti di cui si è parlato 
nelle passate udienze. 

Conseguenze: citazione di 
altri testimoni per accertare 
o meno la veridicità delle 
affermazioni del Tuissi. Al 
termine della udienza la 
Corte ha stabilito con una 
sita ordinanza di effettuare 
un sopraluopo a Milano, a 
Como, c a Dongo a partire 
dal 23 luglio e nei giorni 
successivi. 

SI.ARIO P.\SS1 


tica che crede di risolvere 
tutto seinplicemcnte con de¬ 
gli incentivi disorganici e 
.spesso contraddittori. Ma per 
CAMPIGLI questo eincndn- 
mcnto era « propagandisti¬ 
co > e democristiani, fascisti 
e monarchici lo hanno re¬ 
spinto. 

Invece — con i voti delle 
sinistre e dei sindacalisti de¬ 
mocristiani — è stato abo¬ 
lito un articolo della legge 
(il 27) con il quale si in¬ 
tendeva concedere alle a- 
ziendo di nuovo impianto 
nel Sud la facoltà di assu¬ 
mere come apprendisti an¬ 
che lavoratori di età supe¬ 
riore a quella stabilita dalla 
legge sull’apprendistato. Re¬ 
spinte, per contro, le pro¬ 
poste contenute in alcuni 
emendamenti del gruppo co¬ 
munista per cautelarsi dal 
disposto dell’articolo 31 che 
stabilisce sgravi fiscali per 
una parte dei capitali im¬ 
piegati nel Sud. 

In questa sede, però, CAM¬ 
PIGLI ha accettato la propo¬ 
sta dei compagni SPALLO¬ 
NE, NAPOLITANO, FRAN- 
CAVILLA, GREZZI per cui 
questi sgravi sono concessi 
« solo nel caso che l’inizia¬ 
tiva risponda a criteri di or¬ 
ganico sviluppo industriale 
del Mezzogiorno». 

Nel pomeriggio è comin¬ 
ciato l’esame del bilancio del 
Lavoro: primo oratore il re- 
pubblicano MACRELLI, il 
quale ha rivolto numerose 
critiche al governo soprat¬ 
tutto per quanto riguarda il 
problema della disoccupa¬ 
zione nei cui confronti «ben 
poco di concreto si è fatto». 

COUTTO (PLI), RAPEL- 
LI e GITTI (de) sono stati 
gli altri oratori. Di parti¬ 
colare interesse l’intervento 
di Rapelli il quale ha cri¬ 
ticato vivacemente le attua¬ 
li organizzazioni sindacali 
(CGIL c CISL). affermando 
che esse conducono per lo 
più azioni rivendicatìve men¬ 
tre sarebbe necessaria una 
azione formativa dei lavo¬ 
ratori; ed una legge che li 
tuteli davvero e costituisca 
un baluardo contro il pre¬ 
potere padronale. 

Prima che la seduta ter¬ 
minasse, il compagno BER¬ 
TI ha informato il Presi¬ 
dente della Camera che ai 
relatori sui trattati per il 
Mercato comune e PEuratom 
cr.ino stati concessi solo 


UN GIOVAN E ROMANO A GENOVA 

Si impicca in carcere 
a un anno dall’anesto 


((uattro giorni di tempo per 
preparare le relazioni da 
presentare in aula. Berti ha 
chiesto un limite di tempo 
più ragionevole (ima cjuin- 
tlicina (li giorni), il minimo 
indispensabile per portare 
in assemblea delle relazioni 
complete ecl organiche. 

Ma Leone, pur ricono¬ 
scendo la giustezza della ri¬ 
chiesta, non l’ha accolta, da¬ 
ta l’urgenza con la quale la 
maggioranza ha voluto che 
i trattati fossero discussi. 


I depulati comunisti 
per la pensione 
ai ve cchi con tadini 

I,a arsente discussione In 
aula, è stata richiesta dai de¬ 
putati cnmnnisti per la propo¬ 
sta di lecgc stralcio intesa ad 
assicurare al mezzadri e colti¬ 
vatori diretti che hanno com¬ 
piuto ti 63' anno di età ta pen¬ 
sione a partire dal 1° Ken- 
nain I93R. 

La richiesta dei deputati co-i 


munisti si è resa necessaria in 
quanto nella discussione della 
legge generale'si sono deter¬ 
minati profondi contrasti tra 
i deputati governativi e l'op- 
posi/ionc sopraiiitto sulle ((iic- 
stioni riguardanti la pensione 
alle donne, il contributo dello 
Stato, la rivcrsibilit:i delle pen¬ 
sioni e l'età per 1.-» pensione. 
La pro(iosta dei deputati co¬ 
munisti mentre assicurerà su¬ 
bito la pensione ai mezzadri e 
coltivatori diretti, consentirà 
un’ampia discussione sulla leg¬ 
ge generale, per salvaguardare 
i diritti dei mezzadri c colti¬ 
vatori diretti. 

152 chili di argento 
celati in un'auto 

COMO, 11 — Centocin- 
quantacluc chilogrammi d’ar¬ 
gento grezzo in lingotti sono 
stati sequestrati dalla Guar¬ 
dia di Finanza al valico di 
Ponte Chiasso. II prezioso 
metallo era stato sistemato 
nei longaroni di un’auto 
svizzera. 


Il Senato per un’inchiesta 
sul crollo del Prenestino 

Cingolani riaffaccia la tesi del caldo ! — L’inter¬ 
vento del compagno Rosi salta crisi delTagricoltura 


GENOV.A, 11. — Pier Lui¬ 
gi Pellicani, lo studente ro¬ 
mano che giusto un anno 
fa compì una rapina a ma¬ 
no armata in corso Solferi¬ 
no, si è suicidato questa not¬ 
te in una cella di Marassi 
Era in attesa del processo 
ed il suo contegno in car¬ 
cere non aveva mai (iest.ito 
apprensione. Stanotte una 
guardia, nel corso dei nor¬ 
mali controlli nelle celle lo 
ha scoperto impiccato alla 
inferriata della finestrella. 
11 detenuto aveva arrotolato 
un lenzuolo, e ne aveva fatto 
un cappio, soffocandosi. 

Il Pellicani, nato il 16 giu¬ 
gno 1936. apparteneva ad 
un’ottima famiglia romana. 
Fino a tre anni fa aveva con¬ 
dotto vita irreprensibile, fre¬ 
quentava il terzo corso pres¬ 
so un istituto di ragioneria 
quando prese a manifestare 
insofferenza. Un giorno fug¬ 
gì di casa. Lo rintracciaro¬ 


no, qualche settimana dopo, 
gli agenti della questura di 
Genova ai quali il Pellicani 
confessò che stava prepa¬ 
randosi ad espatriare clan¬ 
destinamente in Francia per 
arruolarsi nella Legione 
straniera. Fu diffidato e 
riaccompagnato a casa. Un 
anno fa fu.ggì nuovamente. 
La sera del 12 luglio dello 
scorso anno egli si pres-en- 
tò, pistola alla mano, nella 
tabaccheria-drogheria situa- 
tat al 5 rosso di Corso Sol¬ 
ferino ed impose alla tito¬ 
lare signora Teresa Ricidi in 
Piccardi di consegnare il da¬ 
naro; temendo che la donna 
gridasse la colpi quindi con 
il calcio dell’arma. Afferrò 
poi qualche banconota dalla 
cassa — 600 lire si seppe 
poi — e fuggi lasciando la 
Ricidi tramortita c perden¬ 
do sull’uscio metà del misero 
bottino .Arrestato, rese pie¬ 
na confessione. 


Il Senato unanime ha espres¬ 
so ieri il suo cordoglio per la 
sciagura che ha colpito tante 
famiglie romane, nel crollo nel¬ 
le oflìcine dcll'ATAC e. con la 
sola eccezione dei democristia¬ 
ni, ha chiesto una rigorosa in¬ 
chiesta per accertare le even¬ 
tuali responsabilità. 

E’ stato il senatore CINGO- 

L. \NI a prendere per primo la 
parola a nome del gruppo de¬ 
mocristiano. per esprimere il 
cordoglio c il compianto della 
sua parte; ma. per quanto ri¬ 
guarda le cause, il senatore 
Cingolani ha affermato di - non 
voler esprimere giudizi - sulla 
sciagura, affrettandoci però ad 
aggiungere che - forse essa è 
stata raiis.ita rial caìrio inton.cf* 
di questi giorni -. Tale tesi non 
ho trovato .sostenitori in So¬ 
nato. Il senatore SMITH (ind.) 
ha chiesto un'indagine rigoro- 
.sa per scoprire se vi sia stata 
inerzia o trascuratezza. Analo¬ 
ga richiesta hanno fatto il mis¬ 
sino DI CROLLAL.ANZA c 

M. -XSTROSIMONE ((inm). Il 
compagno BOSL associandosi al 
cordoglio espresso dalle altre 
parti, ha rilevato che l'unani- 
mità o quasi con la quale è 
stata sollecitata un'inchiesta in¬ 
dica la generale convinzione 
che la sciagura non abbia cau¬ 
se naturali Bosi ha fatto rile¬ 
vare che già nel p.'issa’o sin¬ 
tomi allarmanti della instabi¬ 
lità dcJJa oflìoina erano stati 
scgna'.ati. ed è quindi neces¬ 
sario svolgere una scria in¬ 
chiesta per accertare se vi so¬ 
no colpe e per punire gl: even¬ 
tuali rcspon.sabili. E in futuro, 
h.a concluso Rosi, non si aspet¬ 
ti che le disgrazie accadano 
perché le richieste di controlli 
avanzate dagli operai sulla si¬ 
curezza dei luoghi di lavoro 
siano pre.so in considerazione 
bisogna pensare di più alla si¬ 
curezza de; cittadini, che trop¬ 
po spesso sono colpiti da scia¬ 
gure causate da ccipevolo in¬ 
curia. 

Il ministro COLOMBO si è 
associato a nome del governo 
al cordoglio espresso dagli ora¬ 
tori ed ha assicura’o che il de¬ 
siderio formulato dai vari grup¬ 
pi che vengano accertate le re¬ 
sponsabilità. sarà comunicato 
agli orrani competenti. 

Il vice presidente MOLE’ in¬ 
fine. ha anch’egli espresso il 
«uo cordoglio a nome di tutto 
:1 Senato, associandosi alla ri- 
chies’a di un'inchiesta 

Successivamente è proseeui- 


senatori BOSIA (ind. di de¬ 
stra), ROGADEO (pnm). CA¬ 
RELLI (de), RUSSO Salvato¬ 
re (ind. di sinistra). MASTRO- 
SIMONE (pmp). TRABUCCHI 
(de). SALARI (de). S.ALOMO- 
NE (de). CERUTTI (psD c RO¬ 
SI (pei). 

Tutti gli oratori hanno mes¬ 
so in rilievo le condizioni di 
disagio grave in cui si trova 
l'agricoltura italiana. Bosi ha 
inoltre rilevato che la crisi na¬ 
sce dall'arretratezza delle strut¬ 
ture sociali Pure, un r.ambia- 
mcnto profondo sta verifican¬ 
dosi con l’introduzione della 
meccanizzazione. Ma ciò crea 
gravi pericoli, per il modo anar¬ 
chico come il proce.cso di tra¬ 
sformazione si svolge, senza 
che il governo dimostri di ave¬ 
re o volere una politica capace 
di affrontare anche le conse¬ 
guenze di c.irattcre sociale del¬ 
la trasformazione tecnica. An¬ 
zi si deve dire che il governo 
democristiano, di fronte ai pro¬ 
blemi che si pongono, applica 
addirittura il programma delta 
Confida, che pretende di risol¬ 
vere ogni difficoltà cacciando 
dalla terra ì l.avorritori 

In oppo.sizione a ques’a stra¬ 
da avventurosa — ha concluso 
Rosi — .«ta la strada indicata 
da noi. che é quella della ri¬ 
forma agraria e della difesa 
della piccola proprietà conta¬ 
dina. 

Il senatore democristiano S.A- 
LOMOXE ha suscitato una cer¬ 
ta sensazione chi(^dendo una 
immediata discussione della leg¬ 
ge sui patti agrari, facendo pe¬ 
rò comprendere che le ragioni 
che lo hanno mosso sono de- 
’ciminate dalla convinzione che 
la legge Colombo ò assai più 
favorevole ai proprietari del¬ 
l'attuale regime di blocco dei 
contratti 

Il Senato é passato quindi 
alla illiis’razione degli ordin: 
del giorno. Hanno preso la pa¬ 
rola la senatrice MERLIN An- 
celina (psi). i senatori B.'\R- 
DELLINI (psi). BRASCHI (de) 
e i compagni P.\STORE Raf¬ 
faele. DE LUC.A. RISTORI e 
AS.ARO. 


Sperimenfalo in USA 
an vaccino anti infiuenza 


W.ASHINGTO.N. Il - Il ser¬ 
vizio per I.i s.ini:à pubblica 
jàegli Stati Uniti ha annuncia¬ 
to il dibattito sul bilancio del-jto che nel centro federale di 


l'A.gricoltura, Nonostante nu¬ 
merosi oratori abbiano rinun¬ 
ciato alla parola, il dibattito 
si è protratto fino alla tarda 
serata, con gli interventi dei 


Montgomery (.■Mabama) è sta¬ 
to prodotto, e sperimentato con 
successo su volontari, un vac¬ 
cino contro il virus della -In¬ 
fluenza asiatica -, 
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V UNITV 


1 settaiit’aniii di Oardarelli 


E’ cosa risaputa che l’ec¬ 
cesso della virtù {’ciiera il 
vizio: anclie nel cami)o dei 
fatti cidturali. Infatti, che 
una certa diftidenza per la 
« letteratura » intesa come 
aulico {'•nofo verbale, come 
(fualcosa di astratto dalla 
vita, sia una sana e stori¬ 
camente {giusta diftidenza, 
-sia duncpie la « virtù », è 
una eonstataziojie pacilica 
(e i)er approfondire e al- 
larfiare questa sana difiiden- 
za noi pure, con le nostre 
modeste forze, ei siamo t)at- 
tuti e ci andiamo battendo); 
ma quando tale diftidenza 
passa i limiti e. per reces¬ 
so, diventa anti-letteratura e 
pretende di negare, sotto il 
pretesto della « letterarietà » 
o dello « stilismo », espe¬ 
rienze artistiche di primo 
piano, allora ecco il « vi¬ 
zio », l’errore che è insieme 
estetico c storico, culturale 
in una parola. 

Questa posizione di « vi¬ 
zio » poi si esercita jiiù fa¬ 
cilmente e vittoriosamente 
quando, di fronte a un ar¬ 
tista, a uno scrittore, si pone 
con un volj^are etl episodico 
metro di « attualità »; per 
cui uno scrittore che da 
tempo taccia, e viva astrat¬ 
to dalla vita, a sè, lo si Uni¬ 
sce i)er considerare morto 
anziteiiqx» e non ei si ri¬ 
corda che in una determi¬ 
nata fase della projiria vita 
cf^li ci dette qualche libro o 
qualche pagina di fjrande in¬ 
teresse e di certa durata. 

1 '.’ il caso, a f;m>rdar bene, 
del settantesimo conqilean- 
no di Vincenzo ('.ardarelU: 
aspettavamo a jìarlarne, per 
esif'enze giornalistiche, che 
per lui si facesse ciò che si 
usa fare i>er le personalità 
di un certo rilievo (piando 
l’avanzata vecchiezza le ri¬ 
propone aH’attenzionc della 
opinione pubblica; attende¬ 
vamo cioè che si celebrasse 
la data cardarelliana, che. 
almeno da parte defili amici 
dello scrittore tanpiinesc. si 
prendesse cpialche iniziativa 
(l’un certo rilievo. -Son pas¬ 
sati due mesi, e nessuno, 
o (piasi, ne fiarla. nè ami('i 
nè nemici. Non ci par t'in¬ 
sto. neiipure se tanta indif¬ 
ferenza verso uno dei mat'- 
.(iiori poeti italiani della ])ri- 
ma metà del secolo sia do¬ 
vuta forse anche al fatto che 
('ardarclli ha dovuto, per vi¬ 
vere. mettere la sua firma 
in calce al più hrutto e pa¬ 
sticciato fjiornale letterario 
che si puhblichi of^fii in Ita¬ 
lia « 


Ora. parlando brevemen¬ 
te della carriera letteraria 
di Cardarelli, non sarà tanfo 
nece.ssario riprendere la dì- 
.scu.s.sionc attorno al movi¬ 
mento letterario che dal poe¬ 
ta toscano fu jiarticolarmen- 
tc animato e nutrito di testi 
esemplari, quanto invece 
puntare sulle iiafiine artisti¬ 
camente valide che di lui 
re.stano acquisite al nostro 
patrimonio letterario. Non è 
insomma il caso di ripren¬ 
dere la polemica attorno alla 
funzione, sia positiva che 
negativa, che una rivista co¬ 
me /-(/ rondi! ebbe neijli anni 
immediatamente precedenti 
alla affermazione del fasci¬ 
smo nel nostro paese: di re¬ 
cente vi è sfato. suirari;o- 
mento, un discreto contribu¬ 
to da parte della critica: si 
è stabilito, con dati certi, il 
fatale precipitare del grup¬ 
po rondista verso il fasci¬ 
smo (per amor dell’* ordi¬ 
ne »), così come, alla luce 
di recenti esperienze italia¬ 
ne c straniere siamo ormai 
in Rrado di scoriiere tutta 
la pesante limitatezza del 
concetto di « stile ». che fu 
il fulcro atlornff al quale 
f.a ronrla c i rondisfi si a.aì- 
tarono. 

Anche sul fallo che i ron¬ 
disi! si richiamassero pro- 
firamnialicamenle airescm- 
pio, lelterarif» e morale, di 
I.copardi c’è ormai una certa 
chiarezza d’idee: sai»piamo 
come ,(la un punto dì vista 
teorico, ratlenzionc di (’ar- 
darelli c dei suoi amici allo 
stile leopardiano fosse una 
attenzione clic faceva astra¬ 
zione completa dalla posizio¬ 
ne storica di Leopardi, che. 
alla fine, disumanizzava il 
poeta dei Conti c delle Ope¬ 
rette morati, servendosene | 
sopratiilto in funzione di 
una polemica antidesancti- 
siana piuttosto sprovveduta 
e priva di senso storico. 

Ma la rc.iltà è che il clima 
teorico della Honda non riu¬ 
scì nè ad annullare le sin- 
ffolc personalità defili scrit¬ 
tori più interessanti (oltre 
a ('.ardarclli. .sopniliitto ('.ce¬ 
chi c Barillii. ne. per il caso 
che ora ci interessa, a smor- 
z.are e livellare fili « umori », 
di Lardarelli. I.4isciamo da' 
parte le pa.sine .sue di ca¬ 
rattere polemico e teoriz¬ 
zante (che han quei limili 
storici che si diceva) e fer¬ 
miamoci su quelle pagine in 
verso o in prosa che. pili il 
tempo passa, più ci si dimo- 
.strano ferme c valide. Hileg- 
gerc Lardarelli poeta: ecco 
una indicazione, la più giu¬ 
sta indicazione, in occasione 
del silenzioso giubileo del 
vecchio scrittore. 

L’esperienza poetica di 
Cardarelli (il lettore ha ora 
a disposizione Ledizione 
completa e definitiva delle' 
Poesie, pubblicata da Mon¬ 
dadori) nasce, secondo iinaj 
antica tradizione itali.m.i. 
dalla letteratura: il peso del- 
l'esempio leopardiano è cosi 
ieciso e preciso, da risulta¬ 
re addirittura, nei rasi meno 
felici, dalla ripetizione di 
clausole, di ritmi, di versi 
quasi echeggiali dalla lettu¬ 
ra dei Canti: l’esercizio let¬ 
terario è acidirittura teoriz¬ 


zato ad apertura delle poe¬ 
sie, attraverso rinsistenza su 
elementi come !'« impassibi¬ 
lità », la « salute » (intesa 
come reazione al post¬ 
romanticismo), r« indiffe¬ 
renza », il « cinismo ». .Ma su 
lutti (piesti elementi pro¬ 
grammatici, buttati per cosi 
(lire in faccia al lettore, spic¬ 
ca quello positivo della 
« fede »; un cinico che ha 
fede in ciò che fa. si aulo- 
delìnisce (’ardarelli poeta: si 
che (piegli clementi pro¬ 
grammatici e polemici che 
dicevamo sono sopratutlo la 
difesa che il poeta projione 
a sè stesso e ai lettori con¬ 
tro gli assalti di un roman¬ 
ticismo minore che ad ogni 
passo, nella nostra recente 
poesia, rischiava di diveni¬ 
re crepuscolarismo o chiuso 
intimismo. 


In nome di questa posi¬ 
zione iniziale, (àirdarelli si 
volge spesso e volentieri a 
(piegli aspetti esterni della 
vita e della natura, che il 
dannuiiziancsinio aveva a- 
(lullcrato e che la più valida 
poesia post-dannunziana te- 
iiicv.i e ccrcasa ad ogni co¬ 
sto di interiorizzare, rica¬ 
dendo spesso in posizioni 
romanticlie. La natura, il 
paesaggio, la matura estate, 
il tciii[)o clic trascorre visto 
e ritrovato nelle cose: ceco 
gli aspetti di fondo della 
poesia di ('.ardarclli, ecco il 
suo stesso tentativo di gio¬ 
varsi della lezione del Leo¬ 
pardi più maturo (ipiello 
dei « grandi idilli ») per co¬ 
struire i suoi tt miti * mo¬ 
derni. Il lunario poetico di 
(àirdarelli è materiato di 
([(lesti as])etti della natura 
e delle co.se: una natura che 
egli cerca di vedere, di esa¬ 
minare e considerare non 
come si guarda ad elementi 
nemici ila riassorbire se 
non da distruggere, ma co¬ 
me il trionfo di una costru¬ 
zione vitale. Non c’è, s’in- 
Icndc, in (’ardarelli il gran¬ 
de e drammatico contrasto 
fra gli aspetti della natura 
(‘ i pesanti interrogativi sul¬ 
la sorte dciriiomo e del 
mondo: ('ardarclli non [los- 
siede .oltre tutto, ([iiella 
concezione organica e ben 
costruita del mondo che è 
la caratteristica fondauicn- 
lale leopardiana. Si che, in 
Cardarelli, in luogo del ra¬ 
gionare e del riflettere leo¬ 
pardiano, trovate un balzar 
continuo di umori, una erf- 
lica instabilità del pensiero. 

.Ma son [iroprio (piesti 
umori a dar saiiorc c vita¬ 
lità alla [loesia cardarellia¬ 
na; la stessa sua « saggez¬ 
za » non è più indiflereiiza 
né impassibilità, secondo le 
dichiarazioni programmati¬ 
che del poeta, bensì è la 
ca|)acità (li ritrovar se stes¬ 
si in ([Ilei continuo muover¬ 
si e distruggersi e rinnovar¬ 
si delle cose. Il savio, fan¬ 
ciullo che si lamenta d’c.s- 
scre cresciuto e non [Uiò 
[liù, come la fanciullezza, 
far « riizzidare il mondo ». 
una ìmiiiagine che (nella 
poesìa Adolescente) [larreti- 
be segnare una conclusio¬ 
ne, non è. alla fine, che un 
as[)elto. sia pure il più ri¬ 
marchevole. del continuo e 
costante rapporto fra gli 
as|)ctli della natura e la dia¬ 
lettica dei seiilimenli uma¬ 
ni, d(\gli « umori », come di¬ 
cevamo. In ([ueslo senso, il 
libro delh* Poesie di Carda¬ 
relli è una esperienza unica 
ncll.'i ricca esperienza della 
poesia italiana contempora¬ 
nea: il naturalismo che ne 
costituisce la base è un ele¬ 
mento essenziale, se non al¬ 
tro. a capire come la poesia' 
il.'iliaiia che fiorì nei [iriiiii 
Ircnt'anni del nostro secolo 
non si svolse, come da Iroji- 
pe parli ancora si vuol so- 
sii una direzione 
ma che etibe ben- 
varic e discordi 
.'I mettere accanto 
cardareìliano l'.W- 
l'ngarclli, c ne 


si come più immeuiaiamen- 
le pesò la lezione di Leo- 
[lardi, che spesso e volen¬ 
tieri si fece esteriore total¬ 
mente, siiingendo la [leiina 
dello scrittore moderno al¬ 
la composizione di fredde 
archileliure calligrafiche e 
barocche, tra l’altro di dub¬ 
bio gusto. .Ma, come Carda¬ 
relli usci dal chiuso del suo 
laboratorio di sperimentato¬ 
re per rivedere i luoghi etru¬ 
schi o (issare abbagliato il 
sole accecante di c(‘rte do¬ 
meniche estive delle nostre 
città minori, ecco che [lolè 
riprendere, anche nella [iro¬ 
sa, il collo([uio e il contra¬ 
sto con la natura viva e i 
suoi aspetti. Ne II cielo sul¬ 
le cilla ci son [laginc, in 
questo senso, ancora oggi 
vive e importanti. 

Da temilo ('ardarclli non 
produce più: si è chiuso nel 
silenzio in una città rumo¬ 
rosa collie Honia: la sua 
stessa acuta « nialignilà » di 
uomo sembra bruciata da 
una vita senza avvenimcnli. 
Ma ([ucsia non è una buona 
ragione [icrcliè (anche da 
chi. come noi, non riesce 
a giusfilicarc il suo essersi 
[lassivameiite ancorato a 
una [losizioiie di [lartc [io- 
litica che sta fra le cose 
morte) si dinicnticlii il suo 
lavoro c non si voglia scri¬ 
vere. [ler il suo sellanlesi- 
nio coiiqileanno, un sinceri 
anche se nialinconico, b 
glicito iraugiiri. 

Anui.wo SEIIOM 



({licsi.i a\ \ ciii-iiif r.oi.iz/.i iniUanu si cliliitiia It.iiiil.oia D.is ('. scciiiiilo i|ii.iiilik li.i ilirliiar.ito, 

la (loiin.i (li cui si c rccciitcìiiciitc |iarlato a |iro|iiisitii dei sup|iiisii locami con Itussclhiii. Itaiul.iiia 


la sorella di Son.ili, 
a Itonia per mi lllni 


GRAVE LUnO PER LA CULTURA ITALIANA 


E’ morta a Milano 

Fernanda Wiltgens 

Era sovrintendente alle Belle Arti per la Lom¬ 
bardia e direttrice della Pinacoteca di Brera 


MIL.ANO. Il — Si e spenta 
qiie.sta notte, in una clinica 
dove da qualche temilo eia 
ricoverata, la professoiessa 
F'ernanda Wittgens, sovrin¬ 
tendente alle Belle .Arti per 
la Lomliardia e diretti ice 
della pinacoteca di Bi ci a. 

Fha nata 52 anni fa a Mi¬ 
lano Da vent’anni era alla 
sovrintendenza' allo Bi’lle 
.Alti, prima con Fhtoie Modi¬ 
gliani c poi da sola, dirigen- 
(lo anche l.i pmacotec.i Biai- 
dciise. 

Dal '-IO l'ernanda Wittgens 
era .stata nominata direttri¬ 
ce della pinacoteca di Brera, 
in 1 iconoscinienlo delle sue 
alte (Uialità e della sua peri¬ 
zia in materia d’arte. Ma già 
dal 1035. ([uando l’ttore Mo¬ 
digliani lascio il suo incarico, 
la Wittgens [uaticamente di- 
iigev.i la [unacoteca Su di 
lei cadde il grave onere del- 
rultima guerra, e intelligente 
t* aj)|>assion.ila fu la sii;i a/io- 
lu* per [lorre in s.iK’o dalle 
distruzioni il [latrimonio di 
Biera. Essendo notoriainente 
antifascista, il 28 scttemlne 
1044 fu arrestata, condan- 


IL FESTIVAL CINEMATOGRAFICO DI LOCARNO COMPIE DIECI ANNI 


Non sono bastate le fosche di fico 

a celare le “vergogne,, di Adamo ed Èva 


Un ridìcolo film messicano che aA’CA'a pretese serie ■ 
Buona impressione per l’americano “La parola ai 


(( 


Lissy,, prcsentalt^ dalla 
" Benemerenze 


giurati,, 


Germania democratica 
della rassegna svizzera 


■slcncre 
univoca; 
si voci 
( [irovatc 
al liliro 
Icf/ria (ti 
avrete un 

S[»ÌCCO>. 

l’iù hing(» vorrcbb’c.sscrc 
il discorso sulla prosa car- 
darclliana: in ([iicsfo ambi¬ 
lo le posizioni rondisic pe¬ 
sarono pili forlemcnlc, co- 


csciiipio che fa 


(Dal nostre Inviato speciale) 

LOCz\RNO. 11. — .Anche 
Locamo, come Cannes c 
Karlory Vary^ celebra qnc- 
st’anno il decimo anniver¬ 
sario del suo piccolo Jesti- 
val cinematografico. Nel 
periodo più oscuro della 
guerra fredda, che non ri¬ 
sparmiò neppure il nobile 
terreno delle competizioni 
artistiche. Locamo si ac¬ 
quistò una benemerenza: 
quella di proiettare film da 
qualunque parte provenis¬ 
sero. Sebbene la Svizzera 
abbia forse il primato de¬ 
gli esercenti e dei noleg¬ 
giatori miopi, ferocemente 
attaccati all'interesse ma¬ 
teriale quotidiano e avver¬ 
si per costituzione ad ogni 
apertura culturale, la tra¬ 
dizione di neutralità di cui 
il Paese mena gran vanto, 
la presenza sul suo territo¬ 
rio delle più varie amba¬ 
sciate c legazioni, i rappor¬ 
ti diplomatici operanti con 
tutto il mondo, hanno sem¬ 
pre permesso agli organiz¬ 
zatori della rassegna locar- 
nesc di allestire un pro¬ 
gramma rappresentativo 
della produzione interna¬ 
zionale. Locamo è stato 
perciò il festival che ci ha 
fatto conoscere la migliore 
cinematografia della Ger¬ 
mania dell’Èst, il primo (e 
finora anche l'unico} chequi 
in occidente abbia inserito 
nel programma ufficiale film 
della Repubblica popolare 
di Cina, il solo che abbia 
continuato a mostrare ope¬ 
re provenienti dall'Unione 
Sovietica i’ dalle Democra¬ 
zie popolari, anche quando 
Cannes o Venezia troppo 
alla leggera vi rinuncia¬ 
vano. 

Ecco perchè, almeno da 
questo punto di vista, noi 
non abbiamo mai nascosto 
la nostra simpatia per la 
civile manifestazione tici¬ 
nese. e ci teniamo a riba¬ 


dirla in occasione del pri¬ 
mo decennio di vita, ben 
sapendo che non tutti in 
Svizzera hanno risto e ve¬ 
dono con favore questo in¬ 
contro. Anzi. Riccardo Bol¬ 
la. Vinicio Berctta e gli al¬ 
tri volenterosi che ogni an¬ 
no (con la sola esclusione 
del 1956) ce lo riprescnta- 
tio. debbono cternainente 
ripetere i medesimi sforzi 

Cultura e abbondanza 

Forse^ chissà, il festival 
di Locamo continua a esi¬ 
stere perchè ormai è inco¬ 
minciato. e la Svizzera è 
un Paese eiiiinentemente 
conservatore. Perchè, se 
abbiamo detto quali sono i 
suoi meriti, dobbiamo ag¬ 
giungere con eguale fran¬ 
chezza che il suo limite 
maggiore consiste nel fatto 
di non riuscire assoluta- 
mente a siniiorcre alcun in¬ 
teresse cinematografico se¬ 
rio, neppure nel Cantone 
dove la manifestazione si 
svolge. Il povero pubblico 
del Ticino, bombardato per 
tutto l'anno da manifesti 
murali che annunciano in 
tre lingue la produzione 
piu scadente con espressio¬ 
ni da circo Barnum, stenta 
poi a ritrovarsi di fronte ni 
film che la coiiimissionc di 
scelta ali opre sul cartello¬ 
ne del festival. Sebbene non 
manchino anche qui. come 
in ogni parte del mondo, 
spettatori attenti e giovani 
infervorati. i giudizi che si 
sentono al termine delle 
proiezioni nel bellissimo 
jiarco del Grand llótel, ra¬ 
ramente si discostano da 
- carino n da < pesante ». 
i due aggettivi canonici che 
hanno il magico potere di 
semplificare al massimo, e 
in mudo irrefutabile, il di¬ 
battito culturale In sostan¬ 
za. e con tutta probabilità 
contro gli intendimenti di 
alcuni SUOI organizzatori. 


( SI DICE COSI’ ^ 


.1 rirhirsUt 
i ttnnti rtflfrttiri 

~ Ieri una delegazione di 
lavnra'.ori d*'! Poligrafico del¬ 
lo Sta'o 's‘?b:Iimento ri: via 
Gino Canp.in. • hanno con.<c- 
gnaio a!Ia nrecidenza dc’.la 
('amera ii.n ordine del gior¬ 
no . è un ritaglio di gior¬ 
nale. «iped:*,-» dal signor V. 
Torelli d: Torvajanica. il qua¬ 
le poi si ch.ede; - Perchè 
hanno consegnalo c non ha 
congegnalo, se era una dele¬ 
gazione soi'ar.:o? 

Sempre :1 signor Torelli 
rimprovera al rostro g.orna¬ 
le l’aver scritto tempo fa: 
-Un in'ero b-afogl;'~r.e d: sol¬ 
dati erano scaglionati lungo il 
percorso .. 

Per un m.omer.to sono s*a‘o 
tentato di non accogliere l'in- 
terrogatuo, tanto e ri<apu*a 
la risposta, ma evidentemen¬ 
te il comportamento dei nomi 
collcttivi non è cosa scontata 
per alcuni Je'ton della ru¬ 
brica. .Accontentiamoli’ 

Secondo la gramm.atica di 
Trabalza -.AlIo.-lr.li (seguo il 
primo tes'o che mi capita 
sotfocch.oi seno collettivi 
(dal latino cnìleciivi.s. -che 
raccoglie in-.cme -) i nomii 
che ind.car.o - un in = .eme piu 
o meno definito di oggetti 
unicamente considerati nel 
loro co.npicsso -, Così scia¬ 
me. folla, mohilia. fogliame, 
popolo, scolaresca, centinaio 
ed anche » delegazione - e 
- battaglie ne » sono nomi col¬ 


lettivi in quanto esprimono 
un compies<f» di persone o di 
co^^e (che alle volte può es¬ 
sere numericamente indeter¬ 
minato — come è il ca=o di 
e.serrilo. .selvaggina, mn-nla- 
glia — c alle \oltc — come 
in dozz'na. fe.getin. c-Tjip a. 
riiplr.g.o — e.--3t*amente d'’or- 
minato » 

Succede spesso che un no¬ 
me collettivo sia segui’o da 
un complemento di specifi- 
cazione uno sciamo d'api, 
una folla di sportivi, un cen¬ 
tinaio di libri, - una delega¬ 
zione di lavoratori - o - un 
intero battaglione di solda¬ 
ti -.tJn questi ca.si Tuso del 
verbo consente due soluzio¬ 
ni. Lo concorderemo col no¬ 
me collettivo (al singolare*, 
oppure col complemento d; 
specificazione (che è al plu¬ 
rale*. per cui diremo ecual- 
m.ente bene - uno sciame d’api 
vola nell’aria - c - uno scia¬ 
me d'api volano nell’aria -. 
Ecco perchè non è errato 
scrivere - una delegazione di 
lavoratori hanno consegnato- 
c - un intero battaglione di 
soldati erano seaglionr;*!- Xon 

è errato ma non è de'to ehc 
chi non digerisce queste for¬ 
me (più logiche, che gram¬ 
maticali» debba farle proprio 
necessariamente. Il gu'to per¬ 
sonale e la coerenza .stilistica 
decidono, sicché può succe¬ 
dere che in determinate frasi 
il verbo al plurale sia efficace 
ed espressivo, mentre in al¬ 
tre possa suonare all’orecchio 
sgradevole. 


l':i lettore di La Spezia ini 
seginl 1 la nascita di un min- 
\a bfs arida Fallirla, .-irricchi- 
ta con l'igget'iso -dr.i,- -Ma 
non SI dovrebbe scrivere 
nii ehifde -- ilru'’ E\.-ntiial- 
nieri’e ilrrt è 1.1 pronuncia rii 
(inolia parola inglese - Es.'.fo. 
n.a ho già avuto modo di I.i- 
mcntare come le esigenze del¬ 
la pubblicità e del commercio 
f.icciar.o spesso vio'.cr.z.a alle 
buone regole. 

Evidentemente nel caso di 

- draila ditta produttrice 
deve aver supposto che la 
corretta trascrizione deH'ag- 
gettivo inglese iper un verso 
commercialmente apprezzabi¬ 
le in quanto si prop.ar.e di 
vellicare Io sr.obismo della 
clicn’ela esterofila i .avrebbe 
pero ost'-cola’o uria celere cir¬ 
colazione della bevanda, cosi 

— per.^o — il fuo uffic.o pro¬ 
paganda avra deciso, seguen¬ 
do l'esemr.io di altre ditte, di 
scrivere -dry- all'italiana. 
Un sobrio ricorso .all’.aggetti- 
vo secco, che è il corrispon- 
dentfi it.aliano di dry per de- 
sign.are vini o liquori non dol¬ 
ci, non sar.à st.-ito nemmeno 
preso in consldcr.azior.e; agli 
l'ali.ar.i bisogna darla a bere 
alla forfS’iera E ei si deve, 
in coscienza, sc.andalizzarc se 
tutti sappi.amo che corte no¬ 
stre donne hanno accettato 
baveri di conìglio soltanto 
quando sono st.ati tradotti in 
francese? Si vede che lapin 
scalda meglio, così come drai 
disseta di più 

PUNTEVIRGOLA 


l.ocarno è la vacanza di una 
settimana, la follia inotnen- 
taiica cd estiva clic, a parte 
(/ non trascurabile pregio 
di diffondere il nome della 
località turistica su un cer¬ 
to nninero di giornali euro¬ 
pei. serve prevalentemen¬ 
te (t dimostrare (c .«tc la no¬ 
stra impressione è errata, 
ci si corregga) che il cine¬ 
ma c la ciiìttira hanno di¬ 
ritto d’asilo anche in un 
Paese ricco, esattamente co¬ 
me pagine di prosa alata c 
inserti poetici s'incontrano 
in grosse e lussuose riviste, 
naie per la propaganda de¬ 
gli orologi o dei reggipetti. 

Sotto questo lieto oriz¬ 
zonte. il film, tra quelli 
proiettali nella prima par¬ 
te del festival, ehc deve 
aver fatto più colpo sui lo¬ 
cali commercianti di pelli¬ 
cole. è il messicano Adamo 
cd Kva. Girare un sogget¬ 
to Sili tema di Adamo ed 
Era è sempre stata l'ambi¬ 
zione dei produttori. Lo af¬ 
ferma alleile Lo Duca nel 
suo L’erotisme au cinema 
f.leaii-Jacqiies Paiivert (L 
diteur. Paris 1957). un li¬ 
bro che non per niente è 
stato venduto a decine di 
migliaia di copie, illustra¬ 
to coiii’è da ben trecento 
immagini (proibite in Ita¬ 
lia) delle dive più famose 
nelle loro pose più sensn- 
ziniiali. Dice adunque il no¬ 
stro ronnazionale all'estero: 
< L'idea del nudo alletta il 
produttore. \oii ce n’è uno 
che non abbia pensato a 
Adamo e<i Hva, dove il nu¬ 
do è giustificato dalla si- 
tuazinrie molto di piu che 
in ogni altro pretesto sto¬ 
rico; solo che la trama è 
sempre parsa un po' esile ». 
E le parole servono proprio 
ila didascalia a una foto. 
Ila turai in ente i rriprod nei bi¬ 
le. di Carlos Bacna e Chri¬ 
stiane Marlel. i due soli in¬ 
terpreti del film prodotto 
e diretto da certo Alberto 
Gnut. fotografato a colori 
da .Alex Phillips, e appar¬ 
so in questi giorni (ma di 
pomeriggio) a Locamo. 

z\damo ed Èva non è un 
film nudista integrale. I 
film nudisti integrali, a 
quanto ri assicurano gli 
sperialisti francesi dell'ar¬ 
gomento f l’ultimo dei qua¬ 
li. il surrealista Adn Ky- 
roii. ha scritto con Amour, 
croti.sme et eméma. edito 
da < l.e Terrain Vagite >. 
un II tiro n.s.sai generi’ >o. 
sono sempre mollo trist’ fi 
messicano Adamo cd Èva 
e invece intensamente e in¬ 
volontariamente comico. 

Intanto, per non violare 
le leggi sulla pubblica de¬ 
cenza esistenti anche in 
Messico (dove le pellicole 
del genere sono venute in 
voga in questi ultimi an¬ 
ni). regista, operatore r at¬ 
tori SI vedono costretti a 
studiare una sene di accor¬ 
gimenti. che rallentano di 
parecchio il ritmo della 
azione. Il giovanotto che fa 
Adamo, una specie di Hen¬ 
ri Vidal con una espressio¬ 
ne eternamente attonita, è 
tutto e soltanto impegnato 
a nascondere le proprie 
vergogne dietro una gam¬ 
ba sollernta, o un ciuffo di 
erba, o un tronco d'albero 
frondoso. 

Quanto a Era_ la cui at¬ 
tesa si fa spasmodica dopo 
che abbiamo visto gli eser¬ 
cizi cui è condannato Ada¬ 
mo, essa è incarnata (è il 
vaio di dirlo) da Christia¬ 
ne Martel. la francesina 
che nel 1953 vinse il titolo 


di Miss Universo. Ecco un 
titolo che serve a ipiiilvo^n 
sebbene la poveretta non 
po.s.'tn nemmeno tentare di 
rivelarsi un'attrire. essendo 
eostantcmenle ovcnpiila ail 
arcarezzarsi le trecce sul 
davanti. Come i grandi at¬ 
tori della .scuola ledeseri del 
muto, essa recita veramen¬ 
te bene solo quando è di 
schiena. 

E veniamo alle ofiere se¬ 
rie. L'Italia ha gin presen¬ 
tato con sneeessn il Kcan 
(Gassman è arrivato il 
giorno dopo, con la * Grol¬ 
la d'oro > vinta a Saint 


Vincent) e Baiol 


Indn 


che. con la violenza anti- 
vnniiinista. si spiana la 
strada al potere, sviluppa la 
anali.'-t della nascita del 
nazismo, per cosi dire, <dal- 
l‘interno>. 

Il nazismo è nato dalla 
crisi, dalla disoccupazione, 
dall'avvilimento penetrato 
in tante famìglie pircolo- 
borghesi, cui i socialdemo¬ 
cratici dell'epoca non sa¬ 
pevano più indicare altra 
ria d’ii.scila. Il nazismo è 
nato anche da un bicchie¬ 
re di birra offerto da un 
gerarca che sa approfittare 
del tuo stordimento, della 
tua lenta atqniescenza nd 



Chrlsllanr M.irtol, la prnlacunisla del film messicano «.Adamo 
ed Eva>. ritraila quando fu incoronala Miss ('H'icrso nel 1953 


di Log e Piicrini; chiuderà 
con il documentano scien¬ 
tifico I/mcanto delta fore¬ 
sta, e con l'attesis.-inio ej 
tartassatissimn Cìrido. Fare 
che Antomoni si rifiuti di 
assistere alla prima mon¬ 
diale del suo film, se esso 
sarà dato con i tagli prrfr.si 
dalla len.surn italiana. .Af-j 
tcggi'nrnento rtinsegnente: ■ 
egli sfa lottando per sai va- 
re il suo lavoro, e non vuo¬ 
le avallare con la sua pre¬ 
senza I misfatti che non ac¬ 
cetta. 

Nascita del nazismo 

La Cecoslovacchia h a 
mandato La vita m pinco. 
di Jiri Weiss, quel sohri.o 
c accurato studio psicolo¬ 
gico sul periodo della Re¬ 
sistenza a Fraga, che l'an¬ 
no scorso non fu accettato 
in concorso a Venezia per¬ 
ché giunto con alcune ore 
di ritardo, .tiri U'ei.s.s. re¬ 
gista bizzarro, questa vol¬ 
ta ha rollo nel segno rac- 
contand.o un drammatico 
episodio di vita familiare: 
la moglie fVlasta Chramo- 
slova) si allontana dal ma¬ 
rito (Karel Unger), quan¬ 
do costui, che è ingegnere, 
si mette al servizio dei na¬ 
zisti. 

Un tema analogo è svolto 
con intensità e misura in 
un ottimo film proveniente 
dalla Germania democra¬ 
tica, che si intitola Lissy 
dot nome della moglie fat¬ 
trice Sonja Sutter) che la¬ 
scia il marito diventato na- 
zisia. Il film, oinhìcntùto 
nella Berlino operaia per¬ 
corsa dalle S.A, di Hitler 


una vita più facile. Anche 
l.i.ssy ama il lusso, i bri 
rr.sfifi; ma non fino al pun¬ 
to di non vedere a che cosa 
porta la divisa di suo ma¬ 
nto: porte alla morte di suo 
fratello, ucciso dai came¬ 
rati ch'egli aveva accusato 
di assassinio, porla allo 
sterminio dt tanta brava 
gente cb’e.ssa conosce e sti¬ 
ma. porta alla devastazione 
della casa di suo padre 

Un po’ insistita, ecce.ssi- 
vamente laboriosa, è forse 
nel film la presa di coscien¬ 
za di Lt.^sy, ma proprio per 
questo non banale e non 
retorica: retorico è talvol¬ 
ta il linguaggio che si rifa 
anche ai moduli del vec¬ 
chio espressionismo. Ma la 
ambientazione è esempla¬ 
re, la figura del gerarca u- 
briacone e volgare è robu¬ 
sta e credibile: e anche al 
tormento di Lissy noi par¬ 
tecipiamo con umana com¬ 
prensione. Il film dt Kon- 
rnd Wnlf si inserisce dun¬ 
que in qiiellQ linea di rea¬ 
lismo storico - psicologico, 
inaugurata dallo straordi¬ 
nario film di Dndoiv sulla 
vita c sulla morte di un 
militante comunista. Pai 
forte della notte, rivelato 
due anni fa appunto dal fe¬ 
stival di Locamo. 

.Assieme a Lissy, l'opera 
che piu ha impressionato 
rn questi primi giorni e a- 
merteana. Si tratta di Twet- 
vc anpry mcn (letteral¬ 
mente: € dodici nomini ir¬ 
ritati >), primo film di un 
((ioriiiìe regista della telc' 
visione, Sidney Lumet. pro¬ 
dotto e interpretato da 


Henry Fonda, e che mcri- 
talaniente, a quanto ab¬ 
biamo qui constatato, ha 
vinto l'* Orso d'oro ». rioè il 
primo premio, al recente 
festival dt Berlino. 

Scontro di coscienze 


Fcrcliè sono * irritati > 
questi dodici nomini? Essi 
sono dodici giurati (in Ita¬ 
lia il film si chiamerà La 
parola ai piurnti) c. .sccori- 
do la legge americana, de¬ 
vono raggiungere la una¬ 
nimità. dichiarando < col¬ 
pevole » o < non colpevo¬ 
le > un diviotlennc sospet¬ 
to di parricido (che noi ve¬ 
diamo in una .sola inqtia- 
dralitrn). Sono irritati per¬ 
ché uno di essi, il dodice¬ 
simo (Henry Fonda), non 
è affatto sicuro della col¬ 
pevolezza del ragazzo e. fe¬ 
dele airiiinano insegnamen¬ 
to secondo cui è sempre 
meglio grazinre un volpe- 
rote che mandare alla se¬ 
dia elettrica un innocente, 
vola < non colpevole » in 
apertura ili sedala. Sono 
irritali perché il pomerig¬ 
gio è afoso, canicolare, in 
attesa di un acquazzone 
(ecco unii irritazione che 
.siamo nelle cnndiziniii di 
spirito di condividerel: tut¬ 
ti avrehhero tante cose mi¬ 
gliori da fare, e si potreb¬ 
be esser liberi in pochi mi¬ 
nuti con lina bella sentenza 
unanime di morte. 

Ma lì dodicesimo non è 
di questo arriso: con cal¬ 
ma. con intelligenza, smon¬ 
ta tutte le ri.serve e, men¬ 
tre egli stesso a varo a jin- 
rn si enartnee della fonda¬ 
tezza delle proprie opinio¬ 
ni, riesce a indurre ali al¬ 
tri a rotare < non ro/pr- 
rnle ». 

l.'obbiettiro non esce mai. 
eccetto che per pochi i.stan-l 
ti all'iniz’o e alla fine, da] 
quella camera dt tortura, 
in CHI si .scontrano le ani¬ 
me e le coscienze di linei 
dodici uomini sudati, il film 
è diretto con una tecnica 
televisiva e magistralmen¬ 
te interpretato da tutti. Due 
rose soprattutto colpiscono: 
rirresponsabiìe e criminale 
leggerezza con cui molti del 
gruppo sono pronti a fir¬ 
mare la sentenza di morte 
di un giovane che, nel fon¬ 
ilo della loro cn.-cienza n-m 
possnno sentire ro/p.-rolr. 

I’ la neneroia. commoven¬ 
te battaglia per nn r.'rdetto\. 
democratico, l'appello con¬ 
tinuo e sereno alla rifles¬ 
sione. alla sincerità e alla 
giustizia 

UGO r.ASIR.AGIlI 


nata a 4 anni di carcere, e 
rincliiusa a San Vittore. Qui 
doveva restare sino ai giorni 
della liberazione. 

NeH’aprilc del 1949 Fernan¬ 
da Wittgens ottenne la li¬ 
bera docenza in storia del¬ 
l’arto niedioevale e moderna, 
e dedico tutte le proprie 
energie alla ricostruzione del 
musco Politi Po.’/oh e della 
pinacoteca stessa. Qiiest’ulti- 
ma arriccili di nuove opere 
dell’BOO. NiimoiMsi sono i re¬ 
stauri cui la Wittgens portò 
un contributo decisivo, e 
lumerose le mostre da tei 
dilette e i»rganiz/ate. 

.Sorveglio i restauri effet¬ 
tuati da Mauro Pelliccìoli su 
opere jiie/iose come la Pala 
di Castelfranco di Còorgione. 
il Polittico di S. Zeno • la 
Pala l’nvul/io del Mautegna. 
Dal 1949 al 1954 assistette al 
lestauro che Mauro Pelliccio- 
li etlettiiò nel refettorio delle 
fir.izie e die ridiede vita al 
(’t'ii.icoto di f.eoiuirdo. 

Nel 1949 allestì la bellissi¬ 
ma mostra dei te.sori di Lom- 
liardia a Zurigo. Fu tra i pro¬ 
motori della mostra di Pi¬ 
casso a Milano, nel 1952-53. 

A lei e stato affidato il pe- 
liodo dell'alto medioevo nella 
I)re|)ara/ione della grande 
mostra di arte lombar¬ 
da elle si terrà l’anno ven¬ 
turo. Tra le sue numeroso 
attività e rcspon.sabilità, Fer¬ 
nanda Wittgens trovò pure il 
tempo di dedicarsi a impor¬ 
tanti j)ubblicazioni, iti cui 
citiamo le principali: 1927: 
.t Antologia (tetta moderna 
critica d’arte ». scritta in 
collaborazione con il suo 
maestro, professor D’Ancona; 
1933: < Un ciclo di affreschi 
di Caccia Lombardi del 400 » 
(sulla rivista «Dedalo»); 
1938: < Storia dell'arte ita¬ 
liana » in tre volumi, scritta 
m collaborazione con D'An- 
lona c con la Gengaro; è uno 
(lei testi più apprezzati per 
l’insognamcnto della storia 
dell’arte noi licci; 1936: < Gli 
alfreschi di Bonifacio Bembo 
nella cappella Cavalcabò a 
Cremona »; 1938: « Gli afTre- 
schi di Bonifacio Bembo nel¬ 
la cappella Castigioni di Ma- 
snago»; 1949: «Vincenzo 
Foppa ». monografia; 1954: 
« Hestauri del Cenacolo > in 
« Leonardo, saggi e ricer¬ 
che»; 1955: «Un dipinto 
ignoto (Il Bonifacio Bembo 
nel museo di Worcester»; 
1957: c Un codice di Piero 
Della France.s’ca ». nel volu¬ 
me m onore di Mons. Casti- 
glioni; 1957: «Una nuova 
attribu/ior.o ad Antonello da 
Me.ssina ». nel volume in 
onoro (Il Matteo Maran.goni; 
un .saggio sulla pittura lom¬ 
barda. nella « Storia di Mi¬ 
lano » della fondazione Trec¬ 
cani. Uscirà tra breve la sua 
ultima fatica: « L’Accademia 
Carrara di Bergamo ». 

La notizia della morte ha 
suscitato a Milano una eco 
vivi.ssima. La prof. Wittgens 
era im personaggio di primo 
piano nel mondo artistico c 
culturale milanese. Porta il 
-SUO nome l’opera instancabi¬ 
le svolta per ridare a Brera 
il maggior splendore dotan¬ 
dola di opere d’arte per la 
cui ricerca si era adoperata 
seiisa soste. Aveva fatto par¬ 
te di numerosi enti artistici 
e culturali fra cui la Trien¬ 
nale. il Touring Club, il Con¬ 
siglio superiore delle arti. La 
salma della professoressa 
Wittgens e stata traspor¬ 
tata alla pinacoteca di 
Brera, dove si e allestita una 
camera ardente 

Domani mattina alle ore 
10 avr.Timo luogo le esequie 
funebri clic si svolgeranno a 
spese del comune. 


Affreschi del Cinquecenfo 
rinvenuti in una cantina 


.M.ANTOV.A. 11 — Nella 
cantina di un’antica casa in 
località Bardello di Magna- 
cavallo .cono stati rinvenuti 
pregevoli dipìnti del 500. Si 
ritiene clic i dipinti siano da 
attribuire appunto a tale 
epoca jierclie I.i ca.sa fu fatta 
rostruire dai Montana verso 
il 1400 (piale re.sidenza di 
e.u'ci.i II ritrovamento e av- 
i venuto in modo ver.iment'' 
I singolare In seguito alla ca- 
. tura dei giorni scorsi aìciine 
'flottiglie di vino sono «scop- 
pi.ite» in un.T stanza al pian 
I terreno della casa allibita .i 
j cantina I cocoi dei vetri in¬ 
franti sc.ighati contro il mn- 
j ro hanno scalfito l’intonaco 
Idi una parete lasciando scor¬ 
gere gli affreschi 


Una dnlnga/ìiinn italiana 
ai Fasliiai dì Karioiy Vary 

La compongono registi, attrici e produttori 


l'na dolog.izionc di cino.'«sti 
è p.-irtit.a ieri maftina n. .aereo 
d.a Roma per In Ceeoslov neehin. 
do\e p.nrteciper.inno al Festival 
iniernnzior.ak eiaemaTogr.ifico 
di Karlovy Vary La de.'egazio- 
ne e pre.sìedula dal do" Li.iio 
Iloz.’ini. Consigliere dclogaTo 
deirUnitalia. ed o eompo'Ta dal 
doti Giacomo Roncati della 
Presidenza del Con.siglio. da 
Floris Luigi Ammannati e da 
Massimo Alesi, rispettivamente 
direttore e presidente della 
Biennale di Venezia, da Salva¬ 
tore Argento deirUnitalia. dalle 
attrici Haya Hararit, Vima Li¬ 


si, Vira Silenti e Giovanna Ral- 
!i. dai registi Francesco Masel- 
li e Luciano Emmer, d.ai pro¬ 
duttori Rudolph Solmses. .Achil¬ 
le Bnzzi e Vittorio Forges D.a- 
var.zati Una parte dei delegati 
hanno Lasciato Roma ieri Gli 
altn li scguir.inno lunedi pros¬ 
simo 

Il cinema italiano sarà dunque 
autorevolmente rappresentato al 
Festival di Karlovy Vary. cb* 
riveste quest’anno speciale lai- 
portanza per il maggio 
ro di Paesi e di film 
pan ti. 
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NUOVI ELE MENTI SULLA SCIAGURA NELL’OFFICINA MECCANICA 

Al momento del crollo gli operai riparavano 
una capriata del tetto che stava cedendo 

Il grave fatto risulta dalle dichiarazioni di un operaio ferito - Il lavoro nel reparto non era stato sospeso - I depositi 
delVazienda tranvihria devono essere rinnovati - Le inchieste in corso - Le richieste dei sindacati alVavv. Sales 


Domani alle ore 18 I funerali delle tre vittime del Rrenestlno 



GABRIhLLA — L’iinica ilKlIa di Pio THtnnl, uno degli 
operai morti net trugleo crollo 


IL COSTO DI DM VITA 


Rincresco, mentre tre salmo 
straziate. Ano airnltro Ieri tre 
vite ancor giovani, attendono 
rulllmo mesto saluto della cit¬ 
tà. parlare di cose meschine: 
ma il lettore troverà in que¬ 
sta stessa pagina, nel resocon¬ 
to della seduta consiliare di 
ieri sera, mnlcria per stupir¬ 
si o indignarsi, una materia 
tale da giustifienre la presen¬ 
te nota, dedicata al senatore 
Tupinl. per certe cose meschi¬ 
ne da lui dette e. vogliamo 
credere, da lui stesso rim¬ 
piante. 

11 nostro Sindaco, dunque, 
(nostro, anche di noi comu¬ 
nisti che siamo .suoi opposito¬ 
ri, perché Sindaco di tutti i 
romani, p non della sola sua 
parteI. durante la discussio¬ 
ne sulla .sciiigurn del Prcne- 
stino. si è lasciato ondare a 
Un moto di stizrn. come a de¬ 
precare una fastidiosa perdita 
di tempo, ed ha o.sclnmato: 
- Queste sedute ci costano da 
trp a cinque milioni! -, 

Quel che è seguito, è nar¬ 
rato dalla cronaca. Nessun 
giornale potr.ó mai calcolare, 
invece, quanto costa una vita 
umana. Il valore delle tre vi¬ 
te operaie stroncate da un 
evento che forse poteva essere 
evitato non può essere e.al- 
colalo in lire o in milioni. 
Non c’é denaro che paghi o 
valga gli oflctti. le speranze, 
la solidarietà che nasco an¬ 
che dai sacrifìci sonportati iri- 
sieme. i sogni modesti, l'inti¬ 
ma gioia, tutto ciò che si for¬ 
ma giorno per giorno in una 
casa dove persone lernte dal¬ 
l’amore vivono insieme, e che 
prende un vecchio, abusoto no¬ 
me; famiglia. Non c’è soccor¬ 
so. per generoso e pronto rhe 
sia fe tali ci auguriamo siano 
i soccorsi per le famiglie del¬ 
le vittime^ che possa rendere 
meno crudo 11 lutto, più sop¬ 
portabile il dolore. 

E discutere sulla necessit.ì 
di chiarire le cause della sc'n- 
gura. rii ricercarne e perse¬ 
guirne gli eventuali colpevoli, 
sarebbe un perder tempo? Sa¬ 
rebbe uno stirerò di denaro 
pubblico consentire rive gli 
eletti della cittadinanza, rap¬ 
presentanti rii tutti i ceti, di 
partiti onchc avversi ma 
ugualmente responsabili di 
fronte al popolo, csprim.ano il 
loro pen.riero. avanzino le lo¬ 
ro ricbieste nella massimo as¬ 
semblea cittadina? Sono dubbi 
che avanziamo nella forma 
della domanda retorica, c ac¬ 
compagniamo dal punto in¬ 
terrogativo. perché vogliamo 
risT>onde’'e no anche per il se¬ 
natore Tupini. nonostante tut¬ 
to. 

Ma queste frasi non se le 
lasci scaptiare. si vieti anche 
di pensarlo. Ci s-aranno do¬ 
mani sera i funcroli dei Ire 
caduti del lavoro e nessuno 
farà 11 conto di quanto rii co. 
steri In denaro, in ore di la¬ 
voro rrerdu'e. aecomnagnare i 
Ire morti delle oTirine del- 
l’ATAC nel loro ultimo viag¬ 
gio attraverso la città nella 
quale hanno vissuto e lavo¬ 
rato poco godut.o c molto sof¬ 
ferto. 

Niente paga una vita um.i* 
na: e non certo le economie 
che si realizzano talvolta evi¬ 
tando opere necessarie alla 
protezione della vita, alla si¬ 
curezza del lavoro. Non pas.*a 
giorno senza un infortunio sul 
lavoro, spesso mortale. Non 
c’è quartiere, non c’é forse 
casa della città che non abbia 
nelle sue fondamenta anche 
poco o molto di sangue ope¬ 
raio’ Ieri stesso un muratore 
è morto in uno dei cento o 
cento cantieri nei quali «i ro- 
stnilsce e si espande Roma. 

■ un prezzo troppo alto, e so¬ 
prattutto non inevitabile. 
Bisogna dire basta. 

GIANNI SODARI 


Due liandiore lutto sono 
salite feri innttlna sui nennoni 
elio svettano a fianco (lei can¬ 
cello dell’ofiiciiia dell’Atnc di 
via Prcncstiua. Lo hanno alza¬ 
to gli operai elio l’altro gior¬ 
no hanno visto crollare il ca¬ 
pannone della - meccanica » 
seppellendo 124 loro com|)agnÌ, 
uceideiulone tre e ferendo la 
maggior parte degli altri. 

rrinia delle olio gli operai 
si sono presentati al lavoro, an¬ 
cora dominati dali'inrulio della 
tragica disgrazia. Hanno sosta¬ 
to .sul piazzale, spingeiidu.si fi¬ 
no al •< rialzo » sorvegliìito da 
picchetti di poliziotti. Oltre le 
vetrate di quel reparto silen¬ 
zioso. erano accumulate in ma- 
ceri(* della « meceiinica ~. le ca¬ 
priate coulorlc. le vetture sf<m- 
datc. 

Ognuno dei novceeiito ope¬ 
rai lia rievocato le ore trenicu- 
dc tra.sfor.se 11. su quel i>iaZ7.:i- 
1(>. il giorno iirima. Episodi 
Ignorati sono venuti alla luce, 
rumo l’ango.sciosa ricerca di 12 
operai che risultavano mancan¬ 
ti e si temeva fossero rimasti 
sepolti, uccisi dal crollo. Ne¬ 
gli o.spodali non si erano |irc- 
sentati; i loro carfcllinl non 
orano stati timlirati; in fahtjri- 
ca non si trovavano Poi nel- 
ruflicio della comnii.siionc in¬ 
terna i loro compagni rin.sci- 
vano a ritrovare gli indiriz/t 
dei di.spcrsi c qualcuno parti¬ 
va verso le loro abitazioni. Al¬ 
le ore 15 anche t’ultimn venne 
scovato Si trovava a c.as.'i sua. 
in preda ad un violento choc 

La erojinca della giornata di 
ieri prtiseguc altrove. I/on Rii- 
l)eo. Soldini c Pelosi per In 
con, e Daviiio per la CISL. 
aeeompngnnfi dalla Commissio¬ 
ne intema del Prencstin»*. sono 
stati ricevuti dal prcsidenie 
deH’azienda. I sindacalisti han¬ 
no descritto niravv. Snies il do¬ 
lore e la commozione dei lavo¬ 
ratori dell’ofììrinn, chiedendo 
che il lavoro non venisse ri¬ 
preso fino a dopo i funerali del¬ 
le vittime. Inoltre essi hanno 
proposto relargizione rii ini su.<- 
sidio di mezzo milione alte fa¬ 
miglie dei caduti, la sospensio¬ 
ne del lavoro durante le estre¬ 
mo onoranze del raduti e ac- 
eurati arcert.'>menti sulla sta 
bilità dei fabbricati dette otti- 
ciue, da eslender.si a tutti gli 
inipianti aziendali. 

T.'.'ivv Sales b.i aecett.ato te 
nroposte T'n sussidio di cento¬ 
mila lire è gi.à stato versato al¬ 
le famiglie deeli scomparsi e 
martedì il eoi'siglio rì'amniini- 
sjr.azione deU’.aziend.i s.ir.à ch;:i- 
m.ato .a pronunci.arsi 'ull.a rifr.a 
di mezzo milione chiest.a dai 

sirùar-.Tti 

Come ieri abbi.amo scritto, 
quattro sono le inchieste dispo- 
.ste per accertare te c.ause del 
crollo. T.a prim.a è st.at.a pro¬ 
mossa dalla M.agistr.atur.a. una 
•seconda d.all.a direzione della 
ATAC. una ter-z.a dall’Ispetto- 
r.ato gener.ale del lavoro e la 
quarf.a infine da! Provveditora¬ 
to .alle op-'re pubbliche. Ieri 
mattina ring Caffaro ha com¬ 
piilo u-i sopr.aluogo pel tr.agi- 
co padiglione per redigere il 
r.ap^tio tecnico d.a consegnare 
■alla M.agistr.atum Nulla si è 
appreso .su qii.anto il pento b.a 
accertato; d’.altra parte egli at¬ 
tende una perizia sul m.ateri.a!'' 
ferro'o piort.ar.te. prima di 
esprirnersi con rcaftez'i sulle 
c.aii-e del sinistro I 

Mentre sta naufragando l’ino- 
fe«i .avarz.af.a dalt’.aa'v Sale.s. 
secondo la ou.ale il c'.p.arronc 
sarebbe crollato p>er l.a dilat.a- 
zione delle «tnitture metalliche 
in seguito al caldo, prende sem¬ 
pre più corpo la convinzione 
che la costnizione non era 
adatta, m.algrado le recenti 
iniezioni di cemento operate 
nelle colonne portanti, a soste¬ 
nere il peso delle travature e 
a resistere alle continue solle¬ 
citazioni impressele dalle vi¬ 
brazioni del carroponte e delle 
macchine inst.'.llate nel reparto 
n capannone crollato ospi¬ 
tava 40 anni fa Pofficina del¬ 
l’impresa privata Tabanelli. per 
la quale era stato costruito. Poi 
è subentrata l’ATAC, eredi¬ 


tando. oltre alla meccanica, all¬ 
eile altri capannoni tutt'ora in 
servizio. Già abbiamo detto 
delle continue pressioni degli 
operai pereiiè la co.stnizione 
veiii.s'so rafforzata. Essa era sta¬ 
ta lesionata da fine bombarda¬ 
menti e riparata; ma l’acqua 
filtrava dappertutto, lilocclii <li 
cemento cadevano ogni tanto 
fra i banchi. II tetto venne 
perciò in parte rifatto sten¬ 
dendo uno strato di cemento 
sulle capriate che fino allora 
avevano sostenuto soltanto te¬ 
gole. Ciò Ila contribuito eerl::- 
inente a leiuiere più instabile 
l’edificio. 

J,avori aiipcna terminali, 
iiaiino dovuto essere ritoccati 
A (juosto proposito significati 
va è la dicliiarazione dell'oiie- 
raio Angelo Lena, uno dei fe 
riti. Egli, da tempo sopjiortav; 
la eaduta di cnleinacei sul sin 
tornio. IJii'ora prima del crol¬ 
lo egli si era avvisto che i mii 
raion che stavano lavoramlo 
sopì a «li lui. invece di prose 
guire olili* il punto die so¬ 
vrastava la sua inaccliiiia. do 
ve le rijiaiazioni erano già ul¬ 
timate, eiaiio rilorm.ti indietio 
verso la prima eapriat.i. 

Il I.eiia perciò si era rivolto 
ad liti muratore sul letto chie- 
deiitlogli i motivi di «(nella iii- 
s|iiegahilo Inversione «lei lavo¬ 
ri. 11 muratore risiiomleva ; 
•> C'è una «•apriata .strirta e «lob 
liiamo tentare di radilii/.z.arla--. 

Nonostante ciò il caiianiioiie 
nini è stalo fatto sgoiiiherari 
11 lavoro dei muratoli e degli 
oiier.'ii siill;i tettoia è proseginto 
mentre .sotto di loro l'attività 
del re|);iito ineccaiiica eonli- 
Miiava. 

Tarlando con gli operai si 
riceve netta la sensazione che 
il crollo di via l’icnestina ri- 
mellc in «lisciissiono tutta la 
politica di questi anni «IclI; 
direz.ione «li via Volturno. 

In tutti 1 depositi, «lai Eln- 
mitiio. a Torta Maggioro, dal 
Porlonnccio alla Lega Lombar¬ 
da, la maniiloiizione dogli im¬ 
pianti collatcrnli presenta gli 
stessi aspetti di Inofficenzà. Il 
pareo macchine aumenta c«in- 
tinuamentc, mentre i depositi 
sono rimasti come al tempo 
dei tram a cavalli e le vettu¬ 
re devono essere parcheggiate 
nelle strade. Da anni le corii- 
mlssioni interne si battono per 
die venga installata tuia sl.i- 
z.ioiic di servizio nolTinterno 
«lei depositi, «'sseiido l’ATAC 
com|)letanicntc tiriva di una ta¬ 
le attrezzatura. Ancor oggi, 
mentre si ac(|uistano giusta^ 
monte le vetture •silenziose», 
i pulitori devono recarsi alia 
fontana a riempire il scccliio 
d’accpia per togliere la polvere 
o il fango dalie vetture. Un ca¬ 
pannone del Flaminio è slato 
recentemente rinforzato con ri¬ 
medi d’emergenza, che non 
sembrano offrire le necessarie 
garanzie. 

Ci hanno raeconfato un epi¬ 
sodio illuminante. II primo lu¬ 
glio del 19.54 scoppiò un in¬ 
cendio nel magazzino generale 
del Preneslino c le fìaniiifc* si 
appiccarono allo vernici e alla 
nitrocellulosa die ivi erano ac¬ 
cumulate. Il pericolo «li un si¬ 
mile evento era gi.à sl.ito se¬ 
gnalato. In seguito la «Ureziono 
fece costruire «lei "box», seifr- 
pre ndl’interno «lell’offìeina, por 
rindiiiidervi gli iunamiunlnli 
Ma i teenici del vìgili dei fuoco 
non li ritennero idonei. I box - 
sono rimasti perciò inutilizzati, 
mentre si continua a tenore le 
vernici nel magazzino generale, 
rieostniito dopo l’iiirendio- 
E ancora: e.siste, .ni Preneslino. 


iiimcnto. ma la possibilità di si fermeranno jier «licci minuti. 


Alla Cornmibslonc inti'rna 
azienda!»' sono giunti numerosi 
telegrammi di cordoglio e di 
s«)lidaridà «la tutta ltali:i fra 
I «piali citiamo «pidii di'i tran¬ 
vieri milanesi di Raggio. l’otta 
Tieinese. dd depoiito Vittoria, 
dell’officina servizio impianti, 
dei tranvieri «li l’arina. di Reg¬ 
gio Emilia, «li Napoli, ridia 
Commissiono interna «Idia Ste- 
fer, «iella Einrentini, della 
KATME. delia Cf e del comi 
tatfi intersiriflarale «id depositu 
'rrionfalc die ha versato 2H 250 
lire raccolte fia l'.li olierai, «iell.-i 
C ! «lei dcfiositn locomotive «li 
fi Lorenzo, «lei depositfi Til.sco- 
lano. «lei tranvieri «li Ferrara, 
di Ancona, di Sali rno. «li Trie¬ 
ste. «li Eireii/c. delle Lagunari 
«li Venezia, dei di|ii nilenti delle 
ferrovi«- Siid-E.st. dei tranvieri 
di J.ivoriio e «la un voediio 
t r a II V i e r «• cagli.'ii itano. E/io 
Ciocci. 

I funerali di Umberto Ci.'ischi. 
Pio 'l'ittoiii c l’icro Zacdieri. 
le tre vittime «lei crollo della 
iiif'ecanic.'i ilelTAtae. .si svolge 
ranno domani sabato .alle ore Ili 
(lartendo rJall'Istitiito di medi¬ 
cina leg;ile, in vi.'de delTl'lii 
vi'tsilà. 

Lo estreme onor.mze saranno 
a spe.se «lei con.siglio di amnii- 
ni.'.tr.’izioiie «lelTAzienda Duran¬ 
te le I si'fiiile i tram e i filolms 


mentre le sireru' di tutti gli 
stalillimentl dtladini siioiu'ran- 
no In segno di lutto. 


Tutti ; dipendenti degli im¬ 
pianti fissi (lelTAtae ce.sseranno 
il lavoro .'die ore 17 per ripren¬ 
derlo «lo[)o i funer:i!i 


ALLA COM MISSIONÈ INTERNA 

Una lettera di Nannuzzi 


ANCORA UNA DISGRAZIA MORTALE SUL LAVORO ! 

Un manovale travolto e ucciso 

da u n secchione caduto dai rulto 

Il tragico infortunio è avvenuto in un cantiere di piazza Vul¬ 
ture - Vani sforzi dei medici per salvare il giovane operaio 


La Scyretena «Iella Federa¬ 
zione romana del PCI ha fatto 
jteriieitire alla Cfuiintiv'.iofie m- 
terua «Ielle of/irine ATAC /ii 
.scf/iientc lettera: 

I comunisti romani si asso¬ 
ciano al grave lutto che ha 
colpito non solo alcune fami- 
fjllc, ma l’Insieme del lavora¬ 
tori delTATAC e di tutta Ro¬ 
ma. Il tragico incidente ripro¬ 
pone con drammatica eviden¬ 
za il problema della tutela 
della vita e della salute nella 
.azienda delTATAC e in tante 
.iltre aziende romane; sottoli¬ 
nea la non curanza e la faci¬ 
loneria con la quale, malgrado 
ripetuti avvertimenti, si pone 
in gioco la vita dei lavoratori; 
richiama alla mente di tutti 
che una Repubblica che sia 
davvero fondata sul lavoro de¬ 
ve per prima cosa eliminare T 


La città è ancora scossa dal- 
Torribilo sciagura del Trcne- 
.■Jliiio e già Un nuovo sangui¬ 
noso anello si è aggiunto alla 
catena «iegll infortuni mortali 
sul lavoro, t’n giovane operaio 
e rimasto ucciso ieri mattina 
in un cantiere edile di (bazza 
Vulture (la un seccliioiie jire- 
cijbf.’ito d,all’alto ,N'on sono val- 
'ic a stra[)i)arlo alla molte nè 
1,1 Eollecit.i/ione con cui i com- 
(las’.ni «h Lavoro lo haiinu soe- 
cul.so. jii; le iiiiioievoli ciae dei 
medici 

Erano le 9.20 e da «(tia.si due 
ore il c intiere deU’impres.'i 
(L'iig.iiio er.i in attivit.'i. come 
ogni giorno. Sulli; armature 
di'll’edifii'io die sta '•orgendo 
gli opiT.'p attendevano all.a loro 

gravi rischi che I lavora or af-,„,.'.ru.lii dei car- 
frontano ove si esplica la loro, (.,.„tra[.puntato d.al .si- 

opera creativa di ricchezza', j,, „ elettnco che 

per tutti. ' . . . . ■■ , 

I comunisti romani. nelTe-, i secchi (li cemento 

sprimere le loro condoglianze 
alle famiglie e a tutta la ca¬ 
tegoria, chiamano tutti i lavo¬ 
ratori a unirsi non solo al cor- 
doglio per II lutto avvenuto. 


ma anche alla lotta per tra¬ 
sformare dalla radice le con. 
dizioni in cui vivono e lavora¬ 
no gli operai romani. 

Fraterni e commossi saluti, 

OTELLO NANNUZZI 

St i;rft.irif> »!'!!> I t ! 


P. S. — La Federazione co¬ 
munista ha deliberalo di con- 
trihiiire con la somma di lire 
'>0 0110 in scfino di concreta soli- 
tlurietà con le fainiiil'c delle 
rittnne. 


'(iilLi betnnieia :ii (li.nii siqie- 
riori. 

Ad un tratto uno dei pe.santi 
recijiienti, s.dendo, .=i è stric- 
e.'ito dal grmi'io di so.^tegno ed 
è piomljito in ba''.S() eol|)endo 
in (lieno il manovale tienta- 
tieniie Luigi Tranqiiiii elle si 
tiov.iva jirojirio sotto il •tiro-* 
.Allo schianto ini|)rovviso ed al 
grido delTuoino addetto a rice- 
veie. in .allo, il materiale, il 
lavoro .‘d e feimato do', inique 
e il c.antieie è rima*.to per 
((iialehe 1^1.iute .silenzioso 

l’oi. da ogni (larte. gli operai 
sono accorsi intorno al ferito 
(ler cere.are di portargli aiuto 
Luigi Tr.ampini, inerte e ins.an- 
'uìna'o, è .a[i|i.ai.so in eonrlizioni 


disperate. E’ stato sollevato dal 
suolo, adagiato delicatamente 
sul sedile di un’auto e traspor¬ 
tato d'urgenza al Toliclinieo 

I medici di turno lianno fatto 
introdurre l’operaio nella sala 
oiieratoria tentando immediata¬ 
mente un inteiA’ento chirurgico. 
Ogni sforzo per salvare il 
Tranipini è sLito perir vano: il 
manovale infatti è deceduto po- 
elii istanti dopo. 

Sì accusa di un furio 
e finisce alla "Neuro" 

Un singolare ciiisodio è av¬ 
venuto Ieri poineiiggio negli 
udlci delln sfjuadra mobile. Un 
giovanotto si e (ne.sentato di¬ 
chiarandosi di e.ssere Tautoie 
di un furto e di essere (lercio 
neercato (lalla polizia. In Lie¬ 
ve i funzionali li.antjo accerta¬ 
to che il sedicente ladro non 
aveva commesso mai alcun 
reato, ina è alfetto da schizo¬ 
frenia. là’ stato perciò ricove¬ 
rato nella clinica iieiiiopsichia- 
tnea. 

Alle IG, Antonio Palmintiello 
(il 27 anni, abitante in via dei 
Serpenti 7G, ha avvicinato in 
via Pani.sperna un agente che 
usciva dalla caserma Cimarra 
e gli ha detto: « Ho rubato, mi 
accompagni alla Mobile •. An¬ 
elli* se piuttosto stU|)ito. l’agen¬ 
te ha accolto la ricluesta. 

A San Vitale il Palmintiello 
ha alfermato di aver sottratto 
200.000 lire in un banco lotto di 
via Biella e di volersi jrerciò 
coslitiiiie. 

Non è stato «lifTicile stabilire 


che il furto ora frutto della 
fantasia turbata del giovane. 
Poiché il malato è soggetto a 
crisi pericolose è stato affi¬ 
dato alle cure dei medici. 


CjlJa 

L.a ca.s.a del comp.agno Arturo 
Rocc.anera, vice segretario del 
.Sindacato Ospcd.alieri, è stata al¬ 
lietata dalla nascita di un vispo 
inasebietto cui è stato imposto 
il nomo di Mareo, 

.A Boccanera ed .alla sua gen¬ 
tile consorte, signora Wanda, le 
vivissime felieitazinnl dei com- 
(Kigni ospedalieri romani. 


PLH FAU LUCE COMPLETA SULLE U ESPONSABIL I TA’ E SU! SERVIZ! DELUATAC 

I cooiuaisti propoagoao uaa ìachiesta coasiliare 
duraate uaa bu rrascosa seduta ia Caaip idogiio 

liti pr^iiKi.stu di Holfiiiii e {pii interventi ili (iii»rlintti, .ìlanininenri e tiiinnti - i\ninero.NÌ eon» 
.si{;lieri sì ai.N!S 4 »eiaii 4 » nlln rieliie.stu - IjO .Nconirertante aittee:«riaineiit<» del i^inilaiei» l'niiini 


Comunicalo urgente 

Tutte le sezioni della oit- 
tù c della Pruviiieia mandi¬ 
no in giornata un compagno 
in Fectera/.iime per ritirare 
un manifesti) urgente sulle 
tlecisinni del Cninìtato Cen¬ 
trale ilei TCUS. 


C 


Convocasioiii 




I comunisti hanno proposto 
in Campidoglio, nel corso del¬ 
la seduta di ieri, una indagine 
del Consiglio comunale die 
faccia luce completa sulla Ijit- 
tuosa sciagura delle ofiiciiie 
Atac del Preneslino. Essi lian- 
no iii'llo stesso tempo invocato 
dio l’indagine sia olnettiva- 
mcnte in()ttadratn nel comple.s 
so delia .situazione amministra 
tiva delTazieiida. sull’operato 
della quale l’assomble.a colisi- 
linre ha il dovere del control¬ 
lo, trattandosi di un grande 
complesso numicipnie. 

Alla fino di una riunione 
che l’incerto e sconcertante at¬ 
teggiamento del sindaco ha re¬ 
so burrascosa e inconcludenti*. 
Tupini è stalo iiulotto ad as¬ 
sicurare die in ridiiesla. fatta 
propria da numerosi eonsìglio- 
rl (ii altri gruppi, sarà portata 
in giunta e discussa. Nel corso 
della prossima riunione, egli 
rifcrir.à sull'atteggiamento del¬ 
l’esecutivo capitolino e si pro- 
niiiicorà sulla necessità o me¬ 
no di una indagine. 

A queste roiiclusioni si c ar- 
riv.ali dolio «piattro ore di se¬ 
duta c alla fine di una lunga 
iiiferriizione provocata da una 
hnisca iiuiieiuiat.a delio stnii- 
diissmio sindaco di Roma. 

E’ stalo TIIPINL dopo lo 
svolgimento dello interroga¬ 
zioni ail’ordme del giorno, nd 
informare ufilci.almenli* il Con¬ 
siglio sulla scì.a'gura avvomita 



AI.K.SS.AXnRA F. I.FCIANA — l.e bimbe di Piero Zaerherl, 
l’altro operaio srhiareiato aotio le maeerie 


il rcp.arto bairene dove l.avo- 
r.ano norm.almente sette oper.ai 
Le esalazioni degli acidi intos¬ 
sicano i loro organismi pordiì* 
la costruzione non è idonea .ad 
ospit.aro «piiT rep..r:o. Le fine¬ 
stre non esistono in numero 
.'ufficiente e gli aspiratori non 
gnr.ar.ti'eono il neces'.ario, con¬ 
tinuo ric.amhio d’aria. 

Ed />r,a è venuta la sciagura. 
Gli operai, cosi vivamente scos¬ 
si dalla tragedia, chiedono non 
solo la verità sul tragico a\"vc- 


nelle ofiìcme dell’.-\t,'.c e a rag¬ 
guagliarlo sui passi compiuti 
per far luce sulle responsa¬ 
bilità del tremento infortunio 
sul lavoro. 

Di fronte all’.assemblea in 
piedi e silenzios.a c di fronte 
a numerosi lavoratori delia 
azienda presenti nelle tribune 
del pubblico. Topini ha espres¬ 
so prima di tutto il dolore suo 
personale e quello della giun¬ 
ta per le famiglie delle vitti- 
ine c per i I.avoratorl feriti 


nel crollo. Egli ha accompa¬ 
gnato a ciò un ringraziamento 
a nome dcli’Ainministrnzione 
por i culleglii di lavoro delle 
vittime i quali sì sono prodi¬ 
gati nc'lTopera di soccorso, per 
i vigili dei fuoco, i vigili ur- 
liani e i sanitari che linntiu 
prestato la loro premurosa a.'-- 
.si.'.'teuza ai feriti. 

InftiK*. Tui»liii ha concluso la 
sua orazione d'uflicio augiiran- 
dn.'i una valutazione serena di 
tutto CIÒ clic è accaduto e as- 
.sicur.ifido le f.imiclie delle vit¬ 
time die Tnssistenza del Co¬ 
mune o In .sua solidarietà ver¬ 
so i eongiiiiiti delle vittime non 
verrà in.'ii meno. 

Il emiip.agiio SOLDINI b.a 
duesto subito l.a parola - non 
|)or turli.ire l'atmosfera di cor¬ 
doglio- die ha accomp;igiiato 
le parole dd sind.aco. ma per 
rccart* fin «la «niesto momento 
un contributo otnetlivo all.i 
cono.scenza delie rondiziom 
nelle «(Hall è maturata la scia¬ 
gura. Non è possilule — ha n- 
iev.alo Soldini — attriliuire .al¬ 
l.a fatalit.à il crollo del enpan- 
nnne. il cui stato precario fu 
fatto cono.'cere già due anni 
fn al presidente deU’aziend.i. 
il <(ual«* mostrò il suo sconcer¬ 
to di fronti* alle prove di ui- 
eiirin recate dai l.avoratori del¬ 
le officine. Nello stesso luogo 
di lavoro si ebbe un crollo 
premonitore, un muro di cinta 
ri.'iilfò lesionato al punto tale 
du* per l.a lunghezza di ben 
HO metri furono necessarie 
o()ei;e di rinforzo urgenti. Uno 
degli operai morti aveva l.i- 
vor.alo fino al giorno prima n 
riparare un p.a%’imcnto del r.a- 
paFinone rhe .avev.a ceduto in 
modo preoccupante. Un e.a- 

р. nnuone delio stes.so po'to. nd 
J9.54 si ineendiiò e fu ricosfnn- 
to cosi conie i-r.a prima c con-1 
tinuò a'i «'Sscre .adibito n ile-* 
(losilo di ben 150 quìnt.ali di 
nniterinle infi.ammabile. In 
(piesta situazione, si spiega die 
sia b.ast.ato un nonnulla nel 
ciirso dei lavori di riparazione 
della capri.ata del capannone 
(icncolante per provocare l.a 

с. it.astrofe irrep.ar.ibde, 

i’er lutti «iiiesti motivi Sol-; 
timi ha concluso il suo inter¬ 
vento chiedendo die il Con¬ 
siglio procedesse ;il più pre¬ 
sto .'dia nomina di un.a rom-| 


dei servizi dolTazicnda comu¬ 
nale. 

La discussione ha preso lo 
mosse da «picsta proposta, alla 
quale quasi lutti i consiglie¬ 
ri intervomiti successivamente 
tinniio fatto riferimento. Il 
iiussiiio DE TOTTO lia giudi¬ 
calo inop|)ortuno che i! Coii- 
.s'iglio deeides.se subiti) sulla 
rieliiesta, ma si è E(ìsl.')nzi.il- 
monte dichiarato d’accordi) 
con Soldini. TUPINI lia ten¬ 
tato subito di impedire io svi¬ 
luppo della disLMJSSione facen¬ 
do appello all.i -c.ilma- e 
chiedendo di decidere in .altr.i 


Mammucarl fra i segni di im¬ 
pazienza c le Interruzioni di 
Tupini. onnai proda del nervo¬ 
sismo — si sospenda almeno la 
seduta in segno di Jullo. 

A ((ucst’iiltima proposta si é 
dieliiarato favorevole anelie il 
mis.sino LANDE mentre il eom- 
p.'igno socialista FABBRI si è 
is'ociato alla proposta di nomi¬ 
na della commissione, per re¬ 
care .a!l(' indagini moltei)Iici la 
p.artrcipazioiu* concreta «h'I 
Consi'.dio l•oImmaIe. Il mon.ar- 
chico AMBROSI DE MACH- 
STBIS ha chiesto La so.spen.sio_- 
ne della s'’diiln per 10 minuti. 


IL CORDOGLIO DEL P.C.l. 


Erri» il tesli) «lei Irirgramma «'he il C’C del FC’I ha 
inviato alla CI delT.AT.AC ; 

« Il Comilalu centrale del PCI esprime alle famiglie 
delle vittime e a lutti i lavoratori dcB’.AT.AC il più vivo 
rnrdoglio per la tr.agie.a .sriiigiira avvenuta il 10 liiciio 
nelTiillieina Prencstina di Roma. I.’avvcnimenlu ha rive¬ 
lalo anrora una volta la nianeanza di una seria prote¬ 
zione «lei lavoro c la colpevole tr.a.scuratezza di coloro 
.sui ((iiali ineombe la re.spnnsaliilità di garantire l’inte¬ 
grità tisica dcBe maestranze operaie. Tanto più grave 
e iniperdonabiic è Taecadiito. dal momento rhe esso si 
è verlDialo nonostante i ripetuti av\ertimrnti dei lavo¬ 
ratori sulla precarietà della rostruzione. 

« I romunisli. nel rinnovare l'espressione del proprio 
dolore per II lutto rhe ha rolpito la riasse operaia ro¬ 
mana. inviano un fraterno augurio ai lavoratori feriti 
c manifestano la più vita solidarietà alla Commissione 
interna per la sua azione in difrs.a dei diritti dei Iram- 
tirri della Capitale'-. 


pago di ciò. il sindaco ha ur¬ 
lato di essere contrario alla 
.sospensione della seduta ng- 
giungeiido, tra lo sbalordimen¬ 
to dei cim.siglieri. che per ogni 
riunione ri.solt.isi nel nulla la 
amministrazione im|)ioga per 
niente dai 3 ai 5 milioìii. Egli 
Ila poi .sospeso la seduta « per 
dieci minuti dichiarando chi 
non assumerà più alcun impo- 
gno_ dì fronte al Consiglio e 
deciderà da sé circa Tordine 
dei lavori por evitare che le 
seduto .'i risolvano nel nulla. 

11 sindaco .'i è alzato di 
scatto in.seguilo dalle proteste 
partito dai banchi di sinistra. 
NA-\Nl’ZZI e GIUNTI lo han- 
•’u) rimtJcecato «nentro all.ir- 


Partilo 

Tulle le sezioni che non hanno ri- 
liralo i biglielli d’invilu per il coii- 
\fgiio cllladino di lunedì e i bliK’- 
clielll per la sotloscrìzionc, Invilno 
entro oggi un cnnipagnn in i'edera- 
zlone (Commissione d'organizza- 
ziuMc). 

SRl.-ACr..\: I Lom[i.-igiii dei Comi- 
t.ili di cellula, delle Commissioni in¬ 
terne e dirigenti siMd.ic.ili sono coii- 
«oe.ili per oggi alle ore 18 in fedi.- 

r. '’oin.. 

-Sliglcr-Olìs: 1 c iinp.igiil della cel- 
Inl.) -Olio cnin.oe.iti oggi alle Is. -> 
nei locali dell.i sezione INatiilino 
f. 1.1 lerriieciii). 

Convegni per il mese della stampa: 
Tri-tevere. ore -0. C( nveciio dell'iit- 
livo. Sergio ILiKintelli; Sin Sab.a. 
j ori* 2ii. «.onvegno tieirallivo. Enzo 
.'Iodica; Aeilia, ore 20. Comegno del- 
r.itlho. Ciiovanni Vespa; Cenlocellc, 
ore 20. Convegno deir.itlivo. Anto¬ 
nio i-uscà; Apiiio Nuovo, ore 2il. 
Convegno dclTattivo. Trentini; A|'- 
(ilo. ore 20. Convegno deiraliivo, 
Antonino Itoiigiorno; Ostiense, ore 
Is. Comitato direttivo; l’ortonarcio. 
ore 20. Comitato direttivo. O'ov.arini 
licrlingiier; Monte Verile Vecchio, 
ore 21). Assemblea generale, Hr.ag.i- 
din: Torto Fluviale, ore 2\), Conve¬ 
gno dell’attivo; Esquilino. ore 2i). 
Convegno dell’attivo. Ignazio Ouz- 
zardi; B.alì.a. ore 20. Convegno del- 
l’.allivo; Aureli.!, ore 20. Comitato di¬ 
rettivo. Rodolfo Andrcoli; Monti, ore 
20. Coniil.ito direttivo; Tonte Milvio. 
ore 20. Convegno delTatlivo. Alberto 
Treild.i: 'trullo, ore (Convegno del¬ 
l’attivo 

Oggi venerdì alle ore 19 avrà luogo 
rei locali della Federazione romana 
del l'.C.I. l'assi-mblea del probiviri 
deile sezioni di Uoma. 


occasione. 

11 compagno GIGI.IOTTI b.a 
.'ubilo insistilo perche il sin¬ 
daco si pronuncia.s-so .almeno 
chi.aranie;ite sull.) proposta So!-l 
timi nu.spicantio clic la imma¬ 
ne tr.-igcdi.) di ieri i’.altro fo"e 
di sprone .alTe.s.ame soUcrito 
flcll.i .siili.izioiie di diiiiniine 
amminist r.itivo che domina n'>* 
tori'iiiicntc aiT.\Tz\C D.d e.a:i- 
to MIO. MAM.MTC.ARI ha insi¬ 
stito sull.i opi ortii;;::;) rii ii::.' 
n'vmina soìJccii.) deli.» comnii.s- 
sior.c coi'siìiarc .iT'.d .gin,- g:,-..' 
chi? da una irichiost.i j 'ir..mente 
tecnic.a no:) può emergere il 
<|U.''.dro comiiic.ssivo delle re- 


.-pon.sabililà, ro.-ì c.Jnie è itivi ce 
missione consiliare d'ind.acinei giustvv che avver.g.i Se s; r;- 
per Tosarne di tutto il con)-! tiene che l.a noTuirn del)b.i es. 
plesso dei luoghi di Lavoro c'sere rinviata — l;, '.aggiunto 


E’ POSSIBILE U NA RIPRESA D ELTAGITAZIONE 

Oggi nuova riunione 
per lo verteoia dello Stefer 


Il problema dello spostomen- 
to dei capolinea della STEFER, 
che nei giorni scorsi ha attira¬ 
to l’attenzione dclTopinione 
pubblica per i noti avvenimrn- 


mentre il de. LOMBARDI, di- 
cendivsi preoccupato della in- 
concludenz.a «lei lavori capito¬ 
lini. non ha ritenuto opportuno 
aderire nepiiurc alla proposta 
di ima breve so.spe;isio;;e delia 
.sediit.i. 

z\ questa pres.a rii posizione 
di dubbia sen.sibilita, ha repli- 
c.ito ferm.amente il comr.igno 
GIUNTI, il quale, sottoline.ando 
che la sciagura investe un.a ro-j 
-poiisabilit.'i anche morale del! 
-_iC'i>::--igiii). h.i .aiicrm.àto che lìi 
primo .atti» c.iticnto dell.a 
d;it.» dovcv.i eSM-re costituito 
il.ill.) ilavinis.i luumna 
Von m:S':o:;c di indagine. Co:, 
p.ac.itezz.i. il compagno soeit-* 
lista L1ZZ.-\DKI ha .sogg.ui.to 
rauspicio Cile le i:..i..gi:'.i f.a."-| 
ciano luce compie:.» suTe r.'-j 
spii:*.s.al',iH:à t- s- è .aiigur.ito che, 
!a tr.agedir. del Trenestino com-, 
[Piarti .almeno un utile insrgn.a-' 
li'.ei.to por i vivi, nel senso che| 
io di'gr.azie che non sono ino-, 
vi: abili non devono più avve-! 
:;;re nelle aziende del Comune. 
,e ncg’.i altri luoghi di lavoro I 
i A questo punto, s.irebbe forse | 
jst.a:a sufficiente un.a .is.'icur.i-> 
(Zione del sindaco. invaT-.o attcs.at 
,i.al Consiglio, perchè si pones.sol 
termine .a una sitii.azior.e che! 
st.av.a viivor.ondo penosfintente 
inconcludente. Nu'.La di tutto] 
c;ò è .avvenuto od è invoco i 
esploso un ir.ci.lente subito d,»-' 
po -alcune dichiar.azioni del li-, 
bor.'.Ie BOZZI, il quale, dichi.a- 
r.ir.desi non contr.ario .all.a r.o- 

com-1 
re,! 


Sindacali 

• rdlll: Oggi. IJ Iiigl o. nlle ore !-. 
nell.! 'cde (IpH.i ('..anicr.i del I.avorri, 
Via fiiionarroti. 51 (p.zza Vittorio). 
S- convoc.ato T.altivo della categori.a 
(ler discutere il seguente ordine del 

•'.indo II* hnei-ia Tiinini iicr-i | U'irno; I) gl! inronlri 4-6 luglio u.s. 
" n IO lupini USCI- ,„.r il rinnovo d-I contratto nazio- 

va d.all aula. A sostegno del' 
sind.aco. che avev.a diffuso ncl- 
Ta.ssemblea un senso di pena, 
sopr.aggiimgcv.a la sola assesso¬ 
re MUU. anch’ell.a nervosa ed 
e.sngitata. ma prontamente ri- 
st.abilitnsi «topo un colloquio 
concitato con NzVNNl’ZZI. 

Dalle 20.3.5. ora in mi In se¬ 
duta è st.at.a interrotta, si è 
giunti allo ’J2 in punto tra un 
incrociarsi «li commenti c.ar.at- 
terizzati da incredulità e da 
(iena Quando è rientrato, il 
SLND.-\CO è .apparso più sere¬ 
no, imi ((iinncio ha parlato ci 
si è convinti che er.a ancor.a 
fuori di senno: ha detto che 
l.a sospensione doveva intender- 
i come Segno di omaggio alla 
memoria dei caduti, ha sog¬ 
giunto che .'li S Giovanni cr.a- 
no ora ricover.ati solo quattro 
feriti, ha affermato che i rico¬ 
verati del Toliclinieo sono stati 
trasferiti ni centro traumatolo¬ 
gico delTIN.-ML e senz.a met¬ 
tere virgola in mezzo ha pre¬ 
cisato. por rnssimrarc il pub¬ 
blico circa il costo delle se¬ 
dute. che ai consiglieri spetta 
un'indennità di sole .'3000 lire 
e f.iecndo «jiiindi intendere che 
T.alto livello dell.a spes.a non 
deve .attribuirsi alla venalità 
dei co:..'igIieri comunali 

Tupini. come Dio volle, ha 
infine concluso dicendo di nuo¬ 
vo che nella prossima seduta 
risponderà alla richiesta di un.'; 
ii'daginr del Cor.-uglio e d.ar.a 
.'.•ielle risposta .ad una iiTerr'i- 
g zi.T-.e del liberale Bozzi cir- 
.'1 il presunto eo'to ."''r.!;.')- 
:tjiro delie sedute coriSiIiari. 


«vile ili l.ivnro. le proposte del co¬ 
struttori e te poS'ibilit.) di aiimcu- 
t.are i ir.igliorjiiuiiti -.ihirijti; 2) 
varie. 

iilM 

IN OnO GIORNI 
SARETE PIÙ GIOVANI 

Eliminate I capelli grigi che 
vi invecchiano. Usate anche 
voi la famosa brillantina 
vegetale RI.NO.VA. compo* 
Sta su formula americana, 
ed entro pochi giorni I vo¬ 
stri capelli bianchi o grigi 
ritorneranno al loro primiti¬ 
vo colore naturale di gioven¬ 
tù. sia esso stato castano, 
bruno o nero. RENO. VA si 
usa come una qualsiasi bril¬ 
lantina. con un risultato 
garantito e meraviglioso. 
RENO VA non è una tintura, 
non unge, non macchia, 
elimina la forfora Rinforza 
e rende giovanile la capi¬ 
gliatura 

Trovasi nelle mleliori profu¬ 
merie e farmacie, oppure 
scrivere a: RI NO VA - Pia¬ 
cenza 


STEFER sono dcci'i a ripren¬ 
dere TagiLaziono. 

Nella t.arda sera di ieri, in¬ 
tanto. ring. Firpo, dirigente 
dclTIspettorato generale della 
li che no conseguirono, toma {motorizzazione civile dei tr.a-lm;r..a di una cver.tu.ale cor 
a riacutizzarsi a causa di un [sporti in concessione del Lazio, i m.'sior.e d'ir..L.gir.e cor.siliai 
impegno che l'assessore Farina 
non ha mantenuto. 

I lavoratori sono difatti de¬ 
cisi a riprendere TagiUzione se 
Tasso.'sorc al Traffico non 
provvederà a separare i capoli¬ 
nea della STLfER c quelli di 
Zoppierì. rimanendo a S. Gio¬ 


vanni il primo e spostan.-lo a 
Santa Croce il secondo. Come 
ò noto TAs'cs'ore pei riorni 
scorsi aveva preso l'impegno, 
di fronte ad una delegazione di 
lavoratori e di dirigenti sin¬ 
dacali. di adoperarsi perchè ta¬ 
le separazione fosse attuata. Se 
nella giornata di oggi ciò non 
avvcrr.à, i lavoratori della 


ha roso noto di aver avocato|.ii.'bi.ar,av.a che .a quest.a r.omin.a 
a 'è la questione delTarrelra-j imnii'.ii.at.a si opponev.ano le 
mento dei eapolinc.a convocando • norme regoi.amont.ari doIT.as- 
per oggi le parti interessate cìsemb’.ea 
il rappresentante del sindaco. 


La delegazione romana 
a) Feslival di Mosca 


Tutti i componenti dell.a do- 
legaz'.ono romau i che si r**- 
chorà a Mose.i .al VI Fostiv.al 
Mondiale della Gioventù so¬ 
no invitati a p.irteeiparo alba 
nuniono che m terrà questa 


TUTINE al quale i termini 
dell.a discussione erano prob.a- 
bilmente sfuggiti di m.ano. h.a 
.avuto a questo punto una vio¬ 
lenta impenn,at.a po!omic,a pro- 
cLam.ando che la giunta avreb¬ 
be es.aminato s.ab.ato La qiie- 
fTiOTìc c c 

giungendo, rivolto ai h.anehi di 
sinistra, che egli non aveva 
bisogno di rossur.a sollecita¬ 
zione per decidere, mentre ora 


sera .alle ore 18 pre>so la se-lapparlo evidente che Tupini 
de dcIi'U.D.L in via del Con-Idi quelle sollecitazioni aveva 
scrvatorio 55. un bisogno gr.-mdis'imo. Non 
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Pt(. S . Venerdi 12 luglio 1957 


KR U MUTUA E lA COMMISSIONE PROVINCIALE 


jointn iai prossimn ulte n 

Il programma deH’Unione provinciale romana 
Manovre contro l'indipendenza della categoria 


1 CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA | 

Per Nathan al 

sicuro in 

V 

ISA 

condanna defìn 

ìtiva dei gì 

ini 

dici 


L’UNITA’ 


GLI SPETTACOLI 


Alla Suprema Corte è stato 
rievocato Ieri rimpresslonantc 
sinistro stradale del 22 luvtlio 
’52, nei pressi della Basilica di 
S. Paolo, che ebbe come pro¬ 
tagonista il cittadino americano 
Cabot Nathan di Boston. 

L’americano, con i suoi fa- 


Domenica prossima gli 8.500 dotti e perfezionati. Cabot Nathan di Boston, 

artigiani iscritti nelle liste elct- Tali nuovi tipi di semafori. L’americano, con i suoi fa- 
torali dei 30 collegi della città con le caratici istiche descrit- miliari, a bordo di una possente 
hi recheranno alle urne per te. rispondono alle nuove Ford abbordf) ad altissima ve- 
eleggere gli organi direttivi norme dell.i eoiivenzione in- locit.à la curva che immette siil- 
della Cassa Mutua provinciale teriia/.ioii.ile di timevr.i l’autostrada per Ostia Disse. 

e della Commissione provincia- - dopo il sinistio. d'essere stato 

le dell’artigianato, cosi come è inaiiniirovà tratto in inganno da una fitta 

avvenuto nelle altre province, ìf vlHiIflO lildUyUIcra sequenza di oleandri. E’ certo, 
e nei comuni della nostra. Le 1, CauÌAnp rii r;iVAllpiinPri tuttavia, che il bolide da lui 
elezioni avranno inizia allo 9 ilvtlwn p Wl VO iOllcyyClI pilotato, al momento dello scon- 
e termineranno alle 20. Ogni r^r.ìucìmii niin tro si trovava spostato intera¬ 


gì folle velocità, buttato a sinistra, investì e 
uccise una giovane signora e due bimbi. I.e 
vittime si trovavano con i figlioletti della donna 
(che furono feriti seriamente) su una giar¬ 
dinetta ». Tornavano da Ostia, 


ÌLIE Domani « La Traviala » 

__ alle Terme di Caracalla 

MITCIPA riposo e «lom.inl. olle 21, 

I 1 IU 011 .A ri'plua tli'Ila «Ir.iviit.i » di o V'erdi 

_ (r.ippr. n. tl), ilircU,» il.il ni.ie.stro 

_ _ ...i T-v • Dtlivio Ziino c intiTprctat.i il.i Tii- 

lAlOredlth DaVlCS Itu-H. lu..!, l-r.in.v-o. .\ll,,no-.c f 
, Nrni.oi.lo 11 id > .V,.n -tro del iuro 

Il Ivllisscnzio iioi-oi.iv CiMK i. ( or.ogr.ifui di Atti- 

li.v K.idice. 

• Davies (Liverpool. Domenica replica <li « To'sc.i » di- 

1922): ravevamo sentito nella rott.i dal miestro l'r.mco (ddone f 
primavera 1958, in occasione intetpret.ii.i d.i Ken.it 1 lleredi.i ( .ip 
del “Concorso intermizionalc di "J't. l’ernncio i.ieii.oini e 1 io 
direzitnic d’orclicslra •• promos- tio'dn. 
so d.iil’.Vccadcmi.i di S.-inta t’i'- 




I tuttavia, che il bolide da lui Nathan fu tratto in arresto. Ma ^blttol. 


ARl.i:C('IIINO; RipivK). 


elezioni avranno inizio alle 9 jvaivh p uì vo i niigyijpii pilotato, al momento dello scori- rimase in careete pochissimo ba deoisiope definitiva d<*i in e.^orcizio e mantenere 

e termineranno alle 20. Ogni Domenica prossima allo ore trovava spostato intera- tomjio. Sembra ebe fosso rlu- giudici ha coiiferm.tto la con- |j contatto con l’orehestra ma 

artigiano, al momento del voto, ig Pon. Edoardo D’Oiiofrio. vico 'beute a sinistra. scilo ad ottenoie la llbcrt.à danna al Nathan respingendo f,,tfo st.a che Davies. ieri, .alla 


riceverà due schede, una gialla presidente della Camera dei 
I)cr la Cas» Mutua, e una bi:.n- Di-put.iti, inaugurerà la nuova 


ca per la Commi.ssione proviti- del PCI di Cavalleggeri. la .cignoni Matilde C’.italano. 

ciale; su entrambe le scb.ede -- moglie deiring Balzano, che 

dovrà scrivere di pioprio pu- ManiloclaTÌnni avovaconsè.Millapiccolavct- 

gno il nome o I nomi dei dele- 4ittiuicaiditium bambini e i, 

gali da lui prescelti, purché COmUllislG fi.iteUuu tiiorgio o (liovannl|BaUa noi 

siano iscritti negli elenchi del- "“*_**' De Ro.'-a. compagni dei primi 

lo stesso collegio elettorale. P.\R.\TO alle ore 20. il coni- due 

L’avvenimento assume una ; pagno Oianni Hodari, eaj'o-cro- Erano li' 14.30 L'orologio 
particolare importanza per tut-jnista deirDnit.i di Roma, p.irle- della piccola auto travolta dada 
la la categoria che già in prò- i.'i ai eitta.dini di \'h 1 Melaina Ford rimase ineliiodiito a quel- 
vincia domenica scorsa si è re-! nel cor.'o di un Cvimizio per il Tota tra le lamiere contorte 


giudizio deH'iiltiin.i t.ipp.i h.i 
investito solt.anto un’ombr.i: il 


altro. Sereno e flemniatieo seni- 
prt“. lontano da presimtni)-;! 


deva RKI.l.A — Ieri dovo\ .i liiscu-lno al inintiglio Ben eoinbinal 


De Ro.'-a. compagni dei primi ib'lla liberi.i di tri'ivolgeic e tersi in Assise d'ApLielKi la il piogranima fSinfoiim d.ill: 

due ueeidere. I>ur coliHis.imenle. gli causa contro Lina Leoni, che Forza del destino Iiitroilii- 

Erano le 14.30 L'orologio indigeni? tdi è che quella li- nel giudizio di piimo gr.ido HO rione e rorfemno iitiroilc d.;! 


- delia piccola auto travolta dada piovvisoii.i diwnnc novembre ’àO) fu condamiat; 


ddhiitiva Rilasciato. Cabot N.i- 
tli.in, dentista di professione, ii- 


<d un anno e sette mesi di re 


“Callo d’oro - di Rimsky-Kor- 
sakof. Diinrc di (òiliuitii di Ko- 


cliisione. Ella fu inot.igonist.a tlaly. .s'infonin n 2 di Rcctb 


cala alle urne senza che, lino Mese della Stampa Comunista. Visione ormai imitde per gli lAmeiica Nt-ssiino di una amara vicentl.i. 11 ‘24 ot- veti), molti gli applan.-i 

ad oggi, nonostante le notizie 1 DOMENICA alle ore 17. il di- ocelli dei Viaggiatori i-he in h*» *0 ba visto nel nostro paese tolire ’àà a Borgo Omnzio 

pubblicato da alcuni giornali I rettore dcll’l'nità zMfredo Rm- tinell’attimo si ebiusoro per II tribunale, quando fu chl.i- <Rietl) colpi alle -palle con un _ 


intere.ssati, siano stati ufficiai- ('hlin patteciiia alla manifesta- sempre. 


niente re.si noti i rnsultati. 


zinne indetta rì.ii eominiisti del- 


La battaglia elettorale vedeila seznme Campiielli, per illniasero nceisi la signora Cala- iliaco- Al suo fantasm.a fu in¬ 
in lizza tre schieramenti ben [ .Mese deila Stamp.i Comunista. Inno e i fratellini De Ro.sa 1 fi- fiitia Ja pen.a rii un anno e 
definiti' l'Unione Provmcialei DOMH.NIC.A all»' ore 29. la glioletti dell.i doi na. morta cinque mesi d! reclu-ione La 
Romana Aitigiam. as-ociat.i al-' comjiagna Leriti Colombini del indio ste.s.-o momento ilell'urto. luma fu conferin.it.i d.ill.i Corte 
la Confode; .izione Nazionale Comii.'ito Centi,de del l’artito furono .gravi'iue'.te feiiti Cita- di zXpiudlo. 

dell’Artigianalo; l'Unione prò- paili'rà in un piilililico eoniiziii riroiui molto tempo dopo. E Ieri, in Cassazione. Il PC, 

\ iiiciale delle Leghe Ailigiaiie, al Quarticciolo. in apertura del cliiesmo inv.ino lii livialere e doti. M,ittioli lia eliiesto dio 

associata alla Confederazione Mese fiella Starnila Coiminista nabliraeciaro la madie. Della fosse iigettato il ricorso del- 

Cenerale deU'Artigianato (aii- __ 

pendice della Confindustrla) e ~ ^ ’ 

tro Nazionale delFArtigir LA MANIFESTAZIONE DI LUNEDI’ PER LA STAMPA COMUNISTA 

ispirato riall’Azione Cattolica - 

Queste ultime due liste, anche 

I comunisii d Roma e piovine a 

impedin* che artii^itini pos ® 

sano affrancarsi (ìa tiuni in- _ _ — m 

piepotono I opeiluio dei Mese,, 

alla categoria, difatli. di con- ■ w ■ 

quislare la projiria autonomia, " ^ ^ ' 

insm\^ mj°om‘ìm‘i*‘Ìf da'essa^^^^^^ Le 2.500 lire dì uii pìccolo comuite montano - Gli impegni per la sottoscrizione 

mente gli'ambienti‘che tino ad La FGCl romana 6 la diffusione Straordinaria dell'Unità di domenica prossima 

oggi hanno legato gli artigiani 
alla loro polilitvi economica. I^a 

Unione Provinciale Romana nrimn sezione clic lunedi.! nnn.-inriisti. le nronacandiste cisione str.-iordinaria: Pietro dritta 


fitto m arresto. Ma eiaiiti. lu, giovane direttore iiossa te- Agli; Kipuo 

arcete pochlsslnio La decisione defniBlva d<d „orsl in esercizio e mantenere (olle oimmo: c.l.i F.itifull.i Allo 

ira din fiAccn rtii. I diidici ha eonfcrm.ilii la eriti.lj| j.ontatto coii ì’orehestra. ma 21.15: € ciklaroma » di Mie e Aiiicii 

, . , , ,, -, , ..f.itfo st.a che Davies. ieri, albi ‘''.'l '. 

'i Dalla parte opposta veniva •'pt'ovvisiin.a - ri relazumo a ''b|i'r^o della Dife.-.i .-Aiidie il j n ^ jj, Massenzio, era un !’*, ..V, !, ^ 
a una “Giardinetta- pilotata dal- veramente bizzarre e.sigenze tu- .gnidizio de iiltim.i t..pp.i ha altro. Sereno e flemniatieo seni- ‘V.'' ^'1. 

la .signor.. Matilde C..tala..o. ristiche Kirse s. penso che s:i- investito solt.anto un ombra: i.„„a„o d.a presimtnosi fé " 

moglit' deiring Balzano, che st.ito di ost.ii'olo al tu- vl< nii. t.i .mn in ano .-i tona d." nu.uifo imitili ge.-li melodriiin- |»,\| \//() SISIINA- (iiieriim i Ila 

liveva con se. sulla piccola vet- r'S'bb credere agli stranieri anni nel suo Ih.ese. ..j riirelt.ire si È i\ é'; V! .uéf 'i l'ir 

tura, i suoi due b.unbini e i pai», die ve- l’ER L'ONORE DEI.l.A SO- curo e brill.mte, nu'ticolo.-.o fi- i\> unno Cmn ici i ore ir i » 

dia non si gi'deva REI.t..\ — Ieri dovo\ .i liiscii- no al inintiglio Bmi l'iimlmial-' li '''. !> 

1 di travolgcie e ii*rsi in Assise d'AppelKi la il piogramma f.S’iiifilimi dalhi KMHillO I LISEO: Riposo 

r coliuis.unente, gli eaus;i contro I.inn Leoni, che Forza del destino -. Intnulii- Kipi^i 

i è ebe quella li- nd giudizio di piimo gr.ido (10 rione e rorfemno iitirailc d.'.l \ll<' .’l.l) «II fml.i-mi ,1. 

■vison.i- di\ennc novembre •58> fu cond;miiata - Gallo d’oro - di Rimsky-Kor- ' .ff.V': fie 

la.senito. Ciibot N.i- ad un anno e sette mesi di re- sakof. lìtni'i’ di Gnlinitn di Ko- , 1 , \ a | i .rTii 

i di professione, li- cliisione. Ella fu iiiiit.igonist.i daly. Ninfonio n 2 di Rcctbo ii i..i. ,i, r Cmi it 

AmeiU'ii Nt’.ssiiiio di uni» amara vicend.i. 11 24 ot- ven). molti gli .'iiiiilaii.-i lriiK'.it!i. I I.’.-il, I i .mi.inli 

10 nd nostro iinesc tolire ’àS a Borgo (.Jiiinzio Il \iUii iniMWi) ni nsii\ ami- 

e. (|Uando fu dil.i- <Rietl) colpi alle -{lalle con un __ ' ’ < Vie .M 15 < I ,■ g hiih- .i iurti 

izio, eoiulannò limi lungo coltello t.alt' Aiiiiilino f>ixii:MA itii-nio . .li An-tef.in.-. «li l. 

hitb.in fu -conili- Diatnilla che avreblic mes-o ili LlNhlVlA , Òm'" Ì-maìiiw m r .AiPi-onv 

.10 fantasm.a fu in- pi'ticolo l’iiiiore deità giovano - - ,,, I i\ss() , Al. ril*\\i( ni o • 

m rii 1111 anno e Maii-iiinin.i. sorell.i doli i nnpii- T.iiiKrj, i d piii.'iiito iti :i I nti- pi<o a 

d! ri'olu-ionc I.a t.it:i. dilfondi-ndo voci e giudizi iJlHIK'» * lUtll »■ wllllLLH |, 

erin.it.i d.ill.i Corte -Lioccati sui conto di h-i Di sempre il rcgi--ta fi:mcc- (o-iponiii te ni il.- .I.'i r.m mi ,!i 

l.'iininitii/.ionc die inscstl l.i -.e Leonnii' Moguy si i* dimo- i,m, .ii p..i-m,i Pi-'iii'l liirit fi 
assazione. Il PG Leoni (ancli'dla gto\aao an-J-lr.ito attento .n inublcmi del!' i i pto^Aim ir ■■nic il -no ii.tiico 

11 Ita diicsto dio Ciira) fu di teritiito omicidio E gioventii. e l'iirticot.iimonti' .,i “'ii < li nlr.-nt.) » ilrllu 

to il ricorso del- i" quc-sto senso indin.-zA l.i nerieoli. ;ille .nsidio. .ilio ore .','7'.' v, iw,,,„»a ,,,vi v 

roqlllsitori.i il l’t:. mentre l.i deli scelte che l;i vita ineiA... ^ I'* ,V 

-- iiniiutazione sembrò trovare dia gioventù femminile I l'f.i- I'iih''\ik- “V'i l'tèni>'rt'iiin' 

/IIIMICTA piena oonferina dalle continue blemi dell.i edite.izione. dell.i ..,,t.l..' ;iiTi tin< -1 . l'.nti .li 

flUnIolA affermazioni dell.i donna circa vita rollediv.i, della ibcoiiifiren |' < i, l-ri Cn nul.- - i. 

Itt sua volontà di uccidere. sioiie die siiesso gli adulti di- i nn) 


mpre. nmto il giudizio, eondannò iin:i lungo eoltello t;de Aquilinol 

N'òllo seontio ticmendo ri- oiubr.-i 11 Natb.m fu - cmlu- Diiimilla che avreblie mes-o m 

userò iiceisi la signora Cala- iliaco- Al suo fantasm.a fu in- pencolo l’iiiiore delia giovano 

tio e i fratellini De Hos.a 1 fi- fiitia Ja pen.i rii iin anno e Mari.innin.i. sordi.i doli i nnpii- 


I- Diamilla die avreblie mos-o m LlNhlVlA 

I- poi ionio l’iiiiore doìia giovano - - 

0 Mari.innin.i. sordi .1 doli I iinpii- l 

1 t.it:i. diffondondo voci e giudizi IjUIILG 1 llltll (. Itipit (il 
0 sboccati sui conto di lei !) i sempre il regi'-ta fninco- 

l.'iinpiitii/.ionc die inscstl l.i -.e I.eonidi' Moguy si i* dim.i- 
; I.eoni (ancli'dla gto\aao an-J-lr.ito attento .n iirublcini del!. 
0 Olirà) fu di tcntiito omicidio E gioventii. e particol.iimo’it.' .,i 
. in (lucsto senso indiri.-zò l.i nerieoli. ;ille .midio. .il'.o ere 
rcqlllsitori.i il 1’. mentre l.i deli scelte che l;i vit.i ii-ei\ .., 
“ imputazione sembrò trovare dia gioventù femminile I i".'.' 
piena oonferina dalle continue blemi dell.i ediie.izione. dell.i 
affermazioni dell.i donna circa vita rolh'ftiv.i, dell.'i iricoiiifiren- 
la sua volontà di uccidere. sioiie die spesso gli adulti di- 

Difesero (c difendono audio mo.drano per l giovani sono 
in questo secondo tempo del sLatI sempre da hn tratt.di eie. 
processo) l’iinpiit.it.a, gli avvo- m.mo deli.-ata e con polcniic.' 
cali Nino M.iiin.a e Galiriella ■«'nt'» ( i icorrli.itiio aicmd dei 

.N’iccol.ii, i quali riiiscimno ad “^uoi film, di Pranoric -.cii'' 
.ivere. nel giudizio ili primo 'b'-’rrc a fioieiiiii <■ .'roppo i.ir./ 
grado, ini notevole sticcc-so recente film su'l.a (pic--l;.' 

1. 111.1 I.eoni potè godert' delFat-i'»' 'L’Ile r.ig:izze m.idri' 
|•..:ula>•.•e del motivo di p.arti-' Ques'o i neno i unire:,ip'.'d 
c,fi.Ite valoie moi.de i- -..leide ’’ 'ni torn.nc di Mo;:n\ .i.l le 
e fu ritenuti le.sponsalnle noni'"'' vi cdno teme le i.e.;i.'' 


... 1111 torti.ne di Mi,i;;ii\ .i.l le 
I tio VI cdiio teme le i.e.;i.'' 
ipoveie e sole che iiievit.ibi ’ 


CINEMA-VA RIETÀ 


• \Ili.iinl)f »r ’ » r 'f ) ' ' T (‘«’ll » - >1 n.i 
ii»ri .‘'l.istrdj Tnin <* 

\ 11T k r i. * 1 ; ■ n ■ t • » • l. ^. i 
\iiibra*Ji>v1 i pt tlcl (l’-trt» 
..li* r.ff ». ’i I evi!» 

I*riiu \\H : i! Hi. . > • 1 1 ^Ti ) IOTI Y l^T' 
I t I • .* » . * n ) ' ’ 1 


(li tentato omieidio in.i di le- poveie o sole fin* in4‘vit.i,n 

sionl eravl. Fu ct»nd:tnn:ita n mento mia capace dì \ tipi iUi ìU^^vtUk con h 

ini anno e sette mesi di re- freddez'c spìnge s,,ii., lini’.n .■ m d.i Roimo D \tau.. 

diisione. via delU.'i prostituzione, Kell i 

Idi... I.eoni. scontata la pena. P'bna paife .1 film sembra bene , rfllMPAflA ' 

è ei.i toriiat.'i nella .sua ttìecol.i "iiposl.do. e i .ihlo .iinbientl di , 


I.a prima seziono che lunedi. 


. _ _ _ , pagnndisti. lo propagandiste e sione slr.aordinaria: Pietro 7.att.a 

Artigiani è l’acsociazionc che manifestazione provinciale gli attivisti della Federazione: a Trionfale: Madd.-.lena Aceo- 
con il .suo progiainma propone, aper'aiia del Me.sc dell:, i coimrii.-'ti che lavorano negli rinti a Mazzini: Detnotrio Ber- 


stanipa eoniiinist:i. si pre.sentei;» 
avendo già riiggnm.to e superato 
la .somni:i proposta fl.'ill.i Fede- 


appariiti delle organizzazioni tolini a Priniavalle. Mimmo De 
coiministc e di ma.-":!. Grandis a S Giovanni; Fr:.n- 

l.a m.irife'I.'iziono. come ab- cosco De Vito a Tdnirtino: Ro 


è già tornala nella sua picco!..! 

'casa di contadina. Giava. però n>-’'LLVÌl...e:anunati c,.., realisni.» 
.irieorn su di lei l’appello del. "'bienti ricchi e-.iiiin.'iti cui 
PG e il secoli.!.) imminente M-. p.u il r.-.ista eoinm- 

giudizio '•'■■‘v: *’ .vv:''*'’-';-'''" 

Per l’.,.ssonz.a dell'.mp..'if.. IT.'' 

. 1 , , f «Rzx . -il. F intrtwM»» djvi* tic pt'-sim i».t*‘ 

icli.' b:i f.-itto peiventre all'i Cor- ... .. 


PRIMI \ ISMIM 

L I t p ' ’ I iP e I » ili. 
t p t.i.- i .if 

i‘ I t 1 wl ; I •!• i t ^ i. 


giani ad unirsi por raggiungere r.-i-ziono. c la più piccola dell.i 'Ji.'imo già romunicalo. avverrà berfo Gabriele a .M Verde Niio- 

ipie.sto obiettivo; essa di(;iUi. e provincia: qiie!l:i di S:ì!i Gr(‘- nei locali all’aperto del - Giar- vo: Rosalba Giaechini a G:ir- 

eostituita su basi democraliclie aorio. un piccolo comune mon- dino della Villetta - (Garba- b.alella; Marisa àluceiarelli a 


te un certificato medie.) il pio 
ce.-.-o è st.llo rinvialo ;il 20 pv 
SINGOI.AITE VICENDA DI 


.la namanzo di .'ippcdice. i 
■.einb:,i <-be tutti i nodi delili i. 
no venite ;d pettim- coinè inse¬ 
gna la pr.isvi II iiiobIem:t. che 


■ t 1 'iiip'i 


. .■ ui .iin.-. .m .. -u. m-n.. 1 i OIIILI II.-MI i in.- n x.>v.iivtini iJLi - ,'1.1 .1 l.l:iii> H MIO pel-Olt.l C. C1. . | ,,, ....IM'.li.i I. 

con molta clnarezza, lo sgancia- ^uanipti coniiinista. si pre.sentei ;» ;ippar;iti delle organizzazioni tolini a Priintivalle. Mimmo De ^ I oer i c.nielli ' ,.| R li. *.» fi;..' e.,,,. i e ., 1 .. i oi 

mento da questa schiavitù eco- .-ivendo già r;iggnii’to e siiper.-ilo conninistc e di ma.-";!. (irandis a S (’.iowinni: Er:.!’.- , ‘ ■'|'•'•■<'uz.a dell u"Pu’.‘V..j | divi, iie .•.'•-mi .',te \iii,ii..e | . i.,ii i . 1 . i , t i. ...ii i, 

nomica invitando tutti gli arti- pj somni:i proposta fl.'ill.i Fede- I.a m.irife'I.'iziono. come ab- cosco De Vito ti Td'urtipo: Ro P'’*ventre .dl'i Cor -1 r.ar.ianzo di .-ippc dice. i 1; ,ir\ 

giani ad unirsi por raggiungere raziono, c la più piccola dell.i 'Jitiino già romumctilo. avverrà berlo Gabriele a .M Verde Nini- ee7*dlcato ine|nc.) il pio i nodi debbi- \i>iimnili'- I til'nn ■ n iii. .fi inpi 

(pie.sto obicttivo; essa di(;iUi. e provincia: qiie!l:i di Srin Gre- nei locali all’aperto del - Giar- vo: Rosalba Gitiechini a G:ir- v st.ito tiiiMatu .il p\ venite ;d pettine coinè inse- ' \ . 

costituita su basi democraliclic norio. un piccolo comune mon- dino della Villetta- (Garba- b.atella; Marisa àluceiari’lli a SI.N'GOI.AITE \ K’E.NDA DI m,.-, pras-i II iiiobIein:t. che y'",’’'.'"." / 

c largamente rappresentativo, jajj,) nei pressi di Tivoli, dove lolla), e nel suo corso prende- M. Sacro: Evandra l’ari a Snii LN l’OSriNr) — .-Mlin Ga/./elli prima era s,),-i ilmente eviilent.', ' nV!' l'i.- i ' 'V"" ' ' ' ' ' ' 

libera da influenze governali- ventiquattro comunisti hanno rrmiio la parola t compagni Lorenzo; Bruno Reioso a Prati: oomiiarso in st.ato di detenzioni- oomlnci.'i ad :i::Miniere tt'iii ebi.i- \rl,^.lltll)^>; i > str.ul.i il. ll oro. roti 

ve, confessionali e confindu- gjfj raccolto 2 500 lire, cioè due Giancarlo Pajetta, della segre- Giuliano zàurcli a Torpignatta- dinanz.i ai giudici della prima ramont)- p:iterii;ilistici ciò p;u - ,s. iinntiT (.iiic ii. i.5-is.i, A).i.’> 

striali, raggruppa artigiani ap- volto e mezzo la cifra di 1.000 tona del Partito, ed Edoardo ra: Miriam Boccanera a Tu- sezione del tribiin.'de per ri- tieolarmente piT eolp.'i di iin.a iiiiii-,iiri r'-nv... 

partenonti a tutti i parliti e a proposta come obicttivo. I Perna. vico segretario della Fe- scolano; Gino Cambi ad Apjiio: spundere (li uu bizz.'iro reato, assistente soci:ile. ebe è il per- (.apllol: l.iinco i m m i unni!, con A 
tutte le correnti ideologiche, in sottoscrittori sorio braccianti o derazione Silvio Colombi a Borgata Ales- '* rimesso ieri in liberi.) sonaggio •< positivo •• del film. 

un clima di piena parila. inodostis.simi uhvicultori. quasi Per (iomcnica 14 luglio. In- sandrinn: Santino Garofolo a •') h;i.-;e alla scnteiiz;i Lo liaiiii.) ,„a oli.' non rie.see ad api'iirire il.aii' V ■'.'.'ii.i',.. u .m.» ii.i 

Se SI tiene conto che gli oc- rovinati dal gelo; tanto più si- tanto, la FOCI romana sta P. Milvio: Franco Marconi a 'LL'So gli avvoe.ùi AlLiiiso I-a- piò viva di un immicliino ‘J ’ ’ ’ ,■ ,.|\-iit)' 

ganismi da eleggere clovranno gjjjiioativo è il loro contributo prcparantio con grande impegno Casal Bertoni; Arturo Mar- ® Adamo (tiacchetti. D.., inf^onnità di lutto ciò non j' o nig-ton non pi'riton.-inn. 

dare un contributo londamenta- Altre notizie continuano a una partecipazione di massa alla chietini a Conlocellc: Luciano H Ga'zzelli, nell:i sua qtinlit.à sfugge al puliblieo. il (luale y r iMon t.ilii' I7,.‘i).iy .‘>),4 


e largamente rappresentative, jano nei pressi di Tivoli, dove tolla), o nel suo corso prcmic- M. Sacro: Evandra Pari a Snii ILN l’OSriNt) — .-Mlio Ga/./elli prima vra ■.:.i>-i ilmente t-viih'nl.', 

libera da influenze governati- ventiquattro comunisti hanno rrmiio la parola I compagni Lorenzo; Bruno Peloso a Prati: eomlnci.'i ad :i::Minier)‘tt'iii ebi.i- 

vc, confessionali e confindu- gjfj raccolto 2 500 lire, cioè due Giancarlo Pajetta, della segre- Giuliano zàuroli a Torpignatta- dinaiiz.i ai giudici della prima rament<' p:iterii;ili'Ui<'i eii> p;u - 


dare mi contributo fondamenta- 


iio e Adamo Giacchetti. D.., i„K,.„nità di tutto ciò non (;,')r^'.:"'l' e,,’IIgs.oiV'noi.'’ppriton.inn 

Il Ga'zzelli, nell:i sua qtinlit.à sfugge al puliblieo. il (luale y r ìMdii (.ili'- 17,.‘i).iy . 


le I l 2 O) 


. già le prime Cifre raccolte, come iiuuriino izu. .‘Amici ocuL,'nuo oi: viltà Cior- pouua preci.sare in aaia oi ini- ..■'>•)•»'e ui «. dimu-v hm.i 

simo 1 intcre.s.samentc) degli am- 7 qoo lire delle -/tmicho del- I membri del Comitato fede- diani. 50 copio in più: Quarti)'- zio della caccia a tesori )ii car- perle- tei i rej 

bicnU confindustnah alle eie- pDnit.à •• del (luarticro Appio, o mie della FGCI si recheranno eiolo. 40 in più; Forte Aurelin, ta) Alfio C.rizzelli fu S)'))p)'rt)) Peccato, perch.' il tema ed tl l.iip.Ti.ilr: l '.irm-o . 1,1 w.-i 
zioni, e. di contro, la chiarezza versare alla manifestazione domenica nei vari quartieri e 40 in più: Porto Fluviale. 70 in dalla guardia di P.S Pa.S)iual)' regista .avreb.iero fatto siy'iar.. ù.irMo''). I iiii ni-* ii.m'i-- . .1 mi.i> 
del programma dell Unione ,. i_ Spzionn M.-i«linna in minlciie centro della nrovin- nifi; Prenestino Ito in niù; Bor- Nanolit.iii)) mentre in un gahi-l"”-* opera piu nenejranle ed . ,’.i. 


simo 1 intcre.s.samenlo degli om- , . ^ ^ Amiche del 

bicnU confindustriali alle de- . o,.i .. , 


(tei programma ueii unione lunedi; la Sezione Magliana in qualche centro della provin- più; Prenestino 90 in più; Bor 

^ impegnata a consegnare eia per partecipare alla difftì- gh.'siaria 20 in più 
Basta una parziale ek-ncazione lire, delle 100 000 che si ____ 


Basta una parziale elencazione 
del suo programma, del resto, 
per capire la posta ciie è in 
gioco; riduzione degli onori fi¬ 
scali dello Stato e del Comune; 


proiione rii raccogliere, e la 
Seziono Campiteli! eonsognrr.à 
150 000 lire, p.'irte d)'I!)' quali 


utriiu ouiiu i: v.uiiiuijl:, _•.___j..i 

concessione di crediti a modesto jj ’Jl» “ci cvolgerii ciò 

tasso di interesse e con un ter-_. „ 


mine sufficientemente lungo; 
rifornimento di energia elettri- 


delia festa che si sv'olgerà do¬ 
menica pros.'-ima, una festa or¬ 
mai tradizionale, per il popola¬ 
re rione, che ha lungo nel gran- 


Pìccola cronaca 


ca a basso costo; eliminazione 

Ani c.hDnnnlti nnr).. Cortile di pi.azz'i (lei Mon-|IL GIORNO 


dei subappalti da parte degli ^ 

Enti. Infine, per quanto riguar- ■' • 

da gli .aspetti più propriamente direttore. A fredp Rei- 

economic. ddl’attivit.à nrt.g.a- spet.acolo mu 

na. SI rivendica: la concessione 

di agevolazioni ai consorzi per Tutte le Sezioni sono al la 
l'ac(juisto di niateri)' prime e voro per a.«s.curare alla mani 
per la venitn dei prodotti )* f.a- testazior.e di lunedì, oltre all; 


)'ilitazir):'i 

nic'rcato. 


ricerche di 


te 09-n. con un cti'corso (le;i_ \curri)) 12 (195-172). s.m 

no.stro direttore. Alfredo Rei- Giov.annf. N.abf ro. Felice. Erm.a- 
chlin. c con un sj-i ttacolo mu- pn.cl... Il.-irioiic. Marci.ano. 

I sicalc. Kjiif.'in.a. Pctermano. Sole, s<>r- 

Tiltte Io Sezioni sono al la- g<- alli' 4.47. tr.niiont.T .all)- 2 ('.'» 
voro per a.«s.curare alla mani- l.mi.i. iiltinm iio.irtn il 20. 


festazior.e di lunedì, oltre alla 
presentazione dei risultati gii. 


BOLLETTINI 


Cambiano di posto 
le luci dei semafori 


Nei quadrivi di 


ottenuti. la massima p.artecipn- - iirningr.vflro. N.-itl: maschi 55. 
zione di comp.agni e di com- banniim- 04 , .Nati morti: 1 .Mor- 
pagne Si ric.irda a questo prò- ti: tii.ist'hi ir., fi-mniinc 30. ilei 
po.= lto che sr'r'iiino presenti: 1 i|iinli 4 minori di sette anni. M:i- 
membri del Comitato federale trimoni: 5t. 
e dolLa Commissione provin- 


Nazio-! cialc di controllo: i membri di VI SEGNALIAMO 


di llduci.5 “ al La Fenice' 
' Prim.) line.) ». all'Orii-nte. «Una 
I»-IIk'ci.i <11 visone » nlI'Orione. 
't l.:i re'.ti.i.) «li Adamo » al P.i.v, 
« il moia Un» al Plnnet.irio; «Kor- 
z.i bruta •> a) i’reneste. « l.'ulti- 
inii p.ii..(li«o n al C'jnirinetta; «Un 
ii' iiio tr.OKiuilIi. s .'il .S.d<.iie .M;.r- 
glierita. ' Un,. C'.iiiill.ic t'att.i 
it'oru » al .''..'inflppiilllci, « RifiTi " 
allo Spi. udore; « (,'ii;in)lo la «-it- 
t.à doni:»' . .'il Tor S.ipieiira. «.-Vu- 
.'<1 rricsf»’, '< Seri*'*» >* ;il 
U* liill.i, « Liti ’» .iU'«tr4*n.* 

MOSTRE 

— (lalirrl.v OiIvnvì.t. .-Mia galle¬ 
ria « Oily-'i.i k in \i.i Liguria < 


Napolit.iiio mentre in un galli- 'H'-' op' ra più neneiranle ed 
netto ilt'i eitu'nia “Nuovo - sta- B"*' Itib'rpreti 

va aprendo alcutio lettere. 'Mini' \ ernoii. Di'iiik P.lis'ioi' 

Alfio Gazzelli fu fermato ,.1 ^ 

deniinei.ato. l’un circostanz.i 
non meno singolare dei re.iti! t » 14 * 

comme'.-.i nguard.iva lo stih ! IjUlliniO IIOIIIO 

della dislribu/ion)' ilella posta I , . . 

L'impu:.,'o ;.v)'V.'i i'aliitiidine )li| (la inipiccare 
effettuare il giro «a, una - 1100- . „ cnnu ro dei C..- 

ro.ss... d. proprietà del suocero ^ ,,, ,l.sc«..-.ione un i-ro- 

Dopo le abili arringhe difen- ,;ctlo di l. gce che preveile l,i 
j.siv)'. il tribiin;)!)' ha l'ond.'iiin.ilo ;il)oIi/iiine )i< !la p<'n,) <li morte ] 
il bizzarro postino a otto mesi 3 „rc il nr«irc«-f, mn'ro im' 


(il rechibion)' )'oii la sospeii'.inn. individuo impulat.) ili uxori) i- 
gnidiziale ili lla pena 11 tribù- Pacati e corti-.si. il pubbli 

n.-ili' ha oriim.'ito l immedial.) ... 1,. .i.f... . I.er 


una opera pili nmeiranlc ed ’ (‘■‘.'•"i t.ip .ilìe 1 .. t i| 

impeg„',«a di q.ic ta Iiit.'ri'r.'ti "«;'o.i;..hi.o.: I . i o..' .I.. 1 1 . >tt , , ■ , 
•Xnni' ViTMOii. Di'iiik Pi1is':oi' •■|.'.i ' ' ' 

Frang.'i , (iui'rin. 1 iil|i. \i.l,' lini ..•i'ii*i'!. c.'ii K 

t- Il’.iit. r 

Mixlini'N: I,» «ti’I!.» (.im 

L’ulfimo uomo ; 

(la impiccare l’jrls- I 'D-iiii"» il. 1 W'.'.t j 

,, _ , 1 .: f.. Uii.illm I l'iil.aiic: 1 t. ii-i’r.i rvti\..i 

M«n.l)' alla ( .1 IO r,i ili l Co- g„(f| ',iUm:o niri.lin ((Iim- ) 
munì e in ibscua.'.ione un ito- .t,,,,',,'.. me 17 . nime., «p.-n. 

getto di l<'gL'e elle pf-veili' I.i.Kivein D .-n mi f- Impi-i l.mli. r ,0 
aboli/iiioi' lii'lla pt'O.) di morte j \ l . ■ a . , 1 .p ,1 I. i i.it .'il 
'i apro il prorc«-f> mn'ro nij* S.ilniir .M.irglirrU.i: Un 11' i'.) tr.m 
inilividuo imi'Utati) ili uxoriii-i .puf., r- n I W e. :i.' 


-'('.'ireer;;/iim)- liel G.azzelli. 

Una tabaccheria svaligiata 
in piazzale Tiburtino 

Pass.aiido attraver.so mi cor¬ 
tile cd un iipostiglio. ignoti la- 
:<lri .si .si.iio i.'diodolti la .scorsa 


dio. Pacati e cortc.si. .1 pubbli- ^P'-'n.I....' K.Mt. co O ' 
• , , f I .. Slip. r. oiriii.T I . -'r I .! !1 

co ministero e In liife- « ...i lier ,. , 1 , 


'oagliano fi.a iti loro. ine.il/atU 
dal ritmo iiu'e.-saiite ilelli; tc- 
stimon'aiize. Una giuria pojio- 
lari' o'-'<'illa nel dubl);r>. il ver- 
.ietto «• )•on'.oiiameiite imn;ii'- 

I ..'ito il.illa Ilifluen/a e.eri .'.'ita ' 
da caii-e esterne eil acieientali 


■ !.! ’l 1'. 
-I l-.l'' 


t I 

, . r t (e 
l I I I 


Al TRE VLSMINI 


•''•ri'. 1.1 Mi'.i- I 
leieiitali II r 

eoi'lizin Mn" 1 . 


Ti.ale sono stati inst.-dl.ati ieri tutti i 
nuovi tipi di semafori inter- strada 


l'Omitati di celluia. d: — rinriu.i: « L.i figli.i ileM’.Tm)).i- aperta mia oievtr.i «li <Ie;« gm di ( ""Oc iP'Ha t.ili.ieehel ia ih pia/ 


rii azienda, maschili 'l'i.itori'» all'Alcyono; « L.a eit- K< n.5t<. r.utturo 


mittenti lo cui caratteristiche e femminili, o di tifiti i comitati '•> > 
difleriscono da quella dei ti- di sezi-ane; i parlamentari, i ■' !-«' 
pi finora in uso per la invcr- consiglieri comunali c provin- , 
tita disposizione delle luci; la eiali di Kon;:i. eli amministra- ‘ 
luce rossa ò infatti in posi- tori comunisti dei Comuni della ' pij. 


tà nuda » alPApolln. Ni.aRara; 
■«Le .iv\eritiire ili D.vvy Cro- 
.'Kett » all'Ariil; «Colpevole in- 
r...cinte! » .'.ll^■\ri^ton, Mignon. 

« P.irol.a ili l.vdro » .aU'Atl.'jnti''. 
' F.'inf-'.n La Tiilipc i> all’Atlu.ali- 


h:co rossn ò infatti m posi- ton comunisti dei Comiin: orila j,, TuUre w jiirAttuiìlI- 

z.ionc superiore, mentre (p.iclla provine;.'.; i comunisti dirigenti 1 I qualcuno mi am.a r. 

verde SI trova in b.asso. Intil- di sind'.c.5t;. di commissioni |n-1-.n’-u,,p.o, Dei Varceiio; «7 
tre. i tempi di intermilton/.-i terne, di orc.'tnizz.'izi.ai.i provin-j«.e per 7 fratelli» airEspen., 
delle varie luci sono stati ri- ciali c loc.-.Ii rii masf.T. i prò 


— G.allrria tirilo Zoill.ini. Nella 
galIiTi.i ili via Rr.nuigna 13 si i- 
inaugiir.ala una nmstr.a di epiTe 
di Ziveri. Alafai. Guttii.so c Mac- 
eari. 

— Oalirria ' Schnciilcr ». All.'i 


Alia re.sa dei conti !.m'l;zin[ 
•-.irà assiinra!.') >•. ,'i'Iro\- ; ■■ un' 
l'oipi) di seeli.i. .ippreni;enii’ii| 
eli'- rn'-'.'i'-.in.'i!;!. 0 me:;I:o 
veien ita. vive e ve’.i t 1 in una' 


aiilr.e«' d.'l ' Vi'tillf»- 1 


K ‘ànd S' V' • • veien Ita. vive e ve u t . m una 

pr.etar.a del localo. Vittoria J 

p..,.. .Al^n/zola hiuim, rubato tabac- delitto, spinta da ..dm 

loro n^Jdlnni' Hci confronti del marito della 

loro di un milione di lire. presuma vittima. A parte i va- 

AII.m Sul luogo 5Ì sono recati fun- i;hi accenni alto relatività della 


\li 4»'n« • / 1 ’ ’ I 

M « » I »• i ! 1. I’ 
\n)If i*>i ; I i i 

Il t ('• ’D * » I "» 11 

\ijirnr. P- i I » • 


- g'tlleria ' Srtin» ìrP r j» (Ramp.T j zionarì della Mobile, del com- «iusti/ia umana c alie riper- 
. Mìgnaoelli IO) f jpnii*- yu(' I mìssaTinto S Txircnzo c i tee- ciiscìoni delie esperienze indi- 


prO'1 *1 Oerv.'ticj'-- ni FoKli.anc. c Yypac- re piu recenti P.. 0 I 0 i^uggi.int 1 nici della polizìa scientìfica. 


Oggi alla isasra® e l*!g!ìil!gVai3®Sg!g 


tentato delitto, «pinta «la «mIiu ^ ;- i t | 

nei confronti del marito della roo J. Anv*r):ij 

prc.sunta vittima. A p,.rte i I 

ghi accenni allo relatività dell.) , ...p,,,.,,,- ,| im. ,.ì i.r.„ ( rf i 

giii.sti/.ia um.ana c alle riper- j i>.,ii,r i 

ciis«ioni delle esperienze imii- \ipi>n.i- K-pi 
viduah .«ulle valutazioni dei Astoiia. Le .r.i'-.-ilinr di I’.; 

giurati, abboslanz.-! scont.ili !• : '•■ *■ W I)'n.-. j 

.iop„ c !Ma ,1 nin, 2..!;',■;r...r,.l 


PROGRA.M.MX .NAZIO.NALE 
O'r -.4-1 f’revisi.^n' rfrl irirpc 
per I «■ G-ornale ta 

di3 - Ieri al Parl.-uri'n'.o. ^ 9 
at,:n3le orario (7 or rial? rade 

Ra*srgna .ifiìa si.i.x.;.! Uai-.a 
tra: I!. La tua Iure, comò..-'. a 
d, un al'.o di L'cneilo E..r.a. 
II.V; Le c.'-.iìarrr d. Lei Pa-j'; 
t! 45- .Min Ca oprris’ic.i. K' ! ' 
Orc‘'.f<ira d retta da ArrrunV: 
Eragna. I2..5<)' Asroìtale guc'ta 
sera ; 13 G-ornair radio: l3.-'.5 
Album e. Il 

libro drl.a 'eitirr.ar.a; 15.'0 Cbia 
mala trafU mi. I' 55 Prcs '- 00 ; 
del te-ripo r-rr • pr'ca'cn. P- I e 
opin-oni d'gl' altri, li.15: Ra> 
An'bcr» e la «ii.» ..rcLc'ira. If 4'. 
(Nricrrte d,l bi-so K.m Borg » 
il<l pannta Antfr.c B^iuami. 
17.15 Rimi e car.or. \I IV Gl- 
ro di FrarKla. ra '■ .-cron.-ca 
I arr'so dc'ia urr-’ Pf:p n 
Barcclicrva, U 15 Frarcc Va! 
lisneri e 0 suo crr-p'r-«o; is '.J- 
Uri'ver'Ul irtrm/.-a'e G.i- 
gliflmo Mircom. !• 4' 
ni prtscrljl» a! VII Ffsi.ta'. 2- 
Sar.fer-.o l'<N. 15 15 i| s _'"0 f 
la «l'u'f li La -rcfc-i m-.»' 
cale). 15 ALIV Giro di Fran¬ 
cia. Ord r, d arr.\r> tar7>.5 

e clas‘ era Cfcrri!,. 19 45 Iji 
vroe dfi lavc.r.i'ori. 29 Wn , 
et Iirrc. 25 S5 S''cr»'c cr'no - 
G .-srna’c rado R)1o«prrt, 
Concerto «(ntonico direno da 
Ferruccio .Vaglia 
32.45 Gli areb- d. Hc’mit Za 
c.barias: 

SECONDO PROf.RA.MMA 

Ore 5 'lait n.i'a T. ca‘a • 
N'-.I r.e le', r-,'.c 
Il g -'-rv' o V' 0'C'r«''a 

dirrlla dr AT-ao.io Tr.'.vitrli. 
i<9- Il a-I rru’ re. 

I): .M-j«.ca r.rli nere lll.as'' 

istaniancr '-ir-rc) P. 

I* orar'o G-'mle ra 1 o. i3 45- 
Soa'olj a «.'i'prr*i. P’J"- Il d 
tcobolo; 13,55: Camponar-o, • 


C'..ra di Riccardo M-'tI-cìIi; 14 .'V5 
McIIa polaTe ( , i’d«.«n1c d».’a 

.t.o!«). I«45- O-Ua Sfiao Lro 
li; 15 Sr-gnale crar'O G orr.-i 
ìe fatilo. 15 A'ti.I.C .Milio pie 
scoia. I racc«Hi;i dell impicga'o 
rstt'ocor—p-r*.):, r** '. Marco Vi 

s.'oni. da (!««■:'.. 15 15. iv.-icr',' 
co CO") Mt.'!-.'-. tl: P (ili 
alunni del sole, r. —.tiio di G ■) 
*•*. irc"a. U 5 r 

sr'r ri !•« Gr*':.''.“ ra.de Pro 
K'« —'ra fcr ' ncazz'. La «pia 
r T-.ar.Jo ,1- Frr..r ore Lo .-T 
P.V). B.,"':r crn noi, 13 55 Hi 
m al r .•r-'frfic, 23' S^graV 
r-ar>o • XLIV Gire 

di FrarKia. o -r—.eri' e T.icrsl 
sic. ?■, P. 1--0 ri d-'tiss-rro 

VaricTè rn!,'«ica!c In m n-atura 
Ciak. «c'I — a-.,’c d s'I.i.ai ti Ci 
tifmalocrafc*',. a cura di Le!'r 
B'rsic. 21 I- Onando I maril* 
sono in sacanra 1 i 1 “'“ e Po 

r-lOO r r ,— c,../c.'' *’■'• Tr'-'.'rc Co 

m.co 'lu«va:c d' Pr—i d*!Ia 
Rad'O'clrvis'Cnc If.'Tr’na ero la 
t'ìrrec par'cr, d’ Cario Ps~ '"V 
e Gfnrarr, D' Nir'"’'. 'r < •'"e 
zi')~-e d Miur-.’ c J 2. 

0'-''“s:ra d rr:'.a da C»tio S’s' 

.*2 "'.i I • --7“ Il tra 

Irino della farsa, a ci.ra .d B<-.- 
- s-o Z'fpo--. 2.'’;'. .35 s- 
C-s r’TO 

IFRZO PROGRAMMA 
Ore 13: Comunicarinne della 
Commissione Italiana per l’An 
no Geofisico Intrrnazlonate agl* 
Ossrrsatorl geofisici 
Carlo Maria von Weber: Sona 
la In re minore op 10 n 5 pei 
sìolino e pianofone. Sonata In 
do maggiore n I op 34 per 
pianoforte. 

P "vi la rassegna, ftlos/ia e 
C: ra d i tc Pa.''. 20- 1.'-id ca 
:■ re ec, • '-1 co. 3' !5' Concerlr. 
d) isvni -era: F r'icr'n Nona'»- 
m * 0 ' m r'fe op fv ter vto'/n 
re.lo e p afv'!"ie I Brsbr-.s 
*. n.ita Ti re m is* re cp I m. 21 
Il g.o'r.i'e del ler/o. 21.55 la 
regina morta, dra-T-na -n tre 
atti di Henry de Mcr.therlar.t 


’ '5 ' "'f Zi ■ ' m 


VrT7e,.L 



17 30; La TV del ragazzi - < La 

ro-3 del \enU » a Cura di Bri), 
no Giiit'i'.idi. « k’enUanni -lo 
po ». t !m co-Tilco con St.in 
Laurei c O.uer Hardy. 

2125' XLIV Tour de Trance ■ No 
liz'e e brani film.atl sulla lapp.a 
in collegamcrilo con la R7i «li 
Par gl. 


3)..30; Telegiornale * prima edi- 
^ rione. 

JT 29 50: Carosello - trasmissione 
PN pubblicitaria. 

• ^ 

21: Ma non F ona cosa seria di 
Luigi Pirandciio. <x>n Diarsa 
“ Torrierl iGaspjrina Torretta), 

Gianni Santuccio I.Memmo Spe¬ 
ranza). Sergio Tofano (il si¬ 
gnor Barranco). Giulio Oppi 
(.1 p'of<''>sor Virgidamo), O ti- 
«■"Pfie l’cgLariri (Grirz^'''.), 
.\a-i Lag") ( 1.1 rrvaestiina Tst- 
ras;l. Flora I il'o (l.oieTl.s Fe- 
HB s'j) In q.testa corr.r-ed a I 
H| Piranle.lo ripr-iprino an,c»r'* 

■B f -13 cotta agli spettatori uno 

!“ le-n' pii us'i'ii della sua 
ET opera l'D^rro ry.n è .-litri c! e 
c ò che g i alui rred-,r.o rlie 
' . s a. e c .isc-ino ha il suo n-a- 

,"!9 11 r»I g'loco «dcMe parti «der-i- 

rro Speranza i un «fong'osan- 
ni. Per esitare di essere con- 
s.derato un buon partito decide 
^ di spov.are Sposerl Gaspari- 

gì' na. una donnetta ins'gnir.can. 

Sh te. la prima che gli capita da- 

■H santi Non sari cioF una co- 

JM sa seria La poserà Gasparin.a 

accetta pazienTementc la parte 
pS assegnatale. f.nchA la sua lem 

ìA m tI ti rvin «b-'iereri dentro 

. e ,f /«/.'I, «...f „ 

k n ' Il gl oco < arr.h < 

K ai'T.a e COSI la d.strIFiiziore 

^ ilei.e parti 

LÀ Al lerm're- Telegiornale • sc¬ 
io conda ediziiine. 






i--*x N!?#. 




Ore 21' Gianni Saninrrio (Memmn Speranza) Interpreterà 
stasera ■ Ma non è una cosa seria > di Lnlgl Pirandello 


non brill.9 per srioltezza nè per ,, r.,„ j p.ayr. 

autenticità. Dirello da T)*renceJ \uu.»iit, 5 ; r-ml-in li Tr’.'i'', c« n G.ui 
Fisher. è «tato inlcrpri lato ria ingi.Li 

Tom Convvay. Elizabith Sellar.'; Auguslus: 's\.^!er .\ Eui-ro nf-trorr. 

e Ennice Gav'on. ' 

Viro \urrlii>: Riposo 

Aurei): I Ir.alric.ir.ti di Hong Kong 

La « Risurrezione di Cristo ® j Aurora: Squitr.i crim:n.s'e esso 21 ; 
domani al Massenzio I \\róllno: (^iM'ci:r-ci rr.i S 

Do-Tijn- v:- I I.' Ì 1 

l.ivs,/. z, » j,/ f ' y \\(»*l(»’ Oirr’irifn’r p-'Tcf”*!» (tU>cn*^ 

« 'U ’r.i .1 •‘^1’ ’ '' l’.ril.irmirKi; | P r iti '!'■;! 1 rr* 'rf>[»i'i‘ 

i VI V'.- K po«. i 

7- , r . ■ -V/; . cor. I .M !'s 1 

^ ' e V ' I rrV-- fv-n Bfmini: S- fr.i«iorTn il co’or.nrKo j 

*.<•^*' 1 ?.. li ;t» S('r!*!.*,ì tl • ì ^ • ! 

• I U.t:“,.',.r.. d • Ir.-o 5rge:-:,i Bmlo: II -r .sr-go!, d-!.i r-orte. 00 - 

ytffi ri o ,, . \ti.i * . (p ]|7 f. rr.-ìT!o, cor! 

.M N..I I 

• flitiliiiiitiiiiitiiiiitiitittiiiif Ut Boston: Il di rdi^rr j 


Do'TJin^ 

:'z, » p/'f i 

c'’rK.'r;i t!- !I \(< 

S >r.T I ^ r l*n il 
'I ‘i r ì:» r » ! f • 
S*c, » «r t ’tÌ 
r ir.To 

riTlT * 

\ '' » 
«I I 

r» 17) ,4*^ 

lonro ). 


l'T 1 » '* » 
:i \(r M*e r: 


r •(*» :z', » ’l. 

V. 'F • -W. 1*' Ir* * 
p* T'- r '!• * f 

r., P-r« s .JjsM il 
V.' *11 r' r7fì'i. 
r« : ’ • ■ f- f.i:-!. 

.* V tU \ cf*'**' 
li ,7 ''!?• Ili 

Ir • : -i 

\Tp I ^ ? Ip ^ 


• flitiliiiiitiiiiitiiiiitiitittiiiif ut Boston: Il di rdi^rr j 

Ospiti di Roma I Braiicaccio: i)^-, 117 r"):) è morto j 

Provenienti da FrancoTorte nnsiol: a:i e-t 'ì r-.uorr j 

sono giunti ieri a Roma 1 Si- Bmadvsa): l.'.igg-'^'’" «f'IIe LV) frer 
gnori Murray Silvorstone. l’re- re nm I. i>irne!i I 

sidente della 20th Century- California: ru'KO .1 Or «nt-. con D 1 


gnori Murray Silvorstone. l’re- re nm I. J>irne!i 

sidente della 20th Century- Calif«irnla: ru'KO .. 1 Or «r.t-. con D 

Fox Interii.ition.ii Curp, Ai- ^ , 

lyert CorntU'Id .Snp'TV..- .re l'r p 

rEurop.'i.ii Kegr.o Unito. l'Afr:- ra^iriio; l'-.tir'''; 

ca St'ttcn!rior..'ilc «• il Mi d'.'i s K , • .1 

Oriente. C John T.i fi lir»-. Di- rmlrale: I 1 -.s 'e e - \ 'l F'rre-. 
rettore G. niT.'i’.f p-r l Eiirrij'.i. (iuf'.i Nuesa; p p-.«^ 
l’Africa SClentnoarile .■ :! Me- ^'.■.7'’‘' ' ” " ' 

«ho Ori«'nle. A r.c«v)rli. .d- .. .“j.-cg., 

raeror)ort«> d: Ci.'.mpm.), « r.. di Ri -n/n, I, Icr.-.e a:- C'-v, 


Ì IIIO SI 

Eaeroi 
il Di 


il Direttore Gcner.ilfr rbll.tj i.'k-t:) 

■JO’h Ccnturv-Fox SAI Signor jFadinitv, r 

FritZ Micucci. Il S’g. Silver-K''leena- P , !s;-r". ««-i I S-'r 

.stono, una delle P- rsoiialitr. 


più significative e benemeriti' 
dell'industria cinem.'itografica 
americana, ritorna a Roma do- 


r^I'/ssen: \i c'.r''ni d»I d''!.*'n 
r/)Limb;is; Il cimp-in’!'' di.-' 
fncali»' .5gr':e 'pe^i.ile Pir’eer'e- 
r,in U' 


po una lunga assenza per in- fri'tailo ii t ,rTi. con I crr.an 
contrarsi con 1 dirigenti dell.-i I 'f -'- 
organizz.nzinne it.ili.ana dell.-i Degli Vcipinni; V ps'o 


organizzazione italiana della 
2T/ih Century Fox e per .'.«si- 
stere albi present.'iz.oni' di uno 


Dei FiiM-cntini: ('ini-'irr c-ta.i 
Del Picceli; )c»r' ti .m m'ti 1 , 
(V.i:-» iP'-g’-i'-'-) 


J .sp*'Cialo film, dal titolo -Il nella Valle: K 

f I grande spettacolo», che è un t>elle Mas,bere. [ 1 pro.G u:n., ni. c;r 
•I___ j-11. __ rk tl i.s.^.i 


panorama dell.) produzione P ù ir-Ti, 

i-h- La Fox sta am.almonte , 

realizzando. Delle^Terrazze: Ih... .' gr r*-. ic 

Al graditi ospiti, il nostro 0 , 11 , vittorie: I top- de; <!e«erto ccn 
irritale benvenuto. p B .r'on 


I cordiale benvenuto. 


Di'l Vascello: l.issCi qualcuno mi am.i 
S'JII P. .\iigcli 
Dl3n.i; n rifili 

Hiirl.r: (.'riiin/i.ili sull'.'isf.ilto. con A 
.Sli’ol 

Due Allori: L.i grande savana 
Due .M.icelll; Riposo 
l.delwclss: Il tiglio «lei Tex.ai, con D 
Rohcrt'oii 

Fden; Ses'O debole’, con J. Allysoii 
Espcri.-): Il iii.igglorato tifico, con U. 
('ost.Tiitinc 

Espcro: .Sette sinise per 7 fratelli, con 
J. l’insoll 

Excelslor: Rcsistenz-i eroica, con S 
I l.iV'lon 

rariii'se: Criniln.ile suU'asf.Tlto, con 
\ Strol 

r.iri),' I .a primiil.a .Smith 
ITjinliiiii; Alt.) sonet.). con O. Kelly 
riigllaiMi; (icrs.ii-f, ron .\t. Sclicll 
(i.irli,itcll.i: 1 .1 priiicipi‘".,i Sissl, con 
.■\ Schneider 

Gardenciiie; Si tras[>orl.i il colonnello 
■..'Il 1 ) I)')ll 

(lioiarie Trastevere; Riposo 
Giulio Cesare. I due del Te.vas, con 
\V 1 Ioide 11 

Golden; le linose asscntiire di Pa¬ 
pi nini e MI'!, di \V. Di'iioy 
lli'lls woiul: 1 ine.Ulto della foresi.) 
pii >, mu ) 

Indiiiii); le linose .nsenlure di P.i- 
pi r li.» e si'ii. di W Disiies' 

Jiinii): Il iir," .1 tre piste, con Jerrs 
I , u ... 

Irl'- I pinguini ci gu.ird.ano. «on R 

R i',el 

It.ih.i: Il nnggior.ito fisico, con i! 
l ' ! I ni .ne 

La I eni,i': \ssassiiio di fiducia, con 
I !.. mi.is 

I l'iviiu': 1 1 ni.isclier.i di cer.a 
1 Olla. Ri| I ) 

I. lsiirnii: l’ieiol.i l'orla, con A. Sordi 
M.iiiziiiil; ( -ini perduti soli.'.) collare. 

I IMI .1 li iImii 
M. iriiiiil: Ri|V),o 
M.issimo: 1 .1 gr.iiide s.is.iii.i 
M,i//liil II le-oro nero con P. I an’as 
Med.iglie il'oro: Riis'-o 
Miiiuli.il: Si tr.)'purl.i il coliMiiicllo, 
..'Il 1) Doli 
\.is. i : Rip 1 ,.' 

.N't.ig.ir.i; Il I Iti mi. 1 , 1 . con H.irrs 

I . 1 ' .•'■r.i'J 
Noiiieiit.imi: Rip ’-i» 

.Suso, iiie: Coriir.» tutte le himliere 
«.MI t\ Si. iti 

Niioso: 1.1 sottana di ferro, con K 
1 leplmi II 

Odeon: Dilungo, con R. Fleming 
(Idesc.iUIO: I l.ils.iri di Ciitvi. con E. 

I Is mi 

Olsinpla: uineqiiins «le Paris, con 

1 > Ridilli 

llrleii- ( Illuso per ileinollzlone 
Oriente: Prim i liiu'.i. nm J, P.ilance 
tlrliMie: I ili |..■lll.■^■,.l .Il visone, con 

II I.' d1 1 

0\lleiise: 11 inno rill>.iIo un tr.iiil, con 
\ I d.i,.'i 

Dll.is Lino: ImKi'.'.ita si-ls.iggi.i 
i l’.iLi//i>: D.'''i. e. mii .M. Br.iiuln 

I Ott.is ill.i: R p..,.. 

l'.ilestriiia' Dss 117 MIMI è morto, con 

ù \... 1 

Parìidl: I gaiigsters dell 1 5. Ascniie. 
eoli II. Dilli 

l’a\: I 1 costola <11 A.lamo 
I l'LiiU't.irlo: Il m.'iiell.s. cm C. Cha- 

pini 

PI iIIiid: I .1 l'eslla in.igiiifiiM. con 
.\lirosl i\.i 

PLi/.i: li’i liiiliavol.itl, con S. MIneo 

Pliiiliis; Ghhisiir.i esliv.i 

Pieiieste: l'oi.'i In liti, culi Biirt 1..1I1 

I Ister 

Pi lui.I piirl.i: I 1 \it 1 di un c.'mmi'sso 
VI leei Itole. .Oli I ‘ ni.in.lei 
Prnitasi ra: 5 ir .'.111 e i e.ieei.alori 
t' mi '11 

Più etili; Un americ.aiio a I’.aflgi, con 
(ì Ketls 

Oiiirinali-; le miu\e avvi'iiliire di l’.i- 
peripu s.ii'i, di W. Disney 
Oiilrili; Riu imi 

Reale: DSS. 117 non è morto, con 
,M Nuel 

Rrgllla; Sensi), con «\. \'.ìlll 
Re\; 1 impili ileMo sp.izio. con B 
Doidev y 

Rl.iltu: I vampiri dello sp.az!o. crni 
B Duiilew 

Rltz; I e iiiiDve avventure di P.ape- 
rino e suil. di \V. Disney 
Riiiiia; I f.ipln.ilnri del passo, con G 
M.icre.idy 

Rosy: SI tr.asporta 11 colonnello, con 
D. D'dl 

Rullino; Anche gli eroi pl.inguno. con 
\V. Ihdden 
Sala l.rllrra: Riposo 
Sat.i Gemni.a; Riiwiso 
S.iln Pleinonle: Ripusn 
S.il.i S. Spirilo: Kqioso 
Sai.) .S.iliirnlno: Ri|»>su 
Sala .Sessorl.ana: Ripus .1 
I S.ila I r.aspuiiliii.i: Riposo 
Sai.) Umbcrlo: l'nianl'.). gn.inli.i sce! 

II. liru'idieie e m.iresci.illo. con 
\ Sui II 

Sai.) \igiioIi: Bairlti nrll.a liingl.a. 

. ■ .11 I ( r.iMi 
S.aIrruo: Ripusn 
San I elice: Ripus» 

S..iirippi>lili>; Un. c.i.lil'i.ic lull.i 
,1 . -. 1 . ,. Il .1 II..III.! is 
S.i\i»i.i; .s. ■'O il'-I.'.!. ■*, con .Iiim' AI 
ì . ’l 

Sette S.ile: Pipo-o 

Silvi- l.ine: I . !e,;ionr di-11 lulertiu. 

1 ”1 P I) ligi IS 
Sin, I..Ilio' ) liMisiir,a esII-.-a 
St.iiliinu: Il i.'.i,'.,.or.i; ■ lis'.'o. cori F 
I . '.iiitin-- 

SI.’L. Ri-s'o 

Sull..no: \!! uii.e a s.|,t. con I i.i 
•5 t oi'f . 
lev.re: P’!».)'') 

liirrni'; I • m.schera d- cer.a 
I i/ian«): |.' p .>,0 

toc S.ipii i./a: <3u.aiìdo La rit'5 dor 
fi-*. I . 11 . I> .\il Ire’S s 
Ir.isles i-f I" P'p 1,0 

Irl.iuoi.; I ' ;!t .1 .oitiiimo. c'Mi divari 
. r.i • '«M'I 

Iricslr: \M*'.s!op. coi. .1 .M’vson 

II. .Ilio' . ' ir .«miro ’l c.asiii.'», c ii 

F Su' fi 

l.'Ii'se: 5\,,s sp.(gl; irellu. con B'i 
• t;.- I'. ,r • .( 

Pipi.ino- I 1 prir.'ipes'ca .S'sst. con A 

e •,,.,...i,.r 

Venluno Aprile: Chiiisur.a per rlnr.<a 
u l..ra!“ 

V. .bailo: I II ìli a e gli uo"’ i.'', c ri f 
I'.' r.';!’ 'Il 

ViUoria: fi n'.<i-lro .1 di s-.i '.'..rgii' 

I. Il I' !.:i.i 

I «\RF.NE 

1 

1 \ppio: S.'- o de!) .Ir*. c< *1 J .Miss- . 
\iirora; .s p; i .!-1 r.-i--; ile cj'O .! 
fin J 5 r. I • r 

lliK,e.i; i r.i.;iisi -1 5 .a!’i c n J .! :. 

II'..'' I "k 

Itirsl.in. li pr r»:. •■: ) d: \t-,'er.*.' — 

. • r’ J. ’•)' ) 'ea 1 

Castello; I • ’. li-.-'tr «fe,; 5 C '.' 

S K"-« l’.a 

Chiesa .Suioia; Pip -o 
, ( olofiibo; P ;»iSo 

• ) o'.umbus; ti cirr.par le d -.fa 

* ( "rjll'i. .\g. Il'** -i-smI' fi.a's'T*.''' 

I . ;; Vs fi .'.. 1 . :i 

; Delle R’jse. I ; r.i'l '* III i p-'.!: 

I , ' I ' i .' . 

' Del'r Terrazze; H .'. il rr'*.» il'“ i;. 

I sertr.i; I 1 p rl.i «f' !.. Cts» 

lelix II p i :.-'.1 pro't) t-'. (r.-i U'j ' r. 

! P ‘.-■■I 

Ifiios.ine Trastevere: Pip-i-' > 

I Ji'oio I ' . r .a 1 ' . Ti.-ì 

I aiirrnlifi.a. I .—ic-" **''ri -f i'.i c". 

! . . . r. J ). IO . .1 ' 

lisiMn.'- I .-r''i f re- \ S 
I II,, lol 1 - I I I j-i ■. I dei ; 1 '-.r a. or. 

|Nu'»\n' I I 1*1 l'rro, c- “. K 

1 ii 7 '- ri 
; nuavilla: P > 

1 Paradiso: Il messagc:^ d“l rnregr 
I !'i C'v: G y.- ntgom-ry 
Par.'n'i; T ,si .! 1 Ka';.ig'.-a. o n S 

I i '\ '"l 

I Pi.Mfta; 1 ; “i.rr.e ro"«i. c-'n J P)>r< 

I Pe» .X rgo if-gli O'Ci) R'ts - a 
Platino- I i-s; a r-gi.'fi..a. «> n 5'.'- 
- .,. .1 

P.^tcrnse- I C" a' eri 5 '>’i I 

Pi:., ini- I n a-er c .--1 .i I'.)r g'. c m 
< 1 K '!v 

Radio, p 7 ^ 1 ;') 

Reggia sf-i.s, .-e-, \ Vil'.i 

Sant Ippo'ilo; t “ • caf d.ic •■." ) 

O ' r > '1 I t : .f I . 

S« tic Sale : R p'.-ì 

S.;liar)io 5 'ir—e .a S-.d c. o \ ! i-r 
Tazanl'V: Gli am.tr.ti dei cmqi.-c 
c'.i' ! T. rrer 
Tiziano; Ripiavi 
Trastevere: R piva 

\eniis- I I ser.,!i'ta di K'ic -«. o r 
J l!af l's 

CINTMk CUF PRATICANO OCr- 
Gl l\ RIDIZIONF. AGIS-EN\L: 
\ppl«). Airone, \tlanlic, Arenlino. 
Ttrancacciiv. noiliv. BrlstoJ, Corso. 
Cristallo, Delle Maschere. Èscelsior. 
(lolden. d.mro, Leocinr. Odescalchi. 
(TIsmpia. Plaza. Principe, PlalitK». 
Planetario. Puccini. (Tualtro Fontane. 
Ouirinelta. Rialto. Ritz. Roma, Sala 
Umberto. Savoia. Salone .Margherita 
Sa’erno. Sistina, Smeralilo. Tnscntr» 

( Ipiann. Serbano. TEATRI; Chalet. 
.Satiri, Teatro Romano di Ostia .\n- 
tica. 


PREIU NA D I ROMA 

Il Pretore di Roma, il 18 
novembre 1955, ha proffe¬ 
rito la seguente sentenza 
nella causa penale a carico 
di: Michelina DK Pz\OLIS, 
fu Sebastiano, e di Bernar¬ 
dina DK PRKTIS, nata in 
Mentana, il 14 gennaio 1906, 
residente in Roma, Quartic- 
ciolo, 1. lotto, scala S. int. 2; 

Imputata di contravven¬ 
zione agli articoli 20, 34, 48 
e 61 R.D.L. 15-10-1925. nu¬ 
mero 2033, per avere posto 
in vendita, come olio d’oliva, 
olio d’oliva miscelato con 
olio di semi. 2 \ccortato in 
Roma, il 29 marzo 1955. 
Omissis 

Il Pretore dichiara la im¬ 
putata colpevole del reato 
di cui agli articoli 20.23, 47 
1. gomma e 61 RDL 15 otto¬ 
bre 1925, n, 2033, cosi modi¬ 
ficato il capo d’iinputnzione, 
c la condanna alla pena di 
L. 10.000 di ammenda e al 
pagamento delle spe.se pro¬ 
cessuali. Ordina la pubbli¬ 
cazione della sentenza per 
c.stratto sui giornali l’ffnifù 
o II Coltivatore. Ordina la 
sospensione condizionale del¬ 
la pena. 

Per estratto conforme al- 
l’ot iginale. 

Roma, 5 luglio 1957 

Il Cancelliere Capo 
H. V.‘\LKRI 

CINODRO MO RON DINELLA 

Oggi alle ore 21 riunione 
Corse di levrieri a pnrzi.ale be¬ 
neficio CRI 

ANNUNCI ECONOMICI 

I) (')immf;u('i\ i.i u iz 

A.A. «XIM'flOFITT.VTE Gr.-indiose 
svenilite mohili tutto stili' Canti! 
o pruiliiziotu' liii'.'ili' Prezzi sb.T- 
Inrilttlvl Kl.'is.slnu' f.-ieilit.-iziniii 
pagiinii-nti .S.'im;i Genn.iro Ml.-ino 
vi.i l'hi:ii.’i 2.!S Nripoli 

A CAUKAKA visitati- c MUBl- 
t.ETERNI » Ciinsi'gna nvunciiic 
gratis Anelli' l'.O r.'ili'. senz.-i an- 
lii'lpo. n'iiz.i )'.Tnil)l.')ll Cliiedefe 
i‘.it;ihig<>'1.5 L Ibi) 

<D VI.HKUGIII 

VII LECCI ATIIKfc L IZ 

A l‘nACEt.AT() tra 1 fiori e pl- 
lU'te v.ii'.inze U.'te. Alhi'rgo P.ts- 
•«l't — ugni conforts —. f’rezzi 
eonvonienli. 

DELLA IH V«V~Dr'1(1517:^1 ~r“vnia 
Ui'rna, Viale Ri'gina Margherita 
n. 4‘3. ti'Ii'lf 30-287. sul mare. 
Pensione: luglio 1400 tutto com¬ 
preso. 

COURM/VYKIl - Soggiorno alpino 
Pian Chi'eriiuit dal 28 luglio al 
1. settembre. Iscrizioni CRAL 
ntnasclta. Via Monte Pietà 26. 
Torini), tei. 523.r>:i0. Informazioni 
tei. 50.272. 

CKNOVA-PEOLl, Collegio Villa 
Perla. Josizionc incantevole con 
spiaggia sul mare, conforts nio- 
lierni. trattamento familiare. 
Ospita stagione balneare rag.azzi 
am)>o SC.S.SI 6-J7 anni. Rlparaz. 
•'saml l'h'nirnl.iri avviamento, 
nieilìe. Ri'lle modiche. 

I.OANO - b.9 Viv'ino. Viale Pi.vl 
VI* S. pensiono cnnìpleta luglin- 
rigo.slo IFlH) — bambini 100 Dopo 
il 20 agoslo IlOO-.SOO —. Riscalda- 
ini'nto autonomo 

MAEN DI V,\I.TOUR.NANCIlF. 
Im. 1200) «Al pii'ili ilei maestoso 
Ci'rviiio » Casa por ferie A. Bel- 
loni Turni liberi dal 7 luglio al 
;u agosto. Hi'tta ginmnIIrr.i lire 
KHH) Dlri'zlone Casale Mnnfi-rr i- 
to. Via Corti' il'Appello. 12 (.-Mrs- 
s.indria). 

AIILANO MAfilTTIMA-CERVlA - 
Pensiono Promenaili'. viale Mat¬ 
teotti 41. tei 7.3 103 Plnet.i. mare, 
ogni conforts. 

PINAnET.I.A - CERVIA (Ravrn- 
na). Bar f'enslone Albatros. Vi. 9 - 
le Emilia telef 84-81. Cucina Ro¬ 
magnola l'rezzi modici. 50 mt. 
dal mare. 

IHSTDR.kNTE < Vecchia Cervia 
Cervi.!. Viale Roma. tei. 85-43. 
Niif)va g«'.slionc. Tutte le spiecl.i- 
lil.à m.'irinare. 

SATANA DI CERVIA sulla R|- 
yii'ra Romagnola. Stabilimento 
iitrofangot«'rapfro per cure «ti ar¬ 
trosi. nevriti, esiti di fratture, 
«•«iti «li ;«rtro-sinovitL sciatiche. 
If'mbo artriti ccc. 

.- - 

VU.T.A AI.MA - Vi.ile Milazzo 39. 
Cervia (R.a). Tel. 85-1.3. Cucina 
Romrignol.i. Pensione familiare. 
5'icino al maro. 

ANNUNCI SANITARI 


.^^cESQUILINO 

VENEREE Cure 

pmnatrlmontalt 
DISFUNZIONI SESSUALI 
41 ogni origino 
LABORATORIO 
ANALISI àllC'ROS. SANQUE 
DIrett. Dr. P. Calandri SpeclalUta 
Via Carlo Alberto. O (Stazione) 
AuL Pref. 17-7 5J n ZITI» 


STRQM 

SPECIAI.IST.k DER5IATOLOGU 
Cora sclerosante deRo 
VENE VARICOSE 
VENEREA - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI RIENZO 1S2 

Tel. S54 SOI - Ore S-SO - FesL 8-T» 
)'r,-t !/• 7 M o 

ENDOCRINE 

Studio Medico per ia cura dello 
• •ole» dlsfonzionl c debolesze 
secsoall di origine nerrosa. p«l- 
chica. endoenna (NeurastetUa. 
dellcienze ed anomalie ■easuall). 
Visite prematrimoniali DotL P. 
MONACO. Roma. Via Salaria 7» 
tnL 4 (Piazza Fiume) Orario t-lJ; 
iS-lfi e per appuntamento - Te¬ 
lefoni S63 900 - 344 I3I ( AnL Cosn, 
Roma 16019 del 25 .sttobre 19M)/ 


Dottor 

Mo STROM 

\K%V: «’ARICOSB 

VENEREE • PSLLB 
DISFTTNZTONI «CSSUAU 

CORSO UMBERTO, 5t4 

Pretto Piazza del Popolo 
TrL aiS29 Ora <-20. Feat. HP 
(AaL Pref. 7 - 7-1953 n. SiM 7 )| 
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L’UNITA* 



Gli avvenimenti sportivi 









Hassenforder batte Padovan J 



sul traguardo di Perplguano 

Sfortunato Pìtaliano che per poco non finiva contro lo steccato Anche Tosato fra i primi - Gli “assi,, ad oltre i6* 


(* 

%: 





0 



Mài' 

: IR 


ARCADIO Vr.NTUltt lusria con riinpiniito la società cho 
lo liti valorizzato 


(Dal nostro Inviato spedale) 

PERPIGNANO. 11. — E la 
noia continua! Il ^ Tour • si 
trascina; b da tìrian^'an che 
il ~ Tour » si muove come 
un invertebrato. 

Sema sugo la corsa da 
Brinin-on a Cannes ... 

Senza sugo la corsa da Can¬ 
nes a Marsiglia... 

Senza .sugo la corsa da Mar¬ 
siglia ad Ales ... 

E, oggi, da Ales a Perpi- 
gnunn idem come sopra. Og¬ 
gi, aiìpena si è abbassata la 
bandierina del - via! - è .sraji- 
pato Rubli: lo hanno insegui¬ 
to prima Tosato. Iloorelbeke, 
Da Silva, Voortiug, e poi 
Christian, Mahè, Rolland, 
Hassenforder, Groussard, Pa¬ 
dovan: fuga, la solita fuga, 
cui il gruppo non dà impor¬ 
tanza, e che si conclude con 
largo margine di vantaggio, 
per gli * eroi » del giorno: 
IG'IS", questa volta. 

Allora, ci si chiede: ‘•Sono 


forse tutto d'accordo? •. Op¬ 
pure: •Sono forse tutti cot¬ 
ti? A noi pare il caso di 
rispondere • si •. a tutte e 
due le domande. Vorremmo 
sbagliarci, vorremmo essere 
sveduti. Comunque, le voci 
che raccogliamo, e le impres¬ 
sioni che riportiamo seguendo 
le corse, per ora conferma¬ 
no le nostre ipotesi. 

Dopo di che, non ci resta 
che raccontare come Ilasseri- 
forder ha fatto a Perpignano 
il ' lii.T - ili Colmar. L’avver¬ 
sario pili difficile, e più osti¬ 
nato di Hassenforder è risul¬ 
tato Padovan. It quale, in¬ 
fine, non ha avuto fortuna. 
Non gli è accaduto come a 
Cannes di essere tradito da 
nrirt gomma, no; gli è acca¬ 
duto, invece, d'-'imbarcarsi • 
nella curva più prossima al 
rettilineo d'arrivo. Troppo 
lancialo, Padovan è andato 
a finire quasi sullo steccato. 
E, intanto, Hassenforder gli 


b sfuggito. Pronta e veloce, 
è stala la ripresa di Padovan; 
ma, ormai, Hassenforder era 
già lontano, aveva già vinto: 
Padovan doveva accontentar¬ 
si della piazza d'onore. 

Delusione nostra, e delusio¬ 
ne di Padovan, che cosi si 
consolava: « Hassenforder è 
rapido: e poi <• intelligente 
e furbo. Io, invece, sono 
jellato! -. 

Un paio d'ore dopo che 
Drfilippis ci ha regalato la 
gioia della vittoria sul Ira 
guardo di Ales, siamo parti¬ 
ti. Non è che Ales ci .sia an 
tipatica. anzi; ma trovare un 
letto nella piccola e vecchia 
città è proprio come trovan' 
il classico ago nel classico 
pagliaio. E cosi nei paraggi 
di Ales. E allora, cammina 
e cammina! Questo -Tour- ri 
ricorda la tribolala vita della 
' naja • c ci riconcilia col 
• Giro-, che si rinnova e si 
ammoderna. 


Il •Tour- no. Il ‘Tour- 
coiitinua a trascinarsi sul suo 
vecchio binario, e ajipare ma¬ 
landato, frusto, come un tap¬ 
peto che ormai mostra la 
corda: quando mai si era par¬ 
lato di nota al • Giro -? 

E poi .tutte le gare a tappe, 
e il - Tour- e il - Giro - in 
particolare, sono lunghe, trop¬ 
po lunghe. E troppe sono. Gli 
atleti, che dappertutto vanno, 
sopportano le fatiche da be¬ 
stie da soma fin che le sop¬ 
portano. Poi. le corse si smar¬ 
riscono, SI jicrdono; e noi le 
seguiamo passo a passo, come 


■ 
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sole un po' si sono placati. 
Si respira, insomma; e gli 
atleti riprendono subito vita, 
come i fiori arsi, messi a 
mollo. Pero, ora mancano le 
volontà. All'appuntamento di 
partenza. Tosato mi dice che 
oggi proprio di soffocare nel 
gruppo non gli va: e infatti.. 

Si abbas‘>a la bandierina 
del - ria' - e scappa Rubg: 
50" di vantaggio a liagarde. 
Breve attesa, e poi — come 
promes'.o — dal gruppo fiigge 
Tosato; fugge con Hoorclbe- 
ke. Da Silva e Vonrting; Ru- 
by è preso un po’ prima di 


UNO SCAMBIO DI DUBBIA UTILITÀ' OPERATO DAL COMM. SACERDOTI 

La Roma ha acquistato Schiaffino 
ma h a ceduto Venturi all***ln ter,« 

Non si conosce ancora Ja cifra di cessione del mediano ai nera22urr3, mentre il gio¬ 
catore italo - urijguayano costerà più di cento milioni - Chi sostituirà Venturi ? 
















JUAN - Pepe. SCHIAFFI¬ 
NO è da II" rosso. I tirosi rtie 
avrebbero dovuto esaltare a 
quest'annnnrio sono stali in¬ 
vece cosirelli ad insoiare ii 
rospo della cessione di • ca¬ 
pitan • Venturi 


Continuando nel suo pro¬ 
gramma di •< potenziamen¬ 
to - (!) della sfiuadra ftiallo- 
rossa, il presidente della Ro¬ 
ma ha effettuato ieri un colpo 
di dubbia utilità por rocono- 
mia della squadra: ha acqui¬ 
stato Schiafllno e cofluto 
Venturi. Fatto l'affare Sacer¬ 
doti ha mo.sso le sue carte ad 
arte attraverso la ben dosata 
concessione ad un quotidiano 
della sera della notizia dello 
accpiisto di Juan « Pepe » 
Schiaffiiin concluso in serata, 
e p.'issaiidn, invece, sotto si¬ 
lenzio la più gravosa cessione 
del medi:mo Venturi all'lnter 
avvenuta nell.’i mattiiiat.-i. 

l,e due trattative sono an¬ 
date in porto nella stessa 
t'inriiata c non si spieita per¬ 
chè anticipando la notizia 
dell'ac<pusto del prcstijiioso 
attaccante italo-uninuaiano il 
comm. Sacerdoti abbia invece 
taciuto della cessione del bra¬ 
vo mediano ai neroazzurri, 
se non con la paura di in¬ 
correre nella Riustn reazione 
dei tifosi Kiallorossi. 

La cessiojie di Venturi era 
ormai matiirat.a nel clima in¬ 
sostenibile creato dallo stesso 
presidente Sacerdoti nei ri- 
fìuardi dei niocatori. Nel cor¬ 
so di questa stagione Venturi 
era stato posto fuori squadra 
per motivi cho non sono mai 
risultati ben chiari c dopo 
essere stato privato dei gal¬ 
loni di capitano. Venturi era 
stato messo in uno stato di 
completo disagio e di infe¬ 
riorità ed è intuibile e giu¬ 
stificabile il suo desiderio di 
cambiare casacca. 

Nel cambio la Roma non ha 
fatto Un affare, almeno nello 
proporzioni cui ci correbbero 
far credere. Venturi ha 27 
anni ed ha ancor.a 5 o G anni 
di carriem piena, davanti a 
se. Schiafrino ne ha 32 e 
potrà giocare si e no ancora 
dtie stagioni (quest’anno è 
calato paurosamente alla me¬ 
tà campionato). Sul piano 
tecnico, poi. non vediamo 
quale sia stato il vantaggio 
della Roma. Oggi di mediani 
come Venturi è raro trovarne 
e volendo far paragoni pos¬ 
siamo considerarlo all'altezza 
di ChiappelLa e Segato. La 
sua cessione crea quindi un 
problema di successione: chi 
asrà messo al suo posto? Si 
era parlato una volta dell’ar- 
retramento di Pistrin a me¬ 
diano e Facquisto di Schiaf¬ 
fino potrebbe giustificare 
il provvedimento. Altrimenti 
dove trovare tin mediano 
della stessa levatura di At- 
c.adio Venturi? 

Intendi.'imoci. non che lo 
acquisto di Schiaffino debba 
e.'.sere biasimato. La cl.assc 


deirurugtiaiano è indiscutibi¬ 
le ma siamo nel vero affer¬ 
mando che l'innesto di Schiaf¬ 
fino nella prima linea giallo¬ 
rossa sarebbe stato veramente 
efficace se fosse rimasto an¬ 
che Venturi. Cosi si è raffor¬ 
zato un reparto indebolendo¬ 
ne un nitro e non sappiamo 
con quanta utilità. 

Le trattative per la cessio¬ 
ne del mediano alla società 
neroazzurra sono state con¬ 
dotte dal comm. Sacerdoti per 
la Roma e per l'Intcr dal 
comm. Moratti e dal generai 
manager Valentini. 

Nel corso di una riunione 
del Comitato Esecutivo giiil- 
lorosso tenut.'isi nella ser:ita 
di ieri l'acquisto di •• Pepe - 
Schiaffino e la cessione «li 
Arcadio Venturi soim state 
ratificate. Questa mattina ii 
presidente giallorosso partirà 
alla volta di Milano per fir¬ 
mare il contratto (cosi ha 
assicurato egli stesso) e per 
prendere accorti! diretti con 
il giocatore. Schiaffino, fu 
acquistato dal Milan tre anni 
or sono dalla s(|Undra Penarci 
di Montevideo e fu pagato più 


di 40 milioni di lire. Per la pletamente dimenticato che 
cronaca, le trattative per lo poche ore prima aveva ceduto 


ac<|UÌsto sono s'ate condotte Venturi. Dopo «li che ogni 
con il comm. liusini contro commento ci appare super- 
li parere dell'allcn.itore ne- fino. 

roazzurro Viani ed il presi- -- 

dente della società Rizzoli. Il T A II I ctanvìalA 

Per finire, dopo quanto so- Il v.v.H.I. na jlalllIflIU 

pra, dobbiamo sottolineare il • t 

compiacimento espresso dal I 101101 pOf I ** UlOCni >> 

comm. Sacerdoti por l'acqui- - 

sto di Schiaffino secondo- La Giunta esecutiva del CONI 
«pianto è stato pubblicato dal riunitasi ieri a Roma li.a <li.stus.s«) 


Venturi. Dopo «li che ogni 
commento ci appare super¬ 
fluo. 

Il C.O.N.I. ha slanziato 
i fondi per i «Giochi» 









La Giunta esecutiva del CONI ^ Perpignano fiori e bacio della Miss per HASSENFORDER 


confratello della sera* programma del Giochi Olimpi* si segue u funerale. Si rovi- 

. ifn Oiiiin rii n-.rl^rn Iti «'• ‘h'I '<>0. e.s.-iniin.'ite le questioni nano gli atleti, che tirano 

questo momenù. cC MUaim 

--- ha precisino il Presidente ;iciio%orl universitario e 

«l«>lla Roma — e «lomnttina preso i provve«lunenti n«‘ies.san i tene spesso avi dito dagli at- 


jiartirò per la firma «le! con- .ad integrare gli st.inziamer 
tratto La appartenenza di i e.iiiipi scol.i.stiel e sopr: 


preso I provve«lunenti n«‘i-es.sari 

.ad int«"grare gli st.inzi.amenti pi’r cordi piti sfacciati. Ma le bar- 
i «-.aiiini scol.istiel e soprattutto oc bianche dell U.C.I. stanno 


Schiaffino alla Roma è onnai Pf/ K>« Impianti olimpici 


a guardare; ma la storia «^ 


deUa^vysitir ntc«UM la''U-i'<no" deV conp.scono. 

catore si sottoporrà nella j ".con sono già iniziati. «^ Abluauio sbadiglialo da 
prossima settimana. Spero <iei veln<lromo alI'EUR. Nonché Briancon a Cannes; aobtamn 
questa volta, che i "tifosi" tiellc pisciru* al Foro Italico, per sbadigliato ila Cannes a Mar- 
c i .. giornalisti, non abbiano i «pi.ili si prcvinle Fiiiizio «Ielle sigila; abbiamo sbadigliato da 
a .so.slenerc che la Roma ha «pere entro il pros.simo mese di Marsiglia ad Ales. 


In parli«'oIare ò stato compie- vecchia tanto che anche i 


sussi ormai la conoscono. 
Abbiatno sbadigliato 


E oggi? 

Come ieri, come l’altro ieri. 


acquistato un "bidone'' o un completamento £ oggi? 

giocatore che nessuno cono- *‘",„„uVe la g.E. ha rivolto il Come ieri, conte l'altro ieri. 

SCO... ». yy,, plauso ai «lirigentl. al per- ancora, forse. 

Naiuralmeiite. in quel mo- y.male ed al rici'vitorl «lei Toto- Ma e già consolante il fatto 

mento Sacerdoti si era coni- calcio per II buon lavoro svolto, che il gran caldo e il gran 


Qnissac. Il gruppo non sa che 
cosa fare: prendere o lasciare 
gli audaci? Li tiene un po' a 
tiro, e Anquetil fa una sfu¬ 
riata: infine cede. Cosi Rubg, 
Tosato, Iloorelbeke, Da Stiva 
c Voortiug. prendono il lar¬ 
go: l'23" di vantaggio a Cor- 
conne. 

Sotto gli altri, ora! Il grup¬ 
po lascia scappare anche Chri¬ 
stian, Malie. Rolland. Hasscn- 
fordcr. Gron.ssard e Padovan 
che si portano nella pattuglia 
di punta, nei prcs.si di Mont¬ 
pellier. 

E' fatta; la -fuga buona- 
è lanciata. Il gruppo si per¬ 
de, sempre più si perde: S’IO" 
di ritardo a Montpellier; 9’35" 


NELLA GRANDE GALA PUGILISTICA DI QUESTA SERA AL "VIGORELLl,, 

Il campione d’Italia Artemio Calzavara 
tenta la carta europea contro Hecht 

Contro la migliore classe del tedesco il medio-massimo italiano cercherà d'imporre la sua supcriore vigoria 


IERI SE RA A VILLA GLORI 

Al favorito Decuoiono 
il milionario "Teveroi, 



confronti di Iloepncr il quale 
fu c«istretto .a cedergli nuo¬ 
vamente il titolo europeo e 
Neiihaiis quello germanico 
assoluto. 

Hccht è un pugile che ha 
pre.ssappoco la taglia atleti¬ 
ca del v.'ire.sino. ma che. come 
h.a «hmostrato contro Volando 
l’ompee. non assorbe molto 
liene il castigo, l'n fattore 
.assai importante a favore del 
imgile italiano. 

Difficile il gioco del prono- 
slicti perché fuori delle mura 
amiche Hccht dovrà battersi 
con impegno sapendo che la 
sua età non ammette deroghe 
Auguriamoci che il caldo in¬ 
citamento degli sportivi mila¬ 
nesi sappia infondere nel va¬ 
resino quella fiducia nei suoi 
mezzi che soli potranno dargli 
la tanto desiderata vittoria 
per andar*’ a far parte delia 
schiera dei -■ grandi - della 
categoria. Michele Bonaglia, 
Musina e Merlo Preciso. 

Mollo interessanti gli in¬ 
contri di contorno. Scortichi¬ 
ni. dopo la brillante prov.a 
disputata contro Humez, se 


la ve«irà col pari peso fr.an- 
cese Louis Trochon, un pu¬ 
gile che vanta una vittoria 
prima del limite sul romano 
Festticci 

Nel terzo incontro della se¬ 
rata il campione d'Europa 
dei leggeri. Loi. affronterà il 
tedesco peso \veltt''r Zettmar 
un pugile che ultim.amrn’e 
ha p.iroggiato rincontro per 
it titolo tedesco con Handlic. 
Viv-ace sarà il match fra l'ex 
c.ampiorc il.aliano dei piuma 
Polidori contro I.a sper.anza 
patavina C.'imp.ar: Battaglia 
«iifficile per il grossetano per¬ 
ché Campati vanta anche un 
netto successo su PrevLsan' 
m.a - Lodo - in quest: ultimi 
tempi h.~i dimo=trato di essere 
in forma e speriamo che sia 
all’altezza del suo p.ass.nto 

Nell’incontro di apertura d 
mediomassimo di Potenza. 
Mazzola, affumter.» il p.'.ri 
peso B.agr.oii di Seregr.o M.az- 
zola è Un pticile d.alla b,ixe 
in lir.e.a e quindi non dovreb¬ 
be fatic.are per aggiudic.arsi 
il successo 

ENRICO VENTURI 


di ritardo a Mirevai, J3’30" 
di ritardo a Sete. 

La corsa è ancora abbastan¬ 
za vivace, fin ora, ma ecco 
l'ostacolo del vento. Siamo 
sulle coste del Mediterraneo, 
e il mare è una gioia a guar¬ 
darlo, tutto rciifolii, schiaffi c 
rapncci di spume iridescen¬ 
ti, com'è. Il vento aumenta 
la sua forza; gli uomini in 
fuga sono costretti a ballare 
SUI pedali, per non essere 
sbattuti a terra. Nel gruppo 
1 - capitani - sono al riposo 
e continuano a far vita bea¬ 
ta: I5'0j" di ritardo a Be- 
ziers. Cresce la barba, viene 
il latte alle ginocchia stando 
dietro il gruppo: uno. non uno 
scatto, e non mi allungo: co¬ 
si per ore ed ore. Invece, gli 
atleti in fuga sono sempre 
lanciati, anche se da tempo 
ormai .smino di avere partita 
vinta. 

Nel vento ora à buono, e 
«ci sole; Rubg, Tosato, Hoo- 
relbcke. Da Silva, Voortiug, 
Christian, Malie, Rolland, Has- 
senforder, Groussard e Pado¬ 
van mordono velocemente gli 
ultimi chilometri c questa lo¬ 
ro giornata di fatica; li ac¬ 
compagna un ossessionante 
concerto di cicale. Siamo, in¬ 
fatti, in una campagna brulla, 
secca, che soltanto qua c là 
presenta tappeti di vigne bas¬ 
se: dànno il - Cepno -, un vino 
dolce come il mo.scalo. 

Facciamo il -punto- a 
Narbonne: passa la pattuglia 
di punta, e passa il gruppo: 
passa 17'I5" dopo. Possiamo 
andare: anche oggi quello che 
aveva da dire la corsa lo ha 
detto. Corriamo al traguardo, 
e speriamo nella volata: spe¬ 
riamo — cioè — che Pado¬ 
van riesca a ripetere, 24 ore 
dopo, V- cxjiloit » Defilippis. 

No! Sul nastro di arrivo di 
Perpignano è Hassenforder 
che rincc. con due buone 
lunghezze di vantaggio su Pa¬ 
dovan. Il quale, Padovan si 
è - imbarcato - nella curva 
che porta sul rettilineo. 

Vana è stata la deci.sa 
azione di rimonta di Pado¬ 
van, che ha comunque con- 
qui.stato la piazza d'onore, da¬ 
vanti a Groussard, Hoorclbe- 
kc. Christian. Voortiug, Ruby, 
Tosato, Da Silva, Rolland e 
Malie. 

Come al solilo, lunga è la 
attesa per vedere arrivare il 
gruppo, in ritardo di I6'I5". 

I giornalisti si affollano attor¬ 
no agli atleti; i giornalisti 
hanno saputo che nei paraggi 
di Sigean c'é stata una offen¬ 
siva contro Anquetil. Sentia¬ 
mo l'uomo vestito di giallo. 

— Che cosa è accaduto, 
Jacques? 

— Ero distratto, stavo par¬ 
lando con Ridot. e mi sono 
lasciato scappare una pattu¬ 
glia di una dozzina di uo¬ 
mini, fra i quali mi pare di 
aver riconosciuto Plnnckaert. 
Jansscns. Adriaenssens, Picot 
c Ncncini. Ho reagito subito, 
si capisce; e con l’aiuto di 
Darrigade, sono presto torna¬ 
to nel gruppo, che mi aveva 
staccato, si e no, di 30”. Poi 
sullo slancio mi sono avvan¬ 
taggiato: ma Bidot é venuto a 
fermarmi. Una battaglia, dun¬ 
que, in un bicchier d'acqua. 

E Ncncini che co'a ha da 
dire? 

Poco. Ncncini dice che pro¬ 
prio non à il caso di batta¬ 
gliare con Aquclil sul piano. 
E intanto, anche oggi, il capi¬ 
tano della pattuglia bianco 
TOSSO c verde ha perduto due 

o tre posizioni _ 

E domani una tappa pesante 
soltanto per noi. Il telefono 
difficilmente suona, in Spagna: 
e I giornalisti del • Tour - 
sono tanti: sono, per la pre¬ 
cisione. 352. Comunque, di 
riffe o di raife. ci arran- 
geremo. per potervi raccon¬ 
tare le vicende della corsa 
che parte da Perpignano e 
arriva a Barcellona: km. 197 
di strada quasi tutta piatta, 
sulla quale i resti di quella 
che fu la pattualia di Baha- 
monte.s e Pohlct rcrchc'-anno 
di dare battaglia 

.ATTII.IO r.\MORI.ANO 

I nuotatori della Roma 
superan o la R .N. Napoli 

Nel primo cer.cmtr.amonto 
n.it.Tterio «tei c.'.mpion.Tti di so- 
cii-t.^ rh*' h.T riunito r.i’Il.i pi- 
«rin.* tìcll I l..' 7io le ',Tim<Ìr,' 
«tolti R-’m.i. R X N.ip.'Ii «■ R 
N Floronti.i h.i s isto ;i \i!to- 
ri.i dii r.uoì.iT.'Ti rcm.ini 
Fr.i I ricull.iti di rilievo il 
ó3''2 di PodorsoJi sui 100 m « I 
e i! SMO”.-? dot pinv.mi^Virr.o .il- 
licvo Z.iottini sui m. s I. 



-ARTEMIO C.AI.ZAA’AR.A ed HECHT (foto piccola) i dae grandi avversari di stasera 


H milionario Premio Tevere, 
prova di centro delta riunione di 
ieri sera a Villa Glori, C stato 
vinto facitincnte dal fav.sriTo De¬ 
cumano ehe ha trottato la distan¬ 
za di 2060 metri sul p.tvle di 
I'22"5 al chilometro 

Al via Deeumano andava al co¬ 
mando seguito da CofKTn.co, Ri- 
co. Rubc-ns mentre Mu*t.ing in 
rottura si ritirava. Sulla prima 
curva Copernico rompeva e Ri¬ 
co passava secondo. Nulla di mu¬ 
tato per due gin: ai -tfO nn.'.;i 
mentre Decumano si «livtaccav.i 
facile vincitore Rubens si avvi¬ 
cinava a Rieo che pero lo con¬ 
teneva conquistando la piazz.i 
d’onore. Terzo era Ruben.s e qu..r- 
to Quen Betty. 

Ecco 1 risultati; I. corta: 1) Gly- 
cine, 2) Rostro Tot.: v. 19 p. II 
10 acc. 41; 2. corta: 1» CIovis, 2l 
Bella Selvaggia. 3I Cimolo. Tot • 
V- 32 p. 16 21 36 acc. 215. 3. corsa' 
1) Mordount, 2» Afar. Tot : v. 19 
p. 13 20 acc. 63; 4. cots.i: 1) Valli- 
(lana. 2) Ava Abbey, 3» Signon- 
no. Tot.; V. 39 p. 20 89 29 acc. 765. 


5. corsa: 1 ) Decumano. 2 i Rico 
Tot • v. 17 p 14 13 acc. 34. 6 . cor¬ 
ta: 11 Lumi. 2* Toccando. Tot ; 
v. 32 p 22 29 acc. 131; 7. c.irtj; 
11 Mezzaluna. 2» Tubo. 3i .Accro- 
ne Tot ; V. 3,3 p. 19 13 45 acc. 35 


1. CORS.A 


2. CORS.A 


3. CORSA 


4. CORSA 


5. CORSA 


C. CORSA 


Questa sora. sul ring «tei 
VigorcIIi. a distanza di circa 
due mesi, un altro pugile ita- 
Ii.ino tenterà la scalata a un 
titolo europeo. Quella volta 
fu Scortichini che affronti 
il francese Charles Humez 
con esito negativo, stasera 
sarà Calzavara, c.nmpior.c di 
Italia dei posi mediomassi- 
mi a tentare la sua e-arta eu¬ 
ropea contro il tedesco Ge¬ 
rard Hccht, di lui più anzia¬ 
no ma indubbiamente piti 
esporto 

x\ C.alzavara si offre que¬ 
sta sera l’occasiiino. dopo 4 
anni di attività agonistica, di 
entrare nell’Olimpo intema¬ 
zionale delia - notalo art l.c 
voci del grado di forma rag¬ 
giunto dal varesino nel ritiro 
di Comerio sono confortanti: 
Artemio si trova in smaglian¬ 
ti condizioni di forma ed ha 


arricchito anche il suo com¬ 
plesso tecnico. La parola di 
ordine dell'allievo di Cocchi 
sarà dunque quella di non 
dar respiro al -buon vccchio- 
ed esperto Hccht, colpirlo d.i 
tutte le posizioni e Lavorar¬ 
lo con durezz.a, preferibil¬ 
mente al corpo. Se poi un 
colpaccio -a struscio- apri¬ 
rà una delle t.antq vecchie 
ferito ai sopraccigli di Hccht. 
suo vero c proprio - tallone 
di Achille -. il compito dello 
it.aliano s.arà anche facilitato 
perché l’arbitro o giudice uni- 
c*a dell’incontro s.arà quel 
noto Esparaguerra La cui be¬ 
nevolenza per i pugili di ca¬ 
sa ò a tutti nota. 

Calz,avara è certamente su¬ 
perato sul piano tecnico dal- 
l’ormai 34enne Hccht. ma il 
nostro atleta in compenso po¬ 
trà trarre vantaggio nella 


maggiore freschezza anche se 
il tedesco cerchcr.à di sfrutta¬ 
re il suo gioco di gambo che 
ormai non è più quello dei 
tempi d\ir.i. 

Gerar*1 Hecht ha 34 anni 
c lontano dal s*>le di Auster- 
litz difender.à quel titolo cu- 
r*ipco che già difeso con al¬ 
terna fortuna e che conqui¬ 
stò battendo l’.algorino Hai- 
rabedian in Amlmrgo il 22 
gennaio 1954 

In questi ultimi tempi le 
cose non Siin*"» andate a g*m- 
fie vele per il tecnico c.',m- 
pionc d’Europa: le stio ferito 
ai sopraccigli gli hanno cau¬ 
sato più di una sc«infitta Ve¬ 
di quelle riportate contro i 
connazionali Will Hocpncr e 
Ncuhaus. che ferirono l’orgo¬ 
glio del protetto del manager 
Muller. tanto da fargli pren¬ 
dere una pronta rivincita noi 


RITORNO IN FORZE D EI FINLANDESI NELLA PIU’ CLA SSICA GARA ATLETICA 

EccezionalB sprìni mondiale sui 1500 m. 

Salsol a e Salonen 3’40*’2 Vuorisain 3’4B”3 

Il precedente record deirungherese RozsacAolgyi era di 3’40”6 


HELSINKI. 11. — n finlan¬ 
dese Ola\'i Saisola ha battuto 
il primato mondiale dei I.5M 
metri nel corso di una linnio- 
ne di atletica svoltasi oggi a 
.Aabo ' in Finlandia. Il suo 
tempo e stato di 3’4#”3, men¬ 
tre II record precedente ap¬ 
partenente aU'ungbrrese Ist- 
van Rozsavoelgy era di 3'46"6. 

Un altro finlandese Olasl 
Salonen. ha segnato Io stesso 
tempo di Salsola. ma é stato 
classificato al secondo posto 
dopo l'esame fotografico. Ma 
non soltanto qnesti due atleti 
hanno abbassato il record di 
Rozsavocigy stabilito nell'ago¬ 


sto dello scorso anno, .\nche 
l'altro finlandese davi Vuo- 
ris.ilo giungendo terzo, ha co¬ 
perto la distanza in 3'4A"3. 
Quarto é stalo lo svedese Dan 
\\aem II quale con 3'40"8 ha 
stabilito il niioso record na¬ 
zionale. 

Da notare ehe Saisola non 
riuscì a qualificarsi lo scorso 
anno per le Olimpiadi di Mel¬ 
bourne piazzandosi soltanto 
ottaso nella finale dei 1.500 
metri col tempo di 3'55", ma 
era aecredidato di iin prima¬ 
to personale di 3’42”. 

I.a gara lìie si C ss.-ilta in 
condizioni di clima ideali ha 


asnto il seguente ss'olgimen- 
to; al sia C andato in testa 
Xordstrorm. seguito da Salo- 
rirn e SaIsnI.a. i 400 sono stali 
percorsi In 5S"S. .Xgll 800 me¬ 
tri. condotti da Warm. il cro¬ 
nometro segnasa I'5T" e 8 iO. 
Haern restava al comando si¬ 
no ai 1 000 metri (2 29") poi 
era superato da Salsola. I-a 
gara assumeva un ritmo ver- 
tignoso negli uliim cento me- 
tr e i giudici erano costretti 
a far ricorso alla fotografia. 

Sulla stessa pista di cenere 
l'australiano l.andy stabili II 
record mondiale sul miglio 
che h di 3'5S’ 


Nella ouiiviilsa vtiluta P.A- 
DOV.AN ha avuto la sorte 
aiit'ura una volta nemica 


L'ORDINE DI ARRIVO 


1) KOfUtU II.VSSKNFOKDER 
(Fr.) elle citiire i 216 kni. «Iella 
II. t.ippa Ales-PerpIgn.Tno In 
ore 6.I7’23” (nliliiiniio 1’: tem¬ 
po totale 6.10’2i”): 2) PADO- 
V.AN (It.) s.t. (30” di abbuono: 
tempo totale G.I6'53”); 3 Grniis- 
sard; 4) Iloorelliecke; 5) Chri¬ 
stian; 6) Voorling; 7) Ruhv: 
8) TO.SATO: 9) Da Silva; IO) 
Itnilan; 11) Malié; 121 Darri- 
galle (Fr.) a I6'15”; 13) DEFI- 
I.IIMMS (It.) a I6'I6”: II) Qup- 
hellle (S.O.) a tG lO ’; 1.5) Schel- 
lemlierg (Svi.) a 16'2r': 16) 

Tliomin (().); 17) Pieot (O.); 

18) Forestier (Fr.); 19) Jans- 
seiis (Uri.); 20) Wim Vati Est 
(Ol.); 21) Planckaert (Bel.); 

22) .Adriaenssens (Ilei.): 23) 
Keteleer (Bel.): 21 B.XRONI 

(II.); 25) a iC'2r’ it gruppo con 
NENTINI e BAFFI (II.). An- 
qiielil (Fr). 


aASSIFlCA GENERALE 


I) ANQUETIL (Fr.) in ore 
8G.I7'12"; 2) Forestier (Fr.) a 
4 02"; 3) Mahè (Fr.) a 5'4i”; 4) 
Clirislinii (Svi.) a 9'41”: 5) 

J.'inssens (Bel.) a H’02”; 6) Pl- 
cot (Ovest) a lI'SO”; 7) Wim 
Van Est (OL) a 13’57”; 8) Bau- 
vln (Fr.) a 14'; 9) Rohriiacli 
IJ'fFC) a IG'41”; 10) Jean Bnhet 
(Ile) a I6'53": li) Loronn (Sp.) 
a IS'OS”: 12) Barone (Ile) a 
18'38’'; 13) llnorelbrko (Ile) a 
19’35"; 14) DEFILIPPIS (It.) a 
19 12"; 15) Planrkarrt (Bel.) a 
19'54’': IG) NENCINI (It.) a 
20'I4”: 17) Schelteniberg (Svrl.) 

.Seguono; 21) TOSATO (It.) a 
31-31"; 31 ) PADOVAN (It.) a 
I.0r07"; .35) BAFFI (It.) a 

l.0S'.5I"; G2) BVKONI (II.) a 

2.17'.t0"; 67) Morales (Sp.) a 
3.0fj2’. * 1 1 a 

ESTRARO DI SEN1EN2A 

nEPUBBLlCA ITALIANA 
In nome del popolo italiano 
Il giorno 22 del mese di feb¬ 
braio 1955 il Tribunale Penale 
di Roma. Sezione 4. composto 
dai sigg. Magistrali: Surdo dr. 
Domenico. Presidente; Bernar¬ 
di dr, xMberto. Giudice; Gen¬ 
nari dr. Lamberto. Giudice; con 
la presenza del dr. Brancaccio 
P. M. e l’assistenza del sig. Pi- 
lusi. Cancelliere ha pronunciato 
la seguente 

SENTENZ.\ 
nella causa penale 
contro 

1) COLORNI Giorgio di Ma¬ 
rio e fu Pugliese-Levi Leonella. 
nat«) a Milano ril-8-1921. do¬ 
miciliato a Roma, libero contu¬ 
mace; 

2) L.-\ ROCCA Giuseppe fu 
Enrico e di Astrella Anna, na¬ 
to a Accettura (Matera) l’S set¬ 
tembre 1928. domiciliato a Ma¬ 
tera. libero contumace. 

imputati 

IL PRIMO: del reato di cui 
alFart. 81 cpv’ 656 C. P. per Rve- 
rc con più azioni di un medesi¬ 
mo disegno criminoso, diffuso 
notizie false c tendenziose tali 
da poter turbare l'ordine pub¬ 
blico pubblicando nella sua 
qualità di direttore responsa¬ 
bile. nei nn. 3,30. 3.33. 334. ri¬ 
spettivamente in data 28-11. 
1_ o 2-12-1954 del quotidiano 
l'Unità le corrispondenze da 
Matera intitolate; - Sciopero di 
tutte le categorie ad Irsìnia do¬ 
mani contro gli arbitri dell'En¬ 
te - Violenza a Politoro con 
un assegnatario - e - Nuovi gra¬ 
vi arbitri dcH’cnte a Montalba- 

r. o -. mediante i quali si affer¬ 
ma che l’Ente riforme per le 
Puglie e la Lucania ed i Carabi¬ 
nieri avrebbero usato violenza 
contro alcuni assegnatari ed i 
loro familiari, per estrometterli 
dalle case coloniche da loro oc¬ 
cupate. 

IL SECONDO: del reato di 
cui. all’art. 5.56 C. P. per avere 
.scritto c fatto pubblicare aul 
quotidiano l'Unità (n. .3.30 in 
data 28-11-1954) la corrispon¬ 
denza intitolati -Sciopero di 
tutte le catec rie ad Ir.sinia -. 
contenente la notizia falsa atta 
a turb.ire Fordinc pubblico, se¬ 
condo la quale i Carabinieri ed 
alcuni funzionari delFEntc Ri¬ 
forma per la Puglia e la Luca¬ 
nia. avrebbero con violenza ed 
illegalmente, estromesso ad Ir- 
sinia quattro a.s.segnatari dalle 
case coloniche da loro occupate. 

Omissis 
P. Q. M. 

Il Tribunale visi: gli articoli 
48,3-4.88 cpp. dichiara Colorni 
Giorgio c La Rocca Giuseppe 
colpevoli dei reati loro ri.epetti- 
vamente ascritti e condanna il 
Celomi alla pena di L. 20.000 
di ammenda ed il La Rocca alla 
pena di L. lO.fW) di ammeniìa. 
entrambi in solido al pagamen¬ 
to delle spese processuali. 

Visto Far*. 9 della le.gge 8 feb¬ 
braio 1948 n. 47; ordina la pub¬ 
blicazione della sentenza per 
estratto ed a cura del Diretto¬ 
re re.sponsabile s^jI quotidiano 
- FUnità 

Seguono le firme. 

Conformata in .Appello il 31 
ottobre 195.5. 

La Ca.ssazione con sentenza 
17-5-1937 ricetta i ricorsi di en¬ 
trambi condannandoli a pagare 
alla cassa delle ammende la 

s. ijTima di lire 10 000 ciascoBO. 

Il Cancelliere 
F.to illeggiblla 
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I lavoratori 
ci scrivono 

Pubblichiamo oggi altre lettere Inviateci In occa- 
■lone dcirincblcsta sul aalarl, recentemente conclusasi. 
Le lettere rillettono la situazione di vario categorie di 
lavoratori e, come tali, già allargano il dialogo col let¬ 
tori che intendiamo continuare e riprendere, sui pro¬ 
blemi e lo condizioni di vita del lavoratori. Mentre 
annunciamo che continueremo regnlarmcnto la pubbli¬ 
cazione delle lettere già pervenuteci, invitiamo gli ope¬ 
rai, I lavoratori della campagna a scriverci su tutte le 
questioni economiche c sindacali che II Interessano. Pre¬ 
sto formuleremo nuove domande per arricchire del temi 
più generali e urgenti questa collaborazione del lavo¬ 
ratori al loro giornale. 


Ancora 
la Ferrarelle 

Cara L/nitd. 

sono un’altra oparaia dello 
stabilimento - Ferrarelle * di 
Riardo (Caserta); è tutto ve¬ 
ro quanto scritto dalla mia 
collega; ma lei tl ha detto 
poco 0 nulla. Devi sapere 
che nclFazienda suddetta 
siamo chiusi e circondati 
da filo spinato tutto intor¬ 
no (come prigionieri). 

In quanto aila paga gior¬ 
naliera sono più fortunata 
della mia collega perché 
percepisco L 750 giornaliere 
circa per 10 ore lavorative 
giornaliere più 2 di inter¬ 
vallo. Inutile dirli che si 
lavora anche nei giorni fe¬ 
stivi e siamo costrette ad 
uscire spesso alle ore 3 (tre) 
del maftino (!) e nei giorni 
feriali dobbiamo fare sempre 
due ore di straordinario; e 
tutto ciò per non chiamare 
altre operaie, sfnittando noi 
che siamo più pratiche del 
lavoro. 

La produzione giornaliera 
fe di circa 50 000 bottiglie di 
acqua c di 25 000 aranciate 
e chinotti, da maggio a set¬ 
tembre. e poiché la materia 
prima non viene comprata 
perché sgorga naturalmente, 
il guadagno netto dei jiadio- 
ni è di circa un milione al 
giorno; mentre la nostra pa¬ 
ga (con duo ore di str.aor- 
dinario) è di molto inferiore 
alla sindacale! Abbiamo una 
mensa aziendale, che come 
attrezzatura può servire 
pranzi luculliani, ma noi ri¬ 
ceviamo solo una scodella di 
minestra o brodaglia al 
mezzogiorno e un quarto di 
vino, con trattenuta sulla 
paga giornaliera II vino, 
poi. se non è bevuto deve 
essere riversato nel reci¬ 
piente di provenienza per 
essere servito l’iiidom.-.ni' 
Nessuna operaia ha mai po¬ 
tuto godere di più di due 
giorni consecutivi di ferie 
(incredibile a dirsi) l'as- 
setiza anche giustificatissima 
è considerata come feria. l’ur 
lavorando la domenica o di 
altre foste la paga è sempie 
la stessa Restare vicino ad 
un modonio macchinario 12 
e perfino 14 ore giornaliero 
con quella paga è veramente 
una immoralità, come im¬ 
morale è il trattamento. 

Se si deve parlare con 
qualche impiegato bisogna 
attendere mezz'ora circa 
dopo il lavoro (non è pos¬ 
sibile parlare nelle duo ore 
di intcr\’allo): insoinma i 
carcerati .sono trattati più 
umanamente di noi! La C I 
non esiste; la Cisi è asser¬ 
vita ai padroni, che poco si 
interessano di noi: o meglio et 
aiutano in qualche neccssit.'i. 
per tenerci cosi maggiormen- 
to divisi nella lotta sindaca¬ 
le. che è necessarissima 
a livello aziendale: come sa¬ 
rebbe necessario che qui ve¬ 
nisse la commissione d'in¬ 
chiesta parlamentare A noi 
manca Ì'unìone cd in ciò 
influisce anche la differen¬ 
za di trattamento economico 
praticata dai padroni An¬ 
ch’io mi vesto di •• stracci 
americani » c la carne è una 
rarità al mio desco; non 
20 000 ma 10 000 lire mensili 
in più mi permetterebbero 
di provvedere alle più ele¬ 
mentari esigenze della vita 

Scusa, cara Unità, se nep¬ 
pure io mi firmo per evitare 
un sicuro licenziamento; si¬ 
glo con un numero e due 
lettere 

Un vecchio 
grafico 

Car.i Unità, 

lavoro da oltre 33 anni in 
una nota Casa Editrice mi¬ 
lanese. ho moglie e figli La 
figlia è agli sgoccioli per 
sposarsi (cont.a ormai ?.'t 
anni) il macchio a sua volt,-, 
(conta ormai 15 anni), è tut- 
t'ora convalescente dato una 
affezione polmonare. 

Per qinadrare l'entrata, 
per quanto ci basterebbe 
per vivere, mi vedo costret¬ 
to a far lavorare in casa la 
moglie, benché goda poca 
salute. 

Le mie spese princip.ali 
sono; affitto' lire 30 mila 
annue (poi. alla fine dello 
anno oltre il 20 per cento 
di aumento), luce- lire 18 
mila, gas altrettanto, tele¬ 
fono L 6 000 circa. 

Inoltre ci sono lo altre 
spese che. credo, tutti gli rd- 
tri p.'.pà che compongono 
una famiglia tipo (qua’tro 
persone) conoscono benis¬ 
simo 

Ora lascio a te. cara L ni- 
fà, il modo di esprimersi in 
merito, aggiungendoti, un 
mio ultimo lictino paga (li¬ 
re 44 600. compresi gli asse¬ 
gni familiari). 

Con stima 

(Lettern firmate) 

Gli operai 
deirariigianalo 

Cera Ur.i'i). 

sono vn a.i^idno lettore di 
qiic.'to giornr.lc e le ,;70 r.t- 
tentemente le. amnde ir.chie. 
sta sui .soler: di noi 
E’ più che giusta, ma per¬ 
ché non pensate anche per 
gli operai dipendenti da .ar¬ 
tigiani? E' la cateaoTìc più 
dimenticata da tutti Ebbene, 
ecco in breve come t tratta¬ 
ta la mia categoria Sono 
falegname mobiliere di pri¬ 
ma ccteaoria: la mia paga è 
di L 3.^000 mensili, com¬ 
prese L .<\O00 di c.-seant 
familiari per due bamb.ni 
e mia moolie Laroro dieci 
ore al giorno, e per essere 
operaio artigiano si richiede 
ima certa tecnica e capacità 
più di un operaio dell'indu¬ 
stria. Dunque perché la no¬ 


stra paga deve essere più 
bassa? La nostra regione, 
l'Umbria, ha poche indu¬ 
strie è quasi tutto artigia¬ 
nato, I pndroni guadagnano 
tutti eguale, sia grandi che 
piccoli, e il nero lavoratore 
che soffre siamo noi dipen¬ 
denti da artigiani DnnQiic 
chiedo se è possibile lan¬ 
ciare un appello a tutti noi 
dipendenti artigiani di far 
conoscere la nostra situazio¬ 
ne che ò veramente penosa, 
insomma di metterci sulla 
strada per arrivare sia pure 
in parte olle conquiste che 
i laboratori dell’indusf ria 
già godono. 

Mi scuserai, llnità. se non 
mi sono spiegato meglio ma 
quando si vive in queste 
condizioni, un uomo perde 
Vcquìhbrio, credi pure \’or- 
rci parlarne a voce per dire 
tutto, ma avrai capito ugual¬ 
mente. Ti .supplico; 'pensa 
anche per noi che siamo 
quelli che più fi legghimo 
e fi portiamo in tutti t luoghi 
c forse siamo anche t figli 
più devoti del nostro Partito. 

Tanti saluti 

(Lettera firmata) 

La vila 

di un marinaio 

Rispettabile Direzione, 
leggendo sul nostro giornale 
l'inchiesta sui salari dei la- 
voratori mi permetto di scri¬ 
vervi per illustrarvi anche 
la mia situazione. Anzi tut¬ 
to vi chiedo scusa per il 
mal scritto. 

Sono un marinaio c la tuia 
disoccupazione è comincia¬ 
ta dal 1 aposto 195G. Da 
quel pioriio non mi d stato 
più possibile imbarcare ed 
ho dovuto far debiti per 
poter vivere io i mici figli 
c mia moglie: .sono iscrit¬ 
to ni turno di collegamento 
di Sai-mia da 7 mesi ma non 
si parla ili imbarcare 

Poi quando si imbarca 
con compagnie come Onora¬ 
to o con altri, la paga va¬ 
ria dalle 30 mila alle 45 
mila lire mensili che non 
bastano nemmeno per man¬ 
giare. Dieci mila lire se ne 
vanno per la pigione c al¬ 
tre 1000 per l'acqua. Non 
pago luce perché mi è im¬ 
possibile far istallare la cor¬ 
rente. Dunque, se il lavoro 
fosse continuo e la paga 
fosse diversa la prima cosa 
che farci, prenderei con me 
il mio bambino che attual¬ 
mente si trova da mia ma¬ 
dre perché io non posso 
dargli da mangiare, poi mi 
installerei la corrente per¬ 
ché il fumo dei ceri sta ro¬ 
vinando tutta la mia fami¬ 
glia. penserei a togliermi 
htenni debiti, a mangiare 
cd a vestire meglio, perché 
non sono solo i figli degli 
armatori che sanno man¬ 
giare e vestirsi. 

Come me ce ne sono a mi¬ 
gliaia. 

Distinti saluti. 

11 bracciante 
manlovano 

Cara Unità, 

ho seguito rinchiesfa sui 
salari, e ritengo doveroso 
informarvi della nostra si- 
tiiazione di braccianti Qui 
da noi nelle campagne — 
parlo di un bracciante con 
occupazione fissa — tirando 
via i periodi invrmali. di 
piogim aiitu’inali e primave¬ 
rili. tutte le domeniche, ed 
ogni festa religiosa ricono¬ 
sciuta dalla zona, .si ric.scc 
a lavorare al massimo 200 
fjiorni nel corso drU'anno 

Sci periodo che va dal 1 
novembre al I marzo la gior¬ 
nata Icromtira e di ore 7 
per L 100 — o L. 1.120 me¬ 
no 13 lire di trattenute Re¬ 
sta la giornata di lire 1107. 
Xell'altro periodo, la gior¬ 
nata p.tssa a orr- S f'on l'im- 
porto di I. l 347 passando la 
paga globale a L. 170 per i 
lavori straordinari aziendali, 
con una media giornaliera 
annua di L 12.30 per gior¬ 
nate 200. il guadagno annuo 
è di L 240 000: media men¬ 
sile. L 20)00. cifra che deve 
.servire per il .sostenimento 
dì una famiglia di gualsiasi 
tipo In quanto aìTaf fitto, 
abitando in un locale medio- 
ereJe (che per acbinctti 
esiste solo una capanna di 
frasche costruita — sempre 
dallo stesso inquilino — con 
dei gamb.a: di granoturco) 
l'r.ffitto è di L 50 - 60 000 
per fre misere stanze Con 
tutte le nostre dure lotte 
non siamo riusciti a strap- 
p.zre il rinnoro dell'cccor- 
do dcU'extrc-legcm per la 
assistenza farmaceutica. A 
volte, un.a quinta parte del¬ 
l'intero salario l'a per me¬ 
dicinali Per vestiti, si tira 
nr.'tnti con gli stracci cme- 
r:cc-ai. 

Un accenno per quanto 
riguarda ella peritò di sa¬ 
lario da uomo a donna Ge¬ 
neralmente i lerori dei 
ccm.ni sono tutti pesanti sia 
per l'uomo che per la donna. 
In questo periodo si svolgo¬ 
no i lavori di mietitrebbia- 
tura con le squadre azien¬ 
dali e d'aia con un numero 
r destinato sia di uomini 
che di donne .“se a volte dal 
numero prescritto, cioè oc¬ 
corrente. di qualsia.si re.s.so, 
aorr.sse mancare una perso¬ 
ne. si rimpiazza con un'altra. 
.Avviene che se manca una 
donna, che viene poi sosti¬ 
tuita con un uomo, bisogna 
che costui SI accontenti di 
orerjdere la paga da donna 
\cl cc.so contrario che una 
donna sostituisca l'uomo — 
che capita molto spesso — 
assolutamente non le si of¬ 
fre un centesimo di più di 
CIÒ che è la sua papa In 
questo modo gli agrari qui 
intendono la parità dei sa¬ 
lali. 

(Lettera firmata) 


IN UN CLIMA DI AMICIZIA CHE RINVERDISCE LE TRADIZIONI CH E UNISCONO I DUE PAESI 

I parlamentari polacchi ricevuti 3 

da lupini, Leone e Merza gora ' 

II commosso omaggio al Milite Ignoto e alle Fosse Ardeatine j 

Di ritorno da una rapida di Varsavia dalle democra- La giornata .ci è conclusa 
v’isita a Napoli, e a Capri et- zie popolari europee, Tono- con una cena in onore degli « ' iw‘ - 

fettuata a bordo di una cor- revole Ozga Michalski ha ospiti offerta a Villa de* Ce- 

vetta deUa Marina milita- risposto che ratteggiamento sari dal pre.sidente del- . 

re, la delegazione parla- del governo polacco riguardo TUnione interparlamentare 

mentare polacca, ospite del a queste proposte è molto on. Codacci Pisanelli. Nella . 

nostro Parlamento, ha tra- chiaro: esso è per il ritiro tarda serata la delegazione. ' 

g^SSata"densa di^hmontrf truppe delle due parti, che resterà in Italia sino al - . 
d! visito o dTmnnllèLtaz ÒS ?ZLmor’‘'''lnn„r . r ' 

deputati iolicJhi, LccómpJ- “>n*Univer- dalla Commissiono Ksteri 

enati dacli onorevoli Fran- ®'ta cattolica di Lublino, ha lidia Camera, c quindi si re- 
zo (d e ) e P. G BeS domand.i cherà in visita di omaggio 


W' 







Le relazioni fra 

in una intervista di 


(com ) si sono recati a ren concernente la visita del car- dal Capo dello Stato, 
dcre omàgg™ ni mani?! d“. Pinole Wyszynski a «orna. .bT, 

le Fosse Ardeatine e hanno Efili ha affermato die la po- Le clcZIOnl 31 COIOnlllClO 
deposto una corona di fiori sizione assunta dal cardinale jj * _|U mìnlnm 

ai piedi delia lapide che tie I\)lonia ha trovato piena jpoiclO c dllc Ininicrc 
ricorda il sacrificio. comprensione presso la San- {tfoi-nogiiQ 

Dopo questo commosso o- Bede. - 

maggio, alle tombe delle vit- Al Senato, la delegazione SPOI.ETO, io — l.e listo dol- 
time della barbarie nazista, c stata accolta dal presiden- I 7 CCIL hanno riportato due 
la delegazione, formata, co- le Merzagora. dai vice presi- siéiiific.ntlvl sueeessi nello olo- 
me è noto, da parlamentari denti Molò c De Pietro e ftniportnnti fab- 
appartenenti .a*^ diflerenti dd presidente della Com- "hd 

gruppi politici che formano missione Esteri Boggiano cotonifieio spolotim» La 

la Dieta, e precisamente da- Pico. Erano anche presenti celi, ha ripoitato 422 voti (4 

gli on.li Ozga Michalski (pie- niimcro.si p.ylamcntari di .segi;!). In CLSI. 164 (l .«eggio). 

sidente delia delegazione), tutti i gruppi del Senato. In la CISN’.*\L 77 (l Foggio'. 

Podworski, Piotrowski, Ma- un breve discorso di saluto Uciialmontc in iii-iugiomnza 

kowski e Skronik del Partito >• presidente Merzagora si ò f* •‘st/'.unitaria dol- 

contadino, Izydorczyk, Mach- augurato che dopo la visita c 

no, Ps/czolkowski e Smolen- in Italia dei deputati polac- ottonuto 899 voti (4 soevl) mon- 

ski del Partito Operaio Uni- chi si possa assistere ad un (j-o la CISL ne ha riportati 152 I deputati della Dieta pularcn rendono oinagRio al niurllrl delle Fosse Ardeiillne. Regeono 

ficaio, Benesz e Wende del rapido sviluppo degli scam- d seggio) e la CISN'.'\L 123 (1 la coroiia 11 prcsldeiito delia delegazione, on. Ozga Mirliniski e Fon. Knrol Wcnde, vice 

Partito democratico, dagli ut economici. seggio). presidente del Partito demoeratlco 

indipendenti Bierzanek e __ 

Frankowski e dal professore ~~ ~ ^ 

Stommn, presidente del ■ ^_ ■ _ ■ ■ ■ V ■ ■_ ■ ■ ■ ■ ■ ■ 

Le relsizioni fra. I Italia e grli arabi 

le recenti elezioni, lia depo- 

““SS In una intervista di Spano ad “Ai Shaab,, 

Campido.gUo dal sindaco Tu- ~ ~~ ' 

ospiti ** dirigente del Partito comunista italiano ha esaltato i principi di Bandung e sottolineato 
piglio sfò l’interesse dei popoli italiano ed egiziano ad una più estesa collaborazione fra i due paesi 

atmosfera di grande cordia- -----— --—-———- 

lita con lo scambio di (^ui II quotidiano egiziano Al zato. La politica del nostro bi e che cosa pensa della ritcniaiuo indispvnsaUile or- foudnmcntitU' solidarietà di 

simbolici, costituiti da due Shaab (Il popolo), attraver- Partito, conformemente al politica estera italiana in ge- rigare a dare alla iptestionc classe e la comunanza di 

ì*!' )uto- il inviato sig. .Anwar nostro Vili Contjresso che nerale? dcihi Palestina timi soluzione obiettivi ai quali si ispirii- 

gratie dei principali monu- j.;! Sakot, di pa.s.saggio dal- ha tracciato le grandi linee La politica estera del POfifice e negoziata >. no in Italia i eomiinìsti e i 

menti, nspeUivainente di i'it;ilia, ha posto al coiiipa- di sviluppo della via italiana Covcrno ifulinno è purtrop- A proposito dei rapporti socialisti, liiisandoci su qtie- 
.m I antiche „„p Velio Spano, nieaibro «l socialismo, si ispira alla j,,, anni rìnenlata ^**1 comunisti, egli ha detto: sto dato oggettivo, credo sia 

citta Clelia l olonia. della Direzione del PCI e idea generale che nella si- dalla politica amcrieinui: .fì * Noi desideriamo che sia- possibile affermare che i 

Le visite utriciali, la prima responsabile della Si-zii'ne tuazione concreta dell'Italia j,„(i dire che il Cìorenio ila- P'ù intensi i nostri rap- rapporti tra i eomnnìsti e i 

al presidente della Camera o Esteri del C.C.. alcune do- è jiossihile, partendo dnlln /mno non ha unii reni pn- pur/i con t Partiti comunisti soeinlisti nel nostro Paese 

l'altra al presidente del Se- mande sulla politica del no- realizzazione del programma nnea estera. Noi abbiamo Paesi arabi c rimpian- devono nceessnniimente es¬ 
itato, sono coiìiimiale nel po- ^tro Partito, particolannen- contenuto nella Costituzione ^.^fg|f^f^tementc espresso la (ihimo di non poter avere sere buoni i'. 

meriggio. A Montecitorio, a te riguardo, ai rapporti tra della liepubblica, cdiftearc rivendicazione, che Vllalin, rapparti normali con i co- Airultiina domanda, sulla 

ricevere i deputati polacclii, malia e rE.gitto e ai prò- — attraverso la lotta delle senza rovesciare le sue iranisti egiziani, i quali non politica di «neutralità posi- 
erano il presidente Leone, il blcmi del Medio Oriente. masse popolari e attraverso alleanze, abbia in poìiitca Stanno purtroppo ancora la tiva > seguita cfalFEgitto e 
sott^egretario agli Esteri a una domanda del gior- l'azione parlamentare — un (.sjera ima sua intzinfii’n con- po.t.s'ihilifà di esistere come dagli altri paesi di Biindimg. 

on. Folcili in rapprescntunza nalista e.giziano, relativa alla regime di democrazia avan- forme ni suoi interessi c alla t^artito legale, benché sinno Spano lia dato la seguente 

del governo, 1 vice presi-organizzazione del PCI, il zata che apra la strada al sua posizione. Questa esìgen- l’i’idcntemcnte una forza risposta: 

dente Macrelli e D Onofrio. oon,pag„o spano lia rispo.sto: socialismo. Naturalmente è ^ del resto stata ricotto- della rivoluzione nazionale >. < Risponderò nel modo piu 

Il presidente del gruppo par- « /( mostro Partito ha una nostra convinzione profonda sciata in alcune prese di po- * Quali sono i vostri rap- semplice, per quanto la do- 

tamentare itato-polacco Elter organizzazione molto estesa che lo sviluppo pacifico del- sizione di aHissimc persona- P^rti con il Partito socialista manda mi sembra persino 

l'circn due milioni di mem- la democrazia italiana sarà dello Stato italiano che italiano? > ha poi chiesto superjlita: la nostra opinione 

stiani Bettiol prestdente del- p^i senza contare le orga- tanto ptu agevole quanto piti „„„ p^rfo vicina a noi riutervistatore: è assolutamente positiva. 

Esteri della nizzazioni giovanili) c molto l’Italia sara un paese vera- ideologìa politica. Noi * Noi crediamo — ha ri- .Siamo convinti che sulla via 
ramificata. Le sezioni del mente indipendente e quan- riteniamo dunque che la pn- sposto il compagno Spano — di lìandnng l'Egitto c gli al- 

PiVniipnV 5 i »rì°l Codacc) nostro Partito sono estese in to mtglton saranno i suoi naca italiana verso i paesi che siano fnndamcutal- tri paesi clic seguono quella 


l’Italia e gli arabi 

Spano ad ‘‘Al Shaab,, 


Il dirigente del Partito comunista italiano Ira esaltato i principi di Bandung e sottolineato 
l’interesse dei popoli italiano ed egiziano ad una più estesa collaborazione fra i due paesi 


p\rhi o ^Di Pnnl-i t Vn Ini* Tna 55 a^ sindacali, pr<mresso anche per tl nostro relazioni di amicizia e sentnre per ogni problrma (a sto il nostro parere di war^ 

f»riinnn ^ * comb«ffcrin’5tic/iP» culturali, popoN» >. t • # . 5 ofidfirtctrt con tutti i po- .s*/c 5 .sa soluzione. Ci sono sta- xisli coììsegueiìti: i popoli 

^ I ■ s/orraTido 5 Ì di ìniprimere a Kl Saket ha poi chiesto: rivieraschi del i\/edifpr- rcccnfeincnfc delle divcr- che lottano per la loro libc- 

Nel corso del «coklail», quelle organizzazioni un in- Che cosa pensa della ponti- in penrrtilr e con f geuze di opinione fra noi c r<f:rione nficionale, anche se 

ofT^lo dulia l residenza del- ffirizzo democratico avan- ca italiana verso ì Paesi ara- arabi in inodo pnr/rro- i compagni socialisti, ci sono talvolta si organizzano in re- 

la Camera, i nostri deputati ______ ture. Ciò rnrri.innmìr ilM m. state anche tirile milemiche: nitui i nuali nresriiliiio far- 


Krusciov a Praga 


olialo uulla i resuienza del- dcmocralico orari-[ca italiana verso i 1 aesi ara- arabi in modo par/rro- i compagni socialisti, ci sono talmrlfa si organizzano in re¬ 
la Camera, i nostri deputati _ . _ — - - lare. Ciò corrisponde del re- •‘fiale anche delle polemiche: gimi i quali presenlrno for- 

hanno conversalo cordini- all'irrtere.sse nazionale t:iò è naturale per quanto è me òuscettibili di desiare in- 

L TDOPO L'ANNUNCIO SULLE 40 ORE Idcir/fniin; è infatti del fnffo o»! 7 »rnhiic che le palemicheltiuictudine, si muovono nel- 

ciilleglii polacchi e quindi.__ evidente che In sviluppo vengano sempre contenute l’iusiemc in una direzione 

in una salelta appartata ha ^ iridtpcinlcnfc dell ’ economia in limiti di correttezza. Tut- giusta e devono l'ssere qtiin- 

avulo luogo una interessante *l ——^ miìI Paesi arabi offrirebbe invia assai più delle divcr- di valutati come forze pn.si- 

conferenza stampa I I f1||1 eiQPr1lFf|||~1 i»nincji.*:c possibilità di col- geaze di opinione su questo tire dal punto di vista de- 

La Conferenza è stata ilUvVvMilV laborazione, sul piano della •> quel problema conta la mocraticor. 

aperta dall’on. Ozga Mi- •• • a eguaglianza c dell'interesse 

chaiski, che in una breve di- _*! MnJvnvA P T II iWf reciproco, al lavoro italiano. 

nel giudizio delia t.l.U.JU. K'rii&r>inTraPr;ìm 

nostri due popoli ed ha af- ^ ' A proposito dei rapporti *^■ 1 * w im 

Snin Afferma zioni della C.G.I.L. nelle C.l. di Spoleto „ k„„cì«v 

ha e la Polonia si sviluppi « littenuimo positive le re- - j rLjocfo ^,i doman- 

sia attraverso gli scambi cui- Dopo Fannuncio della de- re in polemica con certa ccnfi dichtaraztoni del Go- Francia, con la Gran Brc- ‘ cmVinlista nola'cco 

turali che attraverso un ir- cisione di aprire trattative stampa die cerca di altri- verno italiano stilla neces- lagna e con gli altri 5 .,ij„ relazioni tn Ì’UHSS c 

robuslimento delle relazioni per la riduzione dcH'orario buire ogni merito a sondag- sita di regolare con criteri capitalisti. Gli Stati Uniti . pi- , i „ ròinzirm' 

economiche. di lavoro dei siderurgici, i gl e contatti dcU’una o Tal- di larghezza il problema dei sono un grande, forte pac.se. 

Le domande rivolte ai de- rappresentanti della CISL tra organizzazione sindacale crediti verso l'Egitto e più Pen.so anche che noi non sia- buone ^ egU ha [retto - 

legati polacchi dai giornalisti hanno rilascialo al «Pepo- con la Coi.findustria, laddo- m generale di impostare tn m(> un pac.se piccolo e .avu o nucirepiso-’ 

hanno toccato problemi dif- lo > alcune dichiarazioni ve il mento esclusivo di modo ptu largo i rapporti bolc. Possiamo essere con- epi.^^^ 

ferenti della politica inter- tendenti ad attribuirsi tutto questa prima vittoria spct- commerciali tra i due paesi, siderati alla pan >. Eri ha I foruncoh spari- 

« njcn.o do. r.s„..n,o rag- f™» "of «-“non 

iUoTia. L-on. \Vonde ha del- Nosli amblonti della FlOM sconto noi Brandi soiopori ™ f , ?r™*ri"NoSo''nIÌ! ahro mò'mbrn della do- 

to di essere rimasto molto invece si preferisce sottoli- unitari. oggi come isprcssionc avan- umana e (irrori. Non solo noi .sovietica il c.apo 

favorevolmente impressio- nearc la grande importanza Non questione di presti- zaia del movimento di libc- non desideriamo la guerra deirùnìcio stampa del mini¬ 
nato, come i suoi colleghi, del successo raggiunto dai Rio — atferma una nota del- razione dei popoli arabi, e ma non desideriamo nemme- degli Esteri. Leonida 

dello' sviluppo deircdilizia e lavoratori sidenirgici ricor- Ì'T FIOM di un sindacato nell infcrc-ssc beninteso del- no perdere tempo e beni per ri.spomlemlo ai gior- 

dei metodi di costruzione, dando in modo particolare ti* fronte ad un altro dun- l Italia. Noi pensiamo che nel gli armamenti. Gli armamen- cbiedevano 

Ad un giornalista che vo- l'importanza c l’efricacia de- Que, jQia .pre.stigio dei lavo- unndrn di una politica cslc- U diventano vecchi molto stampa sovietica 

leva sapere quale fosse la terminante dei grandi scio- ratori uniti di fronte al pa- ra italiana veramente indi- rapidamente. Le .Trmi non avesse riportato l'nn- 

posizione polacca riguardo peri unitali dH 23 mnevio dronato per aumentare lì pendente, tl nosfro Pnese sono essenziali alla vita del- ,h RadFo Mosca re¬ 


hanno conversato cordial¬ 
mente e a lungo con i loro 
colleglli polacchi e quindi, 
in una saletta appartata ha 
avuto luogo una interessante 
conferenza stampa 

La Conferenza è stata 
aperta dall’on. Ozga Mi¬ 
chalski, che in una breve di¬ 
chiarazione ha ricordato la 
tradizionale amicizia tra i 
nostri due popoli ed ha af-l 
fermato la possiliilità che la 
coesistenza pacìfica tra l’Ita- 
lia e la Polonia si sviluppi 
sia attraverso gli scambi cul- 


la.scìano traccia >. 


let- Negli ambienti della FIOM sccnte nei grandi scioperi re con l'Epitto quale esso è crime, distruzione della vita nA altro membro della de- 
oltn invece si preferisce sottoli- unitari. oggi come espressione avan- umana e (irrori. Non solo no. , j sovietica i c.apo 

do- neare la grande importanza ,Non questione d, presti- """ deiriifiìcio stampa del mini 


Ad un giornalista che vo- l'importanza c l’efricacia de- Que, jQia .pre.siigio aei lavo- quaurau, una p.nu.cu p.c- o.u.iu stampa sovietica 

leva .sapere quale fosse la terminante dei grandi scio- ratori uniti di fronte al pa- ra italiana veramente indi- rapidamente. Le armi non avesse riportato l’nn- 

posizione polacca riguardo peri unita:, del 2.3 maevio dronato per aumentare .1 pcmlcnte il nostro Paese eh KadFo Mosca re¬ 
nila creazione di una fascia e del 12 giugno scorso che loro potere contrattuale per possa prendere una serie di luomo. •o al nuovo incarico a 

neutrale in Fa.ropa e al ri- .sono stati il fattore fonda- realizzare . legittimi obbict- inuintu e che partano dal n- «L attuale corsa agli ar- M;,,e„kov nel Kazakstan. ha 

tiro delle truppe del patto mentale di questi primi sue- Uvi per i quali i lavoratori conoscimento pieno della so- mamenti c il risultato d. ..ciò che diciamo ai¬ 
atlantico dall’Europa occi- cessi. siderurgie, si sono battuti e crani fa del popolo egiziano alcune circostanze storiche i-e.,tero lo diciamo anche al- 

dentale e di quelle del patto La FIOM rifiuta di entra- sono disposti a lottare an- c dall affermazione netta che ma non e La legge per il fu- ma non e u-o da 

J?"". noi annunciare le nomine ad 


I segretari della FILM 

sulle dimissioni di Remedi 


Nattarella querela 
lo scrittore Maiwell 


,n Egitto nessun vuoto di annament. modem. es^n 

, potrebbe risultare catastro- migliaia ». A 

Dopo aver espresso la spc- O noi combattiamo per ^.b,£.,b.va se si trove- 

ranza che il progettato < pat- ^ra un impiego anche per Mo¬ 

to del Mediterraneo > non Dobbiamo mobilitare tut- , Srenilov e Kae.anovie. 


Non faceva più parte della segreteria dei manttimi contro Giangiacomo Feltri- questo problema delle relazioni ^**'<^311 altri documenti cir- 

" nelli rispettivamente autore fi’ffì^Ae problema un lungo aRri Paesi socialisti. gruppo «ostile» dei di- 

- ed editore del libro « Dagli discorso nel quale bisogne- Kni.sciov ha detto: « Vi sono rigenti rimos.<;i dalle loro fun- 

Abbiamo chiesto ai com- della FILM e della organiz- amici mi guardi Iddio», ri- cebbe dare il dovuto rilievo delle cose che si debbono ri- Ihscioy ha ribattuto; 

pagni Remondini e Fontani- zazione, in seguito a ripelu- tenendo di trovare in esso ^ tre elcmimlt che in potere continuamente come: < loro attiv.tà non erano 

ni, rispettivamente segreta- te scorrettezze del tutto in- elementi di difTamaz.ione a quplchc modo contraddittori: pape, lotta per la pace, raf- ())>■) antipartito. .*\nti- 

rio coordinatore e segreta- compatibili con le funzioni mezzo stampa. L’on. Matta- primo, l incontestabile e im- forzamento delle relazioni Partilo e ben diverso da cr:- 

rio nazionale della FILM,'di dirigente sindacale. In rolla si dichiara offeso nella prescindibile diritto dei po- amichevoli nel campo so- minale». Ad un altro corri- 

che si trovano in questi gior- risposta a tale categorica ri- .sua reputazione, e.ssendo sta- arabi a vivere e a svi- cialista. Quando dico campo spendente che chiedeva se 
ni a Roma, alcune precisa- chiesta della Segreteria to qualificato nel libro — lapparsi in casa loro; sccon- sociali.sta intendo anche la fosse vero, come si e detto 
zioni in merito alla notìzia Remedi presentava le sue che tratta della vita e della ^o, il fatto oggettivo che lo Jugoslavia. So che i compagni all c.stero, che Biilganin ave- 

diramata da agenzie di stam- dimissioni da membro della morte di Giuliano e deU'am- f>tnto di Israele tuttavia esi- jugoslavi non amano la pa- avuto rapporti con il 

nn relariva alla adesione segreteria nazionale della biente in cui queste vicende terzo, il fatto doloroso pola «campo», preferiscono gruppo anti-partito, llisciov 

Il IIIM ITU di aiHeenti film. Guido Campania, se- si collocano — come un che esistono 900.000 arabile parola «comunità*. Ma ha risposto; « Dovreste fare 

J .1 • a>rigenu grejario della FILM sin dal «mafioso» che, tra l’altro, cacciati via dalla Palestina, la Jugoslavia è uno Stato so- ph» attenzione alle dichiara- 

della lederazione imiiana ^larzo 1957, non fu rieletto «qualche tempo prima dello Chela responsabilità di que- cialista. Vi è un solo socia- zioni ufficiali sovietiche e 

lavoratori del mare, aderen- ^ questa carica e nemmeno sbarco alleato in Sicilia » sta situazione contraddittoria ii<,nio e la Jugoslavia ne è non alle voci della stampa 

te alla CGIL. comitato direttivo della avrebbe avuto «intelligenze ricada sull’imperialismo, è partecipe. Noi vogliamo raf- borghese». 

I due segretari della piLM, dal convegno nazio- con il nemico ». ampiamente dimostrato dal forzare il campo socialista Ad un altro giornalista. 

FILM ci hanno comunicato naie tenutosi a Roma nel II ministro Mattarella ha fatto che ancora oggi Israe- non per attaccare qualcuno infine, che chiedeva se la¬ 
bi seguente precisazione del- marzo scorso, per l’opposi- eletto come suo domicilio le- le acetta di farsi strumento ma per difendere la pare, sciando la Cecoslovacchia i 

la segreteria della federazio- zione di notevole parte dei gale lo studio dell’aw. Gero- del gioco provocatorio dello Non abbiamo altro scopo, dirigenti sovietici si sareb- 
ne stessa: «In data 22 giu- delegati al convegno. lamo Hcllavi.sta noto per imperialismo stesso. A’oi \oi siamo venuti qui prò- bcro fermati a Belgrado, Ili- 

gno, la segreteria della Per quanto riguarda il avere già difeso nei mesi condanniamo senza reticenze prio per questa ragione. Vo- sciov ha risposto: « Per la- 

FiLM chiedeva a Danilo Re- Corrao, questi da tempo non scorsi il «marchese» Monta- la agg^ssione dclVottohre jevamo dimostrare le nostre sciare la Cecoslovacchia vi 

medi di presentare le di- faceva più parte della gna nel processo per la morte scorso, rutfania, neU’inf ere*-relazioni amichevoli con la sono quattro strade. Noi ne 

missioni dalla segreteria FILM ». di Wilma Muntesi. se supremo della pace, noi Cecoslovacchia ». prenderemo una ». 


Aga Khan 


(Contlnuaztonf dalla 1. pagina) 

che, nel 1911, mori di emor¬ 
ragia cerebrale. Da questo 
matrimonio nacque All 
Khan. Dopo 11 anni l’Aga 
Khan adornò ancora ti suo 
talamo nuziale di una terza 
moglie, A n dr c e Carron, 
commessa in un negozio di 
profumerìa di Chambery, 
che gli dette un secondo fi¬ 
glio, Saddrudin. Ma la vita¬ 
lità del sovrano non sembrò 
trovare requie tra le brac¬ 
cia di Andrce: nel 1943 egli 
divorziò per sposare un an¬ 
no dopo Yvette Labrousse, 
indossatrice ed c.v Miss 
Francia, l'attuale Begum. La 
passione per le belle donne 
/((, come si vede, una delle 
caratteristiche di questa sin¬ 
golare figura di sovrano, che 
manteneva al suo seguito 
anche tre bellissime segre¬ 
tarie. una delle quali era 
addetta soltanto ad accudi¬ 
re alla voluminosa corri¬ 
spondenza che l'Aga Khan 
manteneva con uomini poli¬ 
tici, personalità religiose, 
allevatori di cavalli, sportivi, 
amici di tutto il mondo. 

Era una passione che 
sembrava essersi trasmessa 
ai figli: Alì ha sposato, in¬ 
tatti. Rita llni/irorth, che gli 
ha dato la piccola Yasmine 
e dalla quale egli ha divor¬ 
ziato per fidanzarsi con la 
indossatrice francese Betti¬ 
na: il seeondopeiiifo, Sad- 
drudìn, avrebbe dovuto spo¬ 
sarsi lunedi con Nina Dyer. 
e.v-indossatrico di Londra ed 
ex-moglie del multimiliona¬ 
rio barone Heinrich von 
Thyssen. 

Ma la complessa figura 
dell'Aga Khan era larga¬ 
mente nota anche per nume¬ 
rosi altri motivi: in realtà, 
egli è stato uno degli uomi¬ 
ni più accompagnati dalla 
fama c dalla fortuna di que¬ 
sto mezzo secolo. Sì dice che 
egli fosse l'uomo più ricco 
del mondo: la convinzione 
veniva soprattutto dal fatto 
che, ad ogni anniversario 
della sua incoronazione egli 
riceve dai suoi ingenui 
sudditi l'equivalente del suo 
peso — che negli ultimi 
anni si era fatto notevo¬ 
lissimo — in diamanti e 
in metalli preziosi. L'ulti¬ 
ma di queste cerimonie, il 
giubileo di platino, avven¬ 
ne il 3 febbraio del 1954: 
dinanzi alla poltrona a ro¬ 
telle sulla quale ormai co¬ 
stantemente egli andava in 
giro, i poveri fedeli ismai¬ 
liti deposero le offerte, qua¬ 
si mezzo miliardo di sterli¬ 
ne. La più cospicua offerta 
fu quella del 1946: 101 chili 
di diamanti. Le sue ricchezze 
sono valutate in 600 milioni 
di sterline, pari a mille mi¬ 
liardi di lire. Egli ha for¬ 
nito una delle più avvi¬ 
tenti testimonianze di fe¬ 
ticismo c di arretratezza: a 
un nomo che trascorreva 
ima esistenza incredibil¬ 
mente lussuosa, che nulla si 
era mai negato dei piaceri 
della vita, che passava tut¬ 
to il .suo tempo nei più ele¬ 
ganti alberghi della Costa 
Azzurra o in grandi ville 
dolcemente adagiate sui la¬ 
ghi svizzeri: a un uomo che 
ijiossrdeva i più bei cavalli del 
mondo, un folto seguito di 
servitori e si accompagnava 
a uno stuolo di donne costo¬ 
sissime, centinaia di migliaia 
di poveri, anzi di miserabili, 
offrivano il loro obolo in 
omaggio a una fede religio¬ 
sa elle dell’Aga Khan faceva 
il loro capo spirituale. 

Sovrano senza territorio, 
infatti. l'Aga Khan era con¬ 
siderato diretto discendente 
di Maometto e capo della 
setta ismailita, cui aderisco¬ 
no SO milioni di musulma¬ 
ni. Nato nel 1877 a Karachi, 
nel Pakistan ove il nonno, 
cx-governatorc di una pro¬ 
vincia persiana, si era tra¬ 
sferito, fu educato a Eton e 
a Cambridge, i collegi del¬ 
l'alta società inglese. E alle 
abitudini 'ili questa rimase 
sempre profondamente lega¬ 
lo, creando uno stridente 
contrasto fra la sua figura di 
capo religioso e la sua per¬ 
sonalità di ricco cosmopoli¬ 
ta. allevatore di cavalli. La 
passione per le corse fu cer¬ 
to la più travolgente della 
sua vita: molte delle sue ric¬ 
chezze provennero dalle vit¬ 
torie dei suoi cavalli nei 
< derby * internazionali. In 
34 stagioni. 743 furono le 
corse vinte nella sola Inghil¬ 
terra dagli animali delle 
scuderie del capo degli 
ismailiti e a due milioni 743 
mila 610 dollari ammontano 
i premi conquistati: la più 
[alfa cifra nella storia del- 
' l'ippica. Le principali scu¬ 
derie dell'Aga Khan si tro- 
jrano in Inghilterra, in Fran¬ 
cia c in Irlanda: già da mol¬ 
to tempo di esse si occupa¬ 
va. insieme con il padre, .Alt 
Khan. 

La morte dell'.Aga Khan 
pone ora il problema della 
successione, perché, come ha 
dichiarato il portavoce Hus¬ 
sein Ali, egli non ha comu¬ 
nicato prima di morire ai 
suoi familiari chi dovrà so¬ 
stituirlo a capo degli ismai¬ 
liti. Sembra però che tem¬ 
po fa egli avesse affidato le 
sue volontà in proposito a 
un alto personaggio, rimasto 
finora sconosciuto. La salma 
del nababbo verrà tumulata 
ad .Assuan in Egitto. 

Un operaio ucciso 
da un getto di ghisa fusa 

LUIXO. Il — Nel corso di 
una colata di ghisa in uno 
stabilimento siderurgie» l’o¬ 
peraio AA.enne Emilioni Co- 
pelli, da Germignaga. è sta¬ 
to investito da un getto del 
metallo incandescente. Subi¬ 
to soccorso dai compagni di 
lavoro, il CopelU è SKirto 
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LA DICHIARAZ IONE C ONCLUSIVA DEL CONVEGNO CANADESE 

• ‘ ■ — ■ - - -- 

Gli scienziati di Pugwash affermano 
la necessità di abolire ogni guerra 

Anche le bombe “//»» coaidilette pulite ucciderebbero centinaia di milioni di uomini - Appoggio alla imme¬ 
diata sospensione delle esplosioni - Il documento sottoscritto da americani, sovietici, cinesi ed europei 


PUGWASH (Canada), 11. 

— A conclusione di quattro 
giorni di studi e di discussio¬ 
ni, i venti scienziati che — 
in rappresentanza degli Stati 
Uniti, dell'Unione Sovietica, 
dell’Inghilterra, del Giap¬ 
pone, dell’Australia, dell’Au¬ 
stria, del Canada, della Cina 
popolare, della Francia e 
della Polonia — hanno par¬ 
tecipato al convegno inter¬ 
nazionale di Pugwash, han¬ 
no approvato una dichiara¬ 
zione comune, la sostanza 
della quale è questa: rtmin- 
nità ha di fronte a se una 
precisa alternativa, o abolire 
la guerra o correre verso la 
catastrofe. 

Il convegno era stato or¬ 
ganizzato dal filosofo e ma¬ 
tematico inglese lord Ber¬ 
trand Russai col fine di de¬ 
nunciare i pencoli dell’im¬ 
piego dell’energia nucleare. 

Il pericolo piu grave — 
sottolinea la dichiarazione 

— è che un conflitto fra le 
nazioni minori conduca al¬ 
l’intervento degli Stati Uni¬ 
ti e dell’Unione Sovietica e 
all’impiego delle bombe ato¬ 
miche. Per evitare questo 
gravissimo pericolo occorre 


giungere alla conclusione di 
accordi politici, specifica¬ 
mente diretti all’eliminazio¬ 
ne del rischio dello scoppio 
di guerre tonali tra le na¬ 
zioni minori. 

Anche se i pericoli deter¬ 
minati dai residui radioatti¬ 
vi delle esplosioni di bom¬ 
be atomiche o termonucleari 
sono esigui rispetto a quelli 
che l’uomo corre per cause 
naturali — afferma la di¬ 
chiarazione — non è esclusa 
la possibilità che qualche 
parte del mondo venga col¬ 
pita più dalle radiazioni 
causate dalle esplosioni pro¬ 
dotte dnU’uomo clic da quel¬ 
le naturali. 

Dopo aver fatto presente 
che occorre ogni attenzione 
nei confronti dei pericoli 
suddetti, specialmente se 
proseguiranno le esplosioni 
sperimentali di bombe che 
lascino ampi residui radio¬ 
attivi, la dichiarazione sug¬ 
gerisce che le potenze atomi¬ 
che sospendano gli esperi¬ 
menti in questione, come 
primo passo verso un siste¬ 
ma internazionale di con¬ 
trolli e di salvaguardie con¬ 
tro una catastrofe mondiale. 


1 pericoli della radioattività 


Sulla questione dei peri¬ 
coli della radioattività de¬ 
terminata dalle esplosioni 
sperimentali, uno dei comi¬ 
tati della conferenza, dof)» 
aver premesso che lo swt- 
luppo degli armamenti ato¬ 
mici si è spinto così avanti 
che non sembra più possìbile 
ottenere un sistema di effet¬ 
tivo e attendibile controllo, 
aveva già fatto presente, in 
una sua relazione, che le ra¬ 
diazioni causate dagli espe¬ 
rimenti nucleari degli ultimi 
sei anni avranno come con¬ 
seguenza il verificarsi, nel 
prossimo trentennio, di altri 
100.000 casi di leucemia e 
di cancro osseo, all’incìrca 
un egual numero di persone 
.soffriranno di gravi lesioni 
conscguenti a mutamenti ge¬ 
netici. 

■ Sugli stessi argomenti toc¬ 
cati dalla relazione del co¬ 
mitato si è pronunziata an¬ 
che la dichiarazione comu¬ 
ne del convegno, ponendo in 
rilievo che, in ogni caso, i 
pericoli causati dalle esplo¬ 
sioni nucleari sperimentali 
sarebbero esigui rispetto alle 
terrificanti conseguenze di 
una guerra atomica. 

Gli scienziati, infatti — 
soHoItnca la dichiarazione 

— sono giunti concordemen¬ 
te alla concussione che una 
guerra generale, combattuta 
con armi nucleari, rappre¬ 
senterebbe in concreto un 
disastro di un’ampiezza sen¬ 
za precedenti. 

In caso di guerra nucleare 

— sottolinea la dichiarazio¬ 
ne — i rischi radiologici sa¬ 
rebbero migliaia di volte più 
gravi di quelli dovuti all’ef¬ 
fetto della caduta dei resi¬ 
dui radioattivi delle esplo¬ 
sioni sperimentali. Nei paesi 
combattenti centinaia di mi¬ 
lioni di persone verrebbero 
uccise immediatamente dal¬ 
l’esplosione e dal calore c 
dalle radìazionm ionizzanti 
prodotte nell’istante della 
esplosione, quali che fossero 
le bombe impiegate, cioè 
quelle cosiddette pulite o 
quelle cosiddette sporche. 

Se venissero usate le bom¬ 
be cosiddette sporche, este¬ 
se zone diverrebbero ina¬ 
bitabili per un grande pe¬ 
riodo di tempo, c altre cen¬ 
tinaia di milioni di persone 
morirebbero a causa degli 
effetti radioattivi ritardati 
della caduta dei residui del 
le esplosioni: parte delle vit¬ 
time sarebbe data dalla po 
polazione direttamente col¬ 
pita dalle esplosioni e parte 
dalle generazioni successive, 
come risultato delle altera¬ 
zioni genetiche. Ma anche i 
paesi non direttamente col¬ 
piti dalle bombe soffrireb¬ 
bero le conseguenze delle 
esplosioni, le quali, in de¬ 
terminate condizioni, po¬ 
rrebbero essere di intensità 
tale da causare su larga sca¬ 
la conseguenze genetiche n 
altre alterazioni. 

Di fronte a queste spaven¬ 
tose proiettive — prose 
gue la dichiarazione — l’o- 
biettivo di tutte le nazioni 
dovrebbe essere l'abolizione 
della guerra e della minaccia 
di guerra. < La guerra deve 
essere definitivamente elimi¬ 
nala, non semplicemente re¬ 
golamentata mediante la li 
mitazione delle armi. A tate 
scopo è necessario ridurre 
la tensione fra le nazioni, 
promuovere la reciproca 
comprensione fra i popoli, 
lottare per ìa fine della corsa 
degli armamenti, c predi¬ 
sporre un adeguato sistema 
di controllo che assicuri so¬ 
stanziale protezione alla fi¬ 
ducia reciproca e ne per¬ 
metta lo sviluppo*. 

In un altro punto della 
dichiarazione è detto che la 
fiducia è più probabile che 
nasca da accordi conclusi fra 
poche nazioni e aventi per 


pliant, direttore dell’Istituto 
di ricerche scientifiche del¬ 
l’università nazionale di 
Canberra. 

AUSTRIA: II. Thirring, 
docente di fisica all'univer¬ 
sità di Vienna. 

CANADA: G. Brode Chi- 
shiln, psichiatra, ex diret¬ 
tore dell’organizzazione sa¬ 
nitaria mondiale. 

CINA: Cin Pei-guan, vice 
rettore dell’università di Pe¬ 
chino. 

INGHILTERRA: C. F. Po- 
well, premio Nobel per la 
fisica del laboratorio II. M. 
Willis di fisica di Bristol; Jo¬ 
seph flotblut, wicc presidente 
dell’associazione londinese 
fra gli scienziati atomici. 

FRANCIA: A. M. B. La- 
cttssagcn^ dell ’ Istituì Dii 
Radium di Parigi. 

GIAPPONE: Ilidcki Yu- 
kawa, premio Nobel per la 
fisica c direttore dell’Istituto 
di ricerche di fisica generale 
dell'università di Tokio; S. 
Tomonaga. fisico delVunivcr- 
sità di 'Tokio; Iwao Ogawa, 
fisico dell’università Rikkgo 
di Tokio. 

POLONIA: Mariaii Da- 
ngsz dell’università di Var¬ 
savia. 

UNIONE SOVIETICA: A- 
Icxandcr Topchicv, segreta¬ 
rio generale scientifico del¬ 
l’Accademia delle Scienze 
delVURSS: D. F. Skohclt- 
zgn, direttore dell’Istituto 
Lebedev di fisica: A. M. Ku- 
zìii, membro dell’Accademia 
sovietica delle scienze. 

.STATI UNITI: Paul Dolg, 
chimico presso l’tiiiiversilà 
Harvard; H. J. Mailer fisio¬ 
logo, presidente dell'ottavo 
Congresso iuternaziouala di 
genetica, docente di zoolo¬ 
gia presso l’università di In¬ 
diana; Eugene Rabiuowitch, 
docente di ricerche scientifi¬ 
che presso l’università dcl- 
l’IlUnois e direttore del Bol¬ 
lettino degli Scienziati ato¬ 
mici: Walter Sclove, dell’Isti¬ 
tuto di fisica deU’università 
della Perisylvaiiia; Citar 
Weìsskopf, dcir/stituto di 
tecnologia del Massachus- 
sets; David F. Cavers, della 
Scuola di giurisprudenza del¬ 
l’università Harvard. 

Due scienziati che hanno 
partecipato alle discussioni 
AUSTRALIA: M. L. Oli-'non hanno firmato la dichia- 


oggetto, in un primo mo¬ 
mento, limitate materie. 

Gli scienziati che hanno 
partecipato al convegno si 
sono impegnati, nella di¬ 
chiarazione, a compiere per¬ 
sonalmente tutto ti possibile 
per prevenire la guerra e 
staltilirc una pace durevole, 
informando i popoli del 
mondo intorno < al grande 
dilemma dei nostri tempi > c 
contribuendo nel modo più 
ampio possibile alla elabo¬ 
razione delle direttive poli¬ 
tiche delle singole nazioni. 

< Noi speriamo ardente¬ 
mente — conclude la dichia¬ 
razione — che la nostra con¬ 
ferenza possa portare un 
modesto contributo a questi 
grandiosi obicttivi ». 

La dichiarazione è stala 
firmata da venti fra i venti- 
quattro scienziati che hanno 
partecipato al Convegno e 
cioè: 


I NEGOZ IATI PER IL D ISARMO 

Divisi gii occidentoii 
sui te ispeiioni Be rne 

Stassen non è in grado di risponde¬ 
re a una precisa richiesta di Zorin 


LONDRA. 11. — Al termine 
della seduta di oggi delia sotto- 
commissione per il disarmo, il 
delegalo sovietico Valcrian Zo¬ 
rin ha chiesto al rappresentante 
degli Stati Uniti, llarold Stas- 
scn. se egli fosse pronto a pre¬ 
sentare un progetto concreto in 
merito alla applicazione del 
principio delle ispezioni aeree, 
caldeggiato da Eisenhower. c. 
come è noto, giti da tempo ac¬ 
colto dall'URSS. Ma Stasscn 
non è stato in grado di rispon¬ 
dere aRcrmativamentc. poiché 
un progetto di tal genere non è 
stato finora concordato fra gli 
occidentali. 

In realtà anzi questo è uno 
degli argomenti sui quali si 
sono manifestate le piu viva¬ 
ci contraddizioni fra gli occi¬ 
dentali. quelle stesse che minac¬ 
ciano di condurre i negoziati 
ancora una volta al nulla di 
fatto. E proprio mentre è in 
corso il tentativo di addossare 
all'URSS la rosponsabilit.’l di un 
nuovo fallimento, la richiesta di 
Zorin ha il merito di aver fatto 
luce sulle c.ause reali della at¬ 
tuale impasse. 

La seduta odierna è durata 
un’ora c un quarto, cd è stata 


caratterizzata da un dialogo 
corretto c disteso fra Zorin c 
Stasscn, ciascuno dei quali ha 
tenuto fermo sulle proprie po¬ 
sizioni, relativamente alla de¬ 
finizione del termine, per il 
quale dovrebbe essere 'concor¬ 
data la sospensione tempora¬ 
nea degli esperimenti con ar¬ 
mi nucleari: due o tre anni è 
il termine chiesto daU’URSS, 
mentre gli Stati Uniti non con¬ 
cedono più di dicci mesi. 

Viene riferito che, sebbene i 
due interlocutori siano rimasti 
sulle rispettive posizioni, tutta¬ 
via il dialogo ha suscitato im 
pressione positiva, circa la vo¬ 
lontà di esplorare le residue 
possibilità di accordo. 

Radio Mosca ha cosi com¬ 
mentato oggi l'andamento dei 
lavori in seno alla sottocom 
missione per il disarmo; - Con¬ 
fusione è probabilmente la pa¬ 
rola più adatta per descrive¬ 
re la situazione attuale delle 
potenze occidentali. Chiunque 
ponga mente alle discussioni 
non può non convenire che i 
rappresentanti occidentali non 
hanno la benché minima inten¬ 
zione di risolvere il problema 
del disarmo -. 


razione: Leo Szilard, fisico 
presso l'uuiversità di Chica¬ 
go. c il canadese John Stuart 
Foster, docente di fisica pres¬ 
so l’università McGill. 


Gaston Palewsky 
ambas clalore a Roma 

PARIGI. 11. — Gaston Pa- 
lewsky 6 stato nominato am¬ 
basciatore a Roma in sostitu¬ 
zione di Foqiics Du Pare. La 
nomina rientra in un grande 
movimento diplomatico deci¬ 
so dal governo e che non è 
stato ancora reso noto ufficial¬ 
mente perché manca il gradi¬ 
mento da parte di alcuni Pae¬ 
si Interessati. 

Questi sono, oltre aH'Italia. 
il Maroccd, dove ò slato desti¬ 
nato l'amliasciatoro Parodi, la 
Grecia, la Norvegia, la Svezia, 
il Lus.semhurgo e l’tlruguay. 

Gaston Palew.sky non e un 
diplomatico di carriera, ma un 
uomo politico. Nato a Parigi 
il 20 marzo 1001. egli ha fatto 
1 suoi studi superiori a Oxford 
c nella fncolt.à di scienze poli¬ 


re collaborato con il marescial¬ 
lo Lyiitcy (1924-25) diventò 
collaboratore cd amico di Rcy- 
naud, di cui tra il 1031 c il 
1040 fu più volte capo di ga¬ 
binetto. Pilota d'aviazione du¬ 
rante la guerra, si schierò con 
De Gallile e diresse por un 
certo periodo gli affari politi¬ 
ci tlclla « Francia Libera ~ 

Nel settembre del 1042 diven¬ 
ne capo di Gabinetto di De 
Gaulle. Nelle elezioni del 1051 
fu eletto alla Camera (piale 
esponente gollista 


L'ordine di Lenin 
al professor Vovsi 

MOSCA, 11. — L’agcn/ia 
'l'ASS ha annunciato che il 
(loti. Meer Vov.si. a suo tem¬ 
po aciisato (la Hcria di essere 
coinvolto nel € complotto de¬ 
gli ebrei c dei medici ». c 
stato insignito dell’ordine di 
Lenin in occasione del suo 
se.ssantesimo compleanno. 
L’onorificenza gli è stata 


concessa per i suoi meriti nel 
fiche (lolla Sorhona. Dopo ave- campo della terapeutica. 





URSS 


Lo scrittore Inglese Fleming sta cITctluando un viaggio niiioniobilistico attraverso l'URSS. Eccolo mentre fa ben¬ 
zina ad una stazione di servizio 


IL CASO LEQP OLD TORNA SULLE PRIME PAGINE DEI GIORNALI STATUNITENSI 

Chiesta la liberazione dopo trentatre anni di prigione 
delF assassino più s concertante della criminologia USA 

Due giovani figli della ricca borghesia di Chicago — I più precoci laureati deirUniversità deirilllnois — Uccisero un ragazzo escogitando un 
«delitto perfetto» - Uno di essi è stato assassinato in carcere * L’altro è autore di uno dei più moderni metodi di educazione carceraria 


(Nostro servizio particolare) 

NEW YORK, 11. — Per 
sottrarre all’ergastolo, dopo 
che ha già scontato trenta- 
tré anni di reclusione, l’au¬ 
tore di uno dei più efferati 
delitti del secolo — Nathan 
Leopold — si è unito ad una 
folta schiera di letterati e 
scienziati anche il poeta 
Carlo Sandburg. il biografo 
di Lincoln, in omaggio allo 
sviluppo di studi c contri¬ 
buzioni sociali e scientifiche 
che Nathan Leopold ste.sso 
ha promosso dal carcere do¬ 
ve si trova. Dal momento in 
cui la condanna lo relegò 
nel penitenziario di State- 
ville. Nathan Leopold si de¬ 
dicò agli studi promuoven¬ 
do corsi di istruzione ad 
alto livello per i suoi com¬ 
pagni di pena, tracciando 
uno dei più moderni metodi 
di educazione carceraria ne¬ 
gli Stati Uniti. Si offrì an¬ 
che per ben tre volte come 
cavia per esperimenti sulla 
malaria condotti in tempo 
di guerra, per cui ottenne la 
riduzione della pena dai no- 
vautannvc agli ottanlacinque 
anni. Avrebbe dovuto esse¬ 
re condannato olla forca se 
non fosse iutervenuto a suo 
tempo, all’epoca del proces¬ 
so. quale suo difensore, il 
più noto penalista america¬ 
no, Clarence Darrow. 

Leopold aveva 19 anni 
quando insieme al suo in¬ 
separabile amico Richard 
Locb, diciottenne, offri un 
passaggio in automobile al 
I4cniic Bobg Franks. figlio 
di un multimilionario. Anche 
Leopold c Loeb erano credi 
di una cospicua fortuna: il 
padre di Loeb era vice pre¬ 
sidente della * Sears Roe¬ 
buck » la maggiore compa¬ 
gnia di vendite a catalogo 
degli Stati Uniti. 

Era il tardo pomeriggio in 
un giorno di maggi ». a Chi¬ 
cago. nel 1924, nei < Roariug 
Twcntics » lo scapigl’clo de¬ 
cennio del « Charleston », 
dell’alcool, delle prime pe¬ 
tenti automobili america¬ 
ne. Per sette mesi i due gio¬ 
vani avevano cercato una 
vittima, per compiere un 
€ delitto perfetto»: il quat¬ 
tordicenne Bobbg sa'} con 


DA UN VOTO QUASI UNANIME DEL PARUMENTO 

Il governo iraniano autorizzato 
a stipulare accordi petroliferi 

L*applìcazioiie della anoTa lef ge rìgaarderà aacite l'iatesa eoa l’E.N.I. 


TEHERAN, 11. — Dopo 
due giorni di discussioni, il 
Parlamento persiano (Maji- 
lis) ha approvato quasi alla 
unanimità una nuova legge 
sul petrolio, la quale auto¬ 
rizza il governo a trattare 
e siglare con compagnie 
nazionali ed estere le con¬ 
cessioni per Io sfruttamento 
dei giacimenti situati fuori 
della zona riservata al con¬ 
sorzio, nell’Iran sud-occi¬ 
dentale. Gli accordi vanno 
poi sottoposti alla ratifica 
delle due Camere. Essi do¬ 
vranno prevedere d’obbligo 
la partecipazione al 30 % 
dello Stato nel capitale azio¬ 
nario. 

Con la vecchia legge il 


governo non poteva inizia¬ 
re e concludere trattative 
per nuove concessioni senza 
l’autorizzazione del Parla¬ 
mento e del Senato. 

Il Senato voterà la nuova 
legge net prossimi giorni. Si 
ritiene che fra le prime ap¬ 
plicazioni di essa sarà quel¬ 
la relativa agli accordi in¬ 
tercorsi fra il governo del¬ 
l’Iran e PENI. 


Sciipert in Argentina 
centri il carovifa 

BUENOS AIRES. 11. — La 
commissione nazionale inter¬ 
sindacale argentina ha protda- 
jnato uno sciopero generale di 
24 ore in tutto il paese, a par¬ 


tire dalla mezzanotte prossima 
Con questa decisione, prosa al- 
riin.animità dai r.'ippresentanti 
di 73 sindacati, si vuole proto 
stare contro il costante aumen 
to del costo della vit.a. 


100 milioni di dollarì 
denUR SS anin donesia 

GIAKARTA. 11. — Il gover 
no indinesiano ha oggi ratifi¬ 
cato un prestito di 100 milioni 
di dollaii USA, concesso dal- 
ri'nionc Sovietica. 

II primo ministro, Djuand.a. 
ha dichiarato che il denaro ver¬ 
rà impiegato per l’acquisto di 
materiale industriale, c per l'as¬ 
sunzione di esperti stranieri in 
grado di addestrare gli indone¬ 
siani nel settore tecnico 


una certa riluttanza sulla 
lucente automobile guidata 
da Leopold. Il giorno dopo 
il corpo del ragazzo fu rin¬ 
venuto nudo, con il capo or¬ 
ribilmente mutilato e detur¬ 
pato dall’acido cloridrico, in 
una fogna nelle adiacenze di 
una linea ferroviaria. Il 
giorno stesso del delitto, il 
padre di Bobby ricevette 
una telefonata da un certo 
« George Johnson » in cui 
gli si comunicava che il fi¬ 
glio era vivo: ma vi era un 
riscatto per cui avrebbe ri¬ 
cevuto istruzioni. Le istru¬ 
zioni arrivarono puntual¬ 
mente il mattino seguente: 
Leopold e Loeb avevano 
preparato da sci mesi il mo¬ 
dello della lettera che chie¬ 
deva il pagamento del ri¬ 
scatto: mancava solo il no¬ 
me del dcslinalario poiché 
ancora non avevano prescel¬ 
to la vittima. 


Il piano per il pagamento 
del riscatto era uno dei più 
ingegnosi nella criminologia 
americana, in quanto Jacob 
Franks, padre del ragazzo, 
avrebbe dovuto prendere un 
determinato treno, occupare 
un determinato posto ove 
avrebbe trovato ulteriori 
istruzioni, ossia di lanciare 
dal treno in corsa di fronte 
ad un determinato cartello¬ 
ne di pubblicità, la scatola 
di sigari contenente la som¬ 
ma del riscatto, lì piano dei 
due giovani andò a monte 
in quanto il cadavere di 
Bobbg fu rinvenuto troppo 
presto. Il disappunto dei 
due giovani rriminali fu pe¬ 
rò parzialmente compensato 
dalla eccitazione di poter 
giungere persino ad esporre 
le proprie tesi sul < caso 
Franks » alla polizia di Chi¬ 
cago. Furono interrogati a 
più riprese perché amici del 


giovane assassinato, ma ov¬ 
viamente solo in qualità di 
testimoni. 

La € perfezione » del loro 
delitto, malgrado l’accura¬ 
tezza con cui fu premedita¬ 
to, oltre che l’intelligenza 
degli esecutori, non si rive¬ 
lò però tale: un paio di oc¬ 
chiali di Leopold, caduti a 
terra nei pressi del luogo 
ove fu occultato il cadavere, 
furono rinvenuti e ricompo¬ 
sti. Solo due paia di occhiali 
di quel tipo erano stati con¬ 
fezionati a Chicago: uno per 
un ricco industriale trasfe¬ 
ritosi in Europa e l’altro per 
Leopold. Qucst’ultimn affer¬ 
mò che era possibile che 
egli avesse perso gli occhia¬ 
li in lina delle sue passeg¬ 
giate. I due avevano inoltre 
presentato un alibi: erano 
stati nell’auto di Leopold 
con due ragazze sconosciute, 
di cui non potevano fornire 


l’identità. Ma l’autista della 
famiglia di Leopold sman¬ 
tellò l’alibi affermando che 
nel giorno del delitto lauto 
era rimasta in garage. Ca¬ 
duto l’alibi i due confessa¬ 
rono. 

Il processo fu sensaziona¬ 
le, per l’atmosfera di odio e 
di vendetta stabilitasi con¬ 
tro i due giovani, rappresen¬ 
tanti dell’alta società di Chi¬ 
cago, cd in secondo luogo 
per la difesa di uno dei 
massimi penalisti americani, 
Clarence Darrotv. Darrow 
rovesciò la tradizionale li¬ 
nea di difesa processuale 
ammettendo in partenza la 
piena colpevolezza dei gio¬ 
vani. L’accusatore di Sta¬ 
to Robert Crowe promise 
€ montagne di prove » per 
fare impiccare i due giova 
ni rei. Presentò novanta te¬ 
stimoni cd una impressio¬ 
nante mole di prove salta 


IL MERCATO COMUNE E L'EURATOM ALLA COMMISSIONE DELLA CAMERA 


Il g:o ver no costretto a limitare 
la deiegra legrislativa a 4 anni 

Grave espressione di Fella a proposito della rappresentanza delle minoranze — Ridotto il tempo 
per la preparazione della relazione di minoranza — La discussione in aula giovedì prossimo 


La commissione speciale 
della Cantera ha terminalo 
ieri mattina Pesame ed ha 
approvalo i due testi del 
òlercato Comune e delPEii- 
ratom da inviare in aula, do¬ 
ve la discussione comincerà 
con ogni probabilità giove¬ 
dì prossimo 18 luglio. 

Oltre ai tre relatori, on.li 
Edoardo Martino. Vicentini 
e Montini, hanno preso la 
parola il sottosegretario agli 
Esteri Eolchi. che aveva se¬ 
guito tutta la discussione 
per conto del ministro e in¬ 
fine Pon. Fella. 

II ministro Fella ha accol¬ 
to a nome del governo la 
proposta venuta dalle sini¬ 
stre e da altri settori per una 
riduzione della delega da 12 
a 4 anni, e si c inoltre impe¬ 
gnato affinchè ci sia annual¬ 
mente una relazione in Far- 
lamcnto su cto che si e fatto 
circa il Mercato comune cl 
PEZuratom. 

Il resto del discorso del 
ministro degli Elsteri c stato 
una generica difesa del Mer-! 
calo comune. Egli ha avuto 
però un accenno particolar¬ 
mente grave a proposito del¬ 
la rappri^entanza delle mi¬ 
noranze: secondo Fella, si 
potrebbero ammettere negli 
organismi dirigenti del MECJ 
anche alcuni « uomini di 
buona volontà » della mino¬ 
ranza. 

Nella sua dichiarazione di 
voto, il compagno Berti ha 
subito replicato a questa im¬ 
postazione. La discrimina¬ 
zione tra minoranza di buona 
e di cattiva volontà è inac¬ 
cettabile. Fissa significhereb¬ 
be che la minoranza è am¬ 
messa solo quando abbando¬ 
na l'opposizione e si accoda 
alla maggioranza! 

Per quanto riguarda il 
MEC in generale. Berti ha 
riconfermato P opposizione 
dei comunisti al ti^ di co¬ 
munità cui daranno vita i 
trattati, la quale approfon- 
,dirà la divisione del mondo 


in due blocchi. Siamo con¬ 
trari a questa forma di in¬ 
tegrazione che sanziona il 
trionfo dei monopoli e delle 
economie capitalistiche più 
forti sulle economie più de¬ 
boli aprendo un perìodo di 
gravi scosse economiche per 
il nostro paese e compro¬ 
mettendo quelle riforme di 
.stnittura die le masse lavo¬ 
ratrici attendono e che sono 
la garanzia più sicura di uno 
sviluppo veramente demo¬ 
cratico nel nostro paese. Per 
questi motivi ì comunisti vo¬ 
tano contro i trattati del 
Mercato Comune e delPEu- 
ratom in commissione e vo¬ 
teranno contro in aula pre 
sentando una apposita rela¬ 
zione di minoranza. Dal canto 


suo Riccardo Lombardi si è 
riservato di precisare la 
posizione definitiva del grup¬ 
po socialista sul trattato del 
mercato comune al termine 
della discussione in assem¬ 
blea, e ha chiesto, in rela¬ 
zione alPart. 4 che concede 
la delega al governo, la no¬ 
mina di una commissione 
parlamentare consultiva e la 
presentazione di un pro¬ 
gramma per il periodo per 
il quale viene chiesta la de¬ 
lega (Fella si è riser\*ato di 
rispondere su questo pun¬ 
to). Dichiarazioni di voto 
sono state fatte anche dagli 
on. Badini Confalonicri. De 
Marsanich e Cantalupo. 

Posti quindi in votazione 
gli articoli del disegno di 


legge, essi sono stati appro¬ 
vati con l’emendamento ac¬ 
cettato dal governo alPart. 
4 con cui si limita la durata 
della delega al periodo di 
4 anni che va fino all’entra¬ 
ta in vigore della seconda 
tappa del periodo transitorio. 
Il presidente della commis¬ 
sione on. BettioI ha chiesto 
ai tre relatori la relazione 
orale avendo i prov\*cdimenti 
carattere di urgenza, ed i 
tre relatori avevano accetta¬ 
to; il compagno on. Berti 
aveva chiesto invece dieci 
giorni di tempo per la rcla- 


premeditazìone e su'ìa cru¬ 
deltà inumana del crimine: 
ma Loeb e Leopold non fu¬ 
rono condannati alla forca. 
Darrow dimostrò che essi 
erano colpevoli, sani di men¬ 
te, ma * mentalmente irre¬ 
sponsabili ». 

La sentenza fece storia 
nella casìstica penale ame¬ 
ricana. Nessuno ebbe mai 
alcun dubbio circa la sanità 
di mente e Vintellìgenza di 
Leopold c Loeb. Quanto al 
motivo, in apparenza inesi¬ 
stente, del delitto sarebbe 
stato: una morbosa e per¬ 
versa brama al crimine * per 
avventura » e un desiderio 
a lungo represso di provare 
l’eccitante sensazione del¬ 
l'omicidio. 

Leopold si laureò all’Uni¬ 
versità di Chicago all’età di 
18 anni c Loeb in quella di 
Michigan a soli 17: nelle due 
istituzioni americane essi 
restano i più precoci laurea¬ 
ti. cd a distanza di trentatre 
anni ancora vengono ricor¬ 
dati tra gli studenti di in¬ 
gegno più brillante nella 
storia accademica. 

Loeb fu ucciso nel 1936 da 
un altro detenuto del peni¬ 
tenziario statale dcll’Hlinois. 
A. Jolict; Leopold. a 55 an¬ 
ni di età. sofferente di cuo¬ 
re. di reni c diabetico, spera 
ancora nella libertà. 

Ora sta alla commissione 
per i condoni dell'IlUnois 
cd al governatore William 
Stratton la decisione. Se il 
governatore commuterà ìa 
.sentenza da 85 a 64 anni, 
Leopold usufruirebbe del 
condono prima di Natale. 
< Non vi sarà sconosciuto — 
ha scritto Cari Sandburg al 
governatore — che un atto 
di grazia c di giustìzia dalla 
vostra mano costituirebbe 
un grande momento da ve¬ 
nir iscrìtto negli annali del¬ 
la nazione americana *. 

D. S. 


SoeHacolare lenlathro 
di suicidio per amore 


PARIGI. IL — Afflitto per 
una delusione amoro.ca. un im¬ 
piegato ha scagliato la sua 

zione scritta, ma Pon. Bet- 


• . - * inn camion dopo aver annun- 

ttol ha respinto scccamcntel^i^,^ telefonicamente alla po¬ 


ta richiesta. 


Con le pistole in pugno otto binnehi 
rapiscono due negri in pionn città 

Erano colpeToIi di aver tentato di comprare nn gelato in un chiosco per bianchi 


BIRMINGHAM (Alaba¬ 
ma), 11 — La polizia locale 
ha annunciato che due ne¬ 
gri, l’uno di 19 c l'altro di 21 
anni, sono stati rapiti ieri se¬ 
ra in piena città da un grup¬ 
po di bianchi. 

11 fatto e stato così raccon¬ 
talo alla polizia da due ra¬ 
gazze negre, di 17 e 23 anni, 
ìe quali si trovavano con i 
due giovani: questi ieri sera, 
insieme con le amiche, si 
erano fermati con Pautomo 
bile presso un chioschetto di 
gelati «per bianchi», ma, 
poiché v’era molta gente, 
erano ripartiti senza com¬ 
prar nulla. A questo punto 
alcuni automobilisti comin¬ 
ciavano ad inseguirli, co¬ 
stringendoli a fermarsi sul 
Iato di una strada nel quar 
tiere settentrionale della cit- 


voltelle in pugno, scendeva-! 
no dalle vetture e. dopo aver 
obbligato le ragazze a resta¬ 
re addossate al muro, ob¬ 
bligavano 1 due giovani a 
salire nelle loro automobili, 
e SI allontanavano quindi a 
gran velocità. Le ragazze 
hanno av'vertito la polizia la 
quale ha lanciato Pallarmc 
in tutto Io Stato per ritro¬ 
vare i rapitori. 

l due negri, Harold Cun- 
nìngham, di 19 anni, c Hen¬ 
ry Siler. di 21, hanno fatto 
ritorno a casa stamane al¬ 
l’alba dopo essere stati rila¬ 
sciati dai loro rapitori a una 
decina di chilometri da Bir¬ 
mingham. I due, che appari¬ 
vano stremati, hanno dichia¬ 
rato che i rapitori li avevano 
picchiati a lungo con un tub<) 
di gomma, minacciandoli 


là. Otto bianchi, con le ri-* inoltre di impiccarli. Essi 


hanno affermato di non 
avere riconosciuto nessuno 
dei loro persecutori, sebbene 
questi non portassero ma¬ 
schere sul viso, e hanno ag¬ 
giunto di non Ci^noscere le 
ragioni per cu: sono stati 
picchiati. 

Sastroamidjoyo 
in JiigosiaYia 

BELGRADO. 11. — L’ex 

premier del governo indonesia¬ 
no. Sastroamidjoyo. è giunto 
ieri sera a Belgrado dove sar.à 
ospite deiristitiito di pohtiea 
intemazionale. Egli terrà nella 
.icde deiristituto una conferen¬ 
za sui problemi attuali e sulle 
relazioni dell'Indonesia con gli 
altri paesi. Durante la sua per¬ 
manenza in Jugoslavia. pre\i- 
sta in una settimana, Sastroami¬ 
djoyo sarà rice\nito dal presi¬ 
dente Tito a Brioni. 


jhzia Fintenzione di suicidarsi. 
Il ciiidalore del camion, '•he 
ha visto la macchina avanzare 
follemente, ha azionato dispe- 
r.atamen'o i fren: c ha cercato 
di evit.'ire la collisione Ma in¬ 
vano; la macchina urtava in 
T’.eno il pesante veicolo e ve¬ 
niva proiettata in un campo, 
l'n minuto dopo raiitomobilista 
emergeva dai rottami e si da¬ 
va alla fuga attraverso la cam¬ 
pagna. Giunto al villaggio più 
vicino il mancato suicida tve- 
niv.a e veniva ricoverato in 
ospedale dove ora versa in con¬ 
dizioni gravi ma non disperate 


Suicida a Berlino 
un cineasYa dì Monaca 

BERLINO. 11 — H cineasta 
Werner Praefke è stato trovato 
morto martedì mattina In una 
stanza di un albergo di Ber¬ 
lino ovest, dove aveva preso 
alloggio 

L'inchiesta ha stabilito che il 
eineasta si é suicidato 
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